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LA SONDA SOVIETICA VENUS 5 E' ATTERRATA DOLCEMENTE DOPO 350 MILIONI DI CHILOMETRI 

Una macchina delfuomo scruta il pianeta delle nubi 








t 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Marasma e acuti contrasti nel PSI mentre 
si intensificano le manovre per impedire ogni 


Nenni ripropone il ricatto 
della crisi e della scissione 

v 

L'ala dell’ex-PSDI fatta arbitra della situazione ? - Preti e Tanassi si valgono dell’intervento 
del presidente del Partito per aggravare la pressione - De Martino e Mancini decisi a presen¬ 
tare il loro documento - Lombardi : « Nenni ha avallato la legittimità del ricatto scissionista » 


La riunione del Comitato Centrale rinviata a martedì 




a: 


sull’Unità 

Il bilancio 

del PCI 

• Le quote, la sottoscri' 
zione, i versamenti 
dei parlamentari, gli 
abbonamenti alla 
stampa comunista 


U 


sottoscrizione 


BOLOGNA ; già 

versati 17 mì- 


VENUS 5, la sonda sovietica lanciata verso Venere è scesa regolarmente sul pianeta delle 
nuvole dopo un viaggio di 350 milioni di chilometri protrattosi per 130 giorni. Nell'ultima 
fase del volo, una capsula con gli strumenti di controllo e di misurazione si è staccata dalla 
sonda-madre. Tutte le notizie raccolte sono state poi trasmesse alle stazioni di rilevamento 
terrestre. Oggi, scenderà su Venere anche VENUS 6 la sonda gemella di VENUS 5 PAG. 5 


LIVORNO: i por¬ 
tuali hanno già 
sottoscritto due 
milioni 

PRATO: gli operai 
comunisti : due 
milioni come 
primo versa¬ 
mento 


Pietro Nenni ha parlato al Comitato centrale socialista non per respingere 
la minaccia scissionistica della destra proveniente dal PSDI, ma per acco¬ 
glierne anzi il contenuto di avvilente ricatto politico. Il vecchio presidente del 

PSI ha detto che l’attuale è una fase « di tensione e di rottura oramai quasi consuma 
ta »; « nei fatti se non nelle intenzioni » ha soggiunto, vi è un * avvio alla scissione 
dei due partiti che si unificarono tre anni orsnnn ». La sua conclusione è che occorre 

_ dare accoglimento sostanzia* 

le alle richieste degli scis- 

Y y • • Y sionisti, riproponendo al 

I |flQ ppiCl Q Ipartito una maggioranza che 

'-'A lOl i Ma quella .di Paiamo Chi- 

Ut », cioè ritagliata sulla 

,. _ . _ ... , base delle forze del PSI che 

L aiuto che Tonassi, Ferri. politica e questa che si regge partecipano al governo, con 

Preti e le loro frazioni cerca- soltanto su prove di forza, j a inclusione della destra 

vano è venuto da Nenni. E* che sta ni piedi soltanto tanassiana e l'esclusione 

stato lui. in prima persona, a reprimendo la dialettica wter della sinistra Si tratta dei- 

i arsi portavoce del ricatto so- na dei partili? Come accetta- j a t es j jr ern (jj « a u a rga- 
cialdemocratico. La destra ha re ancora che dietro l'alibi del mento della maggioranza ». 
minacciato la scissione del « peggio » col quale Mentii vuol Secondo una proposta at- 
PSI nell'eventualità che le spaventare il partito, il PSI tribnita a Xenni. ma che egli 

correnti di De Martino, Man■ continui ad andare t erso la dis- non j ia pronunciato chiara- 

cuti e Giolitti si sostituiscano soluzione gravitando « ih 11 or mente alla tribuna, il Comi- 

olla gestione attuale. E Nenni del moderati-ilio » e f a j () ce „trale do\rehbe con- 

è uscito allo scoperto per le- uscendo completamente dal- eludersi con la nomina di un 

qitUmare quell'avvertimento e l orbita del paese 11 mortiti- , comitato di garanzia » che. 

per utilizzarlo come un pre- caute tracollo del tu nuigipa alla testa del Partito, dovreb 

testo buono a congelare la si- ,,orl e . !l,a 1 segno ai un he esplorare l'attuabilità del- 

tuazmne o a sospingerla verso 4 peggio » che deve ammoni | a proposta di allargamento 

un pasticcio di vertice. L'ac- re P**| .if ,! 1 diktat ai u’- della maggioranza: nel caso 

coghenza che la mossa del- lro ,,f n,n .. ■ di esito negativo, questo co- 

lanztano leader ha ricevuto Mentre attendiamo di tono mitato, dai connotati tuttora 
presso Ferri, Preti e tutti gli scer ? 9jt svdu ppt e b* conclu- indistinti, dovrebbe lasciare 

ambienti socialdemocratici ne ' ,0 ”' re . confronto apertosi j| j* ar( j t() no n a crisi fino al 

qualifica il carattere. Egli nel Comitato centra e de •/ prossimo congresso, da con¬ 

no» ha svolto la benché mi- riob ? ,nm " ™vocali tra sei-sette mesi 
nma « mediazione ». Egli si «nitro la f az . ume C l , Dopo il discorso de! presi¬ 
li posto, ancora una volta a re ,l dtbaU "° (lt ‘! a dente del PSI. il Comitato 

capo della destra e si è fatto ^JZlroha aXZa ten- * '*?*«> -*«?“«? 

forte delle minacce aelìa de , , . ' , ,_„„„ permettere te riunioni se- 

stra nel tentativo di imbriglia- cardavi ero ne7 PS/ chi la parate delle correnti: i lavori 
re le forze che si propongono pcro 00,1 sono P 111 *'Presi 

di dar vita nel PSI a una } sor , i/(? deWon ^ ™ della e ai membri giunti nel pome 

«nuova maggioranza* I toni frazionf , socialdemocratica - "«!« P er Partecipare al dt- 

apocahttici che abbondano nel > h - infllrj(l um c battito e stato detto infine. 

suo intervento servono preci £ dj . sfompa . di ispirazione dopo una lunga attesa, che la 

samente allo scovo h intimidì- nualunamstica che nresenta r,unionp veniva rinviata a 

re I < w coloro ■»*««" »«<■ .« ,'» 

che pur rimanendo legati alla tagonist, come presenterebbe a h ‘ rom-nt. 

formula del centro sinistra r, Mna rjssa paesana. Naturai- 1 «indizi sull m ervento di 

vendicano correzioni di linea mf >gi e uni vediamo — e non <*nni sono stati fin ria 1 1 ini 

e di piegarli alta logica silici i„ , r opriamo nm - quanto 7Ìo molto netti A,sai severi 

da dello stalu quo moderato f 1(J p, r j sn sui rapporti inter quelli della sinistra e delle 

Nenni rilancia infatti la ver dl questo partito sul suo componenti della nuova mag 

chia proposta di Ferri, cioè costume politico e sulla sua gioranza: favorevoli quelli di 

l'allargamento della maggio natura, la proliferazione dei F *' rri (> dei t.massianì 

ronza a tutte le forze che ade gruppi di potere al centro r in bombardi ha detto see 

riscono al governo E'una ma periferia Ma noi non affer- camente elle il discor 

novra che da un lato tende a m , a mo che questo e solo un so di Venni ha fatto w 

bini care l'attuale equilibrio in confronto di uomini e di cor- rfir Jn tni correnti per 

terno del PSI — e a condizw imiti E' punico a di molto bl ninqqinran'a del l’ari ilo c 

nare c nò anche la prepurazio più s eiio è la (ii-i d » mi par divenuta una scelta per h 

ne di un nuovo congresso e flf0 che rimanda al falhmcn °, P pp ’ rii Irò partito, 

dall'altro lato porta ari annui f 0 dì tutta una politica E c'è. dnln r iP ^e'imz ha compie 

lare ogni distinzione Ira partito dietro questa crisi, una cri tornente avallato la Jegitti 

e governo \on per mente t s) ( ./ ie trai aglio un pae rivi ncano d’> "Rmna 

primi a caldeggiare un coni sp riro inquieto attuti er l'amento sulla srisuime » 

promesso del genere sono prò S(ltn da profonde •‘■nsuim e Decorre perciò una * radi 

prto i gruppi dirigenti della grandi lotte die premono per r,,/r politica » e non 

DC e i giornali rii loro os ” verP unn , hnC , n S nn c'è - »’ p d>ocre concordano, 

terranza. E De Martino, Man- niente di peggio, in ima simile dr P nfp,p ’ ' ’ n,n opera ione 

con. C„ol,tu ’ A questo punto conmntur aYdella pratica del rame quella proposta da De 

il corso della vicenda socia piccolo cabotaggio, della sft Martino e Mancina ^ ha sol- 

lista dipende dalla loro ri ducia. della rìemoraliz-azio tolinento Lomb.iidi ima 

•posta. ne, della abdicazione alla fot ^ ]™r 

Kssi, dopo avere assicurato f a f he lascia imputridire a derapila io- 

che la loro proposta si muore f orza di rinvìi, manoi re v pa- ” p P n1ì, ' rn p ,lln,rl p dp ' P’° 

nell'alveo del centro sinistra sticci di oligarchie screditale, logon’.- i 

hanno comunque aggiunto che tutta In situazione Quando al- . *> ripiova rii questo mu¬ 
la nuova maggioranza interna curu <j ettari del PSI si pongo dizio. t tan.issi.ini Uscivano 

non rincrebbe consistere sol ììr > il problema di un diverso con l,n *J dal titolo • n 

tanto in un cambio delta gnor rapporto coi comunisti, essi in tacco eh \cinu a a rumi a 

din Nei limiti della loro pn tuiscnnn la portata di una que mnggiorinru « I ieti.^la pun- 

siciniie politica generale han sunne più g energie, cioè del piti ix’eeia e aggie-'iva 

no cine.sto. in sostanza, tota rapporto tra un partito e tnt dell attacco ilei -oriamomi) 

rettifica dell'indirizzo modera ta quanta la realtà non solo oratici, ha nitri pi e ato le 

|o impresso alla direzione del politovi ma sociale nella qua parole rii Nenni nel -en-o 

paese Ma Nenni nega anche j p r/m maturano schieramenti. ( '' 10 n<>n s! pu " ' itini e la 

questo K allora come ubbidir programmi e idee nuore. nuova maggioranza »* t ve 

gli. quando poi il suo unica K „ _ 1 • operatone Manciù, può 

argomento è un ricatto? Che r * considerarsi dp hn,tn'auiente 

_ condannata » Ma gli e\ PSDI 

* -- " ’ accentuano e inaspriscono il 

* _ ________ i“ 1040 loro ricatto: si giovano del 

Con decorrerli* l gonn^io discorso di Nenni, e sfmttn- 

--- no il nuovo spazio che loro 

È m • _ _ _a _ ■ _ 1J concede, per alzare il pre/ 

Acconto HI PUràStcltclIl m ha aggiunto infatti 

r . , , che il rinvio di un mese chie- 

\cl torso della riunione per 1 esame dei prob'emi dei dipt'nitenti . j Xanas«i rmtrn ner 
paiastaiali. alla quale hanno paiteeipato iter tutta la serata di ieri mpttorfl verificare *• sé si 
a,Il USI. i;il„ CISM. e UD^. si e (trevista la concessione di mentre ni vtnncare se si 

un acconto con carattere di generalità, con decorrenza primo P»0 trovare un accordo tra 

gennaio 1969 in misura uguale per tutti i dipendenti parastatali la corrente di Rinnovamen- 

d, ogni grado e categoria, ivi compreso il personale salariato. fo", quella maqqioranza del- 

avente varatici e di anticipazione sui miglioramenti derivanti dal Ja corrente di ” Autonomia” 


L'aiuto che Tanassi, Ferri, 
Preti e le loro frazioni cerca¬ 
vano è venuto da Nenni. E* 
stato lui. in prima persona, a 
jarsi portavoce del ricatto so¬ 
cialdemocratico, La destra ha 
minacciato la scissione del 
PSI nell'eventualità che le 
correnti di De Martino, Man¬ 
cini e Giolitti si sostituiscano 
alla qestione attuale. E Nenni 
è uscito allo scoperto per le¬ 
gittimare quell'avvertimento e 
per utilizzarlo come un pre¬ 
testo buono a congelare la si¬ 
tuazione o a sospingerla verso 
un pasticcio di vertice. L'ac¬ 
coglienza che la mossa del¬ 
l'anziano leader ha ricevuto 
presso Ferri, Preti e tutti gii 
ambienti socialdemocratici ne 
qualifica il carotiere. Egli 
non ha svolto la benché mi¬ 
nima i mediazione *. Egli si 
é posto, ancora una volta, a 
capo della destra e sì è fatto 
forte delle minacce (iella de 
stra nel tentativo di imbriglia¬ 
re le forze che si propongono 
ài dar vita nel PSI a una 
■x nuova maggioranza t- I toni 
apocalittici che abbondano nel 
.suo intervento servono preci 
samente allo scovo il intimidi¬ 
re i dissenzienti, cioè’ coloro 
che pur rimanendo legati alla 
formula del centro sinistra ri 
vendicano correzioni di linea 
e di piegarli alla logica sui ci 
da dello stalli quo moderato 
Nonni rilancia infatti la ree 
chia proposta di Ferri, cioè 
l’allargamento della maggio 
ronza a tutte le forze che ade 
menno al governo E' una ma 
novra che da un lato tende a 
bini care l'attuale equilibrio ni 
terno del PSI — e a condizm 
nare cosi anche la prepurazio 
ne di un nuovo congresso e 
dall'altro lato porta ad annuì 
lare ogni distinzione tra partito 
e governo Non per niente i 
primi a caldeggiare un coni 
promesso del genere sona prò 
pria i gruppi dirigenti della 
DC e i giornali di loro os 
$erranza■ E De Martino, Man¬ 
cini, Giolitti '* A questo punto 
il corso della vicenda socia 
lista dipende dalla loro ri 
•posta. 

Essi, dopo avere assicurato 
che la loro proposta si muore 
nell'alveo del centro sinistra 
hanno comunque aggiunto che 
la nuova maggioranza interna 
non dorrebbe consistere sol 
tanto in un cambio della guar 
dia Nei limiti della loro pn 
sizione politica generale han 
no chiesto, in sostanza, una 
rettifica dell'indirizzo modera 
tn impresso olla direzione del 
paese Ma Nenni nega anche 
Questo E allora come ubbidir 
gli. quando poi il suo unico 
argomento è un ricatto? Che 


politica e questa che sì regge 
soltanto su prore di forza, 
che sta in piedi soltanto 
reprimendo la dialettica mter 
na dei partili? Come accetia- 
re ancora che dietro l'alibi del 
« peggio » col quale Nenni vuol 
spaventare il partito, il PSI 
continui ad andare t erso fa dis¬ 
soluzione gravitando « ut ll’or 
bita del moderai l'ilio » e 
uscendo completamente dal¬ 
l'orbita del paese? Il mortifi¬ 
cante tracollo del IH magepo 
non è già il segno di un 
« peggio » che deve ammoni 
re più di tutti i diktat rii Pie¬ 
tro Nenni? 

Mentre attendiamo di cono 
scere gli sviluppi e le condu¬ 
zioni del confronto apertosi 
nel Comitato centrale del PSI 
dobbiamo niellare ; n guardia 
contro la tentazione di ridur¬ 
re il dibattilo dei finalisti a 
una guerra di clientele Pia) 
essere tnlrolta, anche una ten¬ 
tazione forte perché non man 
ca davi ero nel PSI chi la 
autorizza — redi appunto 
le sortite delTon. Preti e della 
frazione socialdemocratica — 
e perchè infuria una campa 
g na di stampa, di ispirazione 
qualunquistica, che presenta 
questa discussione e i suoi prò 
tagonisti come presenterebbe 
una rissa paesana. Natural¬ 
mente noi vediamo — e non 
hi scopriamo ora — quanto 
ha inciso sin rapporti inter 
ni di questo partilo, sul suo 
costume politico e sulla sua 
natura, la proliferazione dei 
gruppi di potere al centro r in 
periferia Ma noi non affer¬ 
miamo che questo e solo nn 
confronto di uomini e di cor- 
ìPnti E' gualco a di molto 
più saio è la cn-i rii un par 
tifo che rimanda al fallimeli 
lo di tutta mia politica E c'è. 
dietro questa crisi, una cri 
si che trai uqha un pae 
.se rivo, inquieto attnner 
salo da profonde '-nsioni e 
grandi lotte die premono per 
avere uno sboero Non r'è 
niente rii peggio, in una simi/e 
congiuntura, della pratica del 
piccolo cabotaggio, della sft 
ducia. della rìe?noraliz- , az<o 
uè, della abdicazione alla tot 
ta che lascia imputridire a 
forza di riunì, manoi re e pa¬ 
sticci di oligarchie screditale, 
tutta In situazione Quando ai- 
rum settori del PSI si pongo 
no il problema di un diverso 
rapporto coi comunisti, essi in 
tuiscnnn la portata di una que 
si ione pili generale, cioè del 
rapporto Ira un partito e flit 
fri quanta la realtà non solo 
politavi ma sociale nella qua 
le già >naturano schieramenti, 
programmi e idee nuove. 

ro. r. 


VIOLENTA ESPLOSIONE Dl C OLLERA POPOLARE 

Castelvolturno si ribella 
contro le clientele d. c. 

Nel paese del Casertano scoppia la protesta contro le condizioni intollerabili del Mezzogiorno 
Una catena di speculazioni edilizie — Nessun indennizzo ai contadini colpiti dall'alluvione 

— -A PAGINA 2 ——- 


Studenti in lotta I 
in California 


Drammatica protesta 


in provincia di Foggia 

A migliaia 
marciaao 
sui pozzi 
di metaao 


Braccianti: 

compatto 

inizio dello 
sciopero 



Con decorrenza 1° gennaio 1969 

Acconto ai parastatali 

Nel corso della riunione per 1 esame dei prob’emi dei dipendenti 
paia-tatali. alla quale hanno paitecipato [>er tutta la serata di ieri 
C(.n. USI., l :11,. CISM. e (’IDV m e prevista la concessione di 
un acconto con carattere di generalità, con decorrenza primo 
gennaio 1969 in misura uguale per tutti i dipendenti parastatali 
di ogni «rado e categoria, ivi compreso il personale salariato, 
avente varatteie di anticipazione sui miglioramenti derivanti dal 
riassetto e quindi riassorbirle entro limiti del 6 7 per cento, 
ggntprensivo del precedente acconto 

I.e organizzazioni sindacali si sono riservate di far conoatere 
le propri* decisioni entro oggi. 




C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


SAN FRANCISCO (California) — Studenti in lotta o repres¬ 
sioni poliziesche nelle due sodi universitario (< campus ») di 
Stanford o Berkeley. Nella prima i giovani hanno protostato 
contro le ricerche sullo armi chimiche e batteriologiche con¬ 
dotte nel loro Istituto. La polizia ha impiagato i gas. A Ber¬ 
keley, I poliziotti hanno impiagata addirittura proiettiti a 
frammantaziont, tarando decina dl giovani A RAG. 3 


Dal nostro corrispondente 

I-’OtK.l \. 16 

M.gli.t a i m.g'i.uu di lavili a 
Imi domo, r.u.iz/c c giovani 
dl Ascoli Sali limi, 1 amici, t, I)i 
liccio. Itoci tutta Salit'Milomo 
Sant Igni i. hanno in ni iato m 
-icnic ai rio im uti - mi ic al d« I 
la Itili, i ai p u 1 imi mari i o 
munisti I’si ! In Magno. Masco 
Io e Spc c t Ilio, ui pozzi mctan 
fc-n il< Il i s\l \ ^ isco-a I. mi 
ponenti unito, ipeilo ibi uni 
fumi.ina ri' inotm u 'ette, < a 
tinnii, m'omoliil 1 e pullman i i i 
sialo ni„> ruzzato riai lonuti'i 
l«,jio!.li m tal i ili i i inmi'll i l 
l ili ! <1 1 » ululo dunostl.l’ !' 

la v nln i'a ri 'otta rii Ile impili.i 
Moni 'li 1 ili qipc nmmi mipi goa 
li- ri i i in nell i h maglia pei 
’o se iippo > ' minime n e sol tale 
rii 1 i ompi i u ni ii i della pi o 
. l'n i ri I ii . 1 * i 

li fm lo pai ti c ipa/ione del 
la, ni a'oi i dei < inalimi un 
I>o//i n i 'i)|Mist<i starnane la 
c li a i a rii metanodotti ih r 
,11'tii 1 ih ni ' i ne» essità di nti 
lizzare in ’m o parte del pie 
/ o-o pmrioMo (ile ora le pc 
pulaz ee i . « rii ino iHirfur via. 

l'ilo il, h goz olle rii iiarlaunti 
fan ri, sin! ni dello z«i*ki. di 
.- urial al ' •• rii ; (ppic‘.se*it.uiti 

ilei < om ' ri hi, m'ari Infierii 
p ih. •no - n .i • i< e» utu rial mi 
in-t•<> ri< IMn'i 'no 

I,o ,i ii t *!• rii 11 i ;Hi|H>Ia/.iotie 
de -ini >,villi no afflitta dallo 
pogo do" • iiu.'i izione e ria una 

< ie-11-ti‘e •! oc enzimi’ Ugnar 
dami li rie ni iz mie di un pia 

Ilo <oo > ifl-ol i i di -V lllIPlH) e 
limoni 'Il ilio (ite e^sl 1 conni 
n, rii \ o, < in tela Dolicelo 
Ho < he - ' i i S iri' \g.ito 2 ) ufi 
1 zz iz mu de i.i inno ri i p,n te 
de’e pa i< > ,0/1*11 -tutoli e .n 
.sodntm «ito ne"e 'o alita più 
idonee rii 1 1 mi unisono <h ni 
dosine ri: ’> 1 -fin mu Amie di 
prodotti agricoli chimiche me, 
camelie cn li iitiliz./a/ione 
delle acque dei tommti o fini 
irrigui e di t rustie ma/ione agi a 
ria: 4 ) rimbo-ihimmtn visto 11 
funzione riel'n -viluppo di tini 
inducila co"o*eivi'e e ai filli 
di una -i-tem i/imie idrogeni» 
gira: 71 in si* lutulenti civili e 
sonali: diade servizi e ospe 
dall 

Kignificritiv 1 alcuni caitelh 
che 1 manifestanti temevano 
alti: < Siamo -taneti 1 non vo 
gimmo più «spettare » < Vo 

gliamo fabbrudio e lavoro»; 

< Ricordate Battiiwgha », 

Roberto Consiglio 



Ha avuto inizio ieri in tutta Italia con partecipazioni altissime lo sciopero generale di 48 
ore dei braccianti, salariati e coloni per il rinnovo dei contratti, per ia gestione democra¬ 
tica del collocamento, per l'occupazione. Alla battaglia, promossa unitariamente dai iln- 
dacati aderenti alla CGIL, CISL e UIL sono interessati un milione e ottocentomila lavora¬ 
tori. Grandi cortei, comizi unitari e manifestazioni hanno avuto luogo in varie regioni e 
in particolare in Sicilia, Puglia, Emilia, Toscana, Campania, Veneto. A Napoli ha parlato 
per i tre sindacati il segretario della Federbraccianti-CGIL, Giuseppe Caletti - A PAGINA 4 



collabora 


Jl'.Ul un quotidiano rama• 
1 no « /' 7 c’ii/hj ». ha n 
tento die Imi Cioranm 
Galloni, esponente della si 
rustia democristiana, fm 
SI ritto per « Rinascita » UH 
tir Ih o!r> (ledo alo al rei ente 
torneano orgunuzato dallo 

Istituto (narrisi 1 sul lumia 
naritento degli istituti tosti 
liuiorudi la milizia e stala 
data da tutti 1 giornali, ma 
sul quotidiano ramano essa 
si (hstmguci a per questo 
1 isfoso titolo «Il basista 
de Galloni - cullaboratoie 
di ” Rinascita " » F. nel te¬ 
sto dell annuncio si pale- 
limo leggere queste righe 
« Essendo stato l'articolo 
anticipato dalli* agenzie di 
stampa, aspettiamo di ve¬ 
dere come l'artieolo stes¬ 
so viene presentato; co¬ 
munque, si può dire fin 
da ora che il democristia¬ 
no Galloni collabora con il 
settimanale ufficiale del 
PCI! ». 

Fate caso ni carattere 
frequentativo dt quel « col¬ 


laboratore » e di quel « col¬ 
labora ». Molti anni fa, 
quando non usatami 1 
week ends per, he ancora 
non c erano o comincia¬ 
tami appena ad ap/ninre 
le automobili, un avvoca¬ 
ta bolognese dimise di tare 
una bua e gita a fiutimi 
1 ari la maghe e 1 suoi due 
bambini Partirono da Ho 
lagna il sabato mattina, ar¬ 
ra arono, con 1 treni lenti 
(li allora, nel /xrmeriggur a 
Rimira, e ne rifMirtirona 
sul mezzogiorno della do¬ 
menica Ritornando ,n stu¬ 
dio. 1 colleglli domandare 
no all avvocato «Che co¬ 
sa avete fatto di bello a 
Rimira ’’ » e lui, distacca¬ 
to e mondano « Un po’ di 
tutto. A la materna and&vn 
al mer,. », la mattina an¬ 
davamo al mare . 

Notate che il « Tempo » 
non senre che l on Gatto¬ 
ni collabora a « Rinasci¬ 
ta », ma collabora con « Ri¬ 
nascita », il che et fa pen¬ 


sare che avendo comincia¬ 
to intanto con lo scrii er¬ 
ri si sta anche impegnato 
a correggerne le bozze, a 
dare una mano per le spe¬ 
dizioni e piu avanti a 
pa ricoprire allo strillonag¬ 
gio Probabilmente lo trat¬ 
tiene il timore che l on 
Male.godi carne ha già ten¬ 
to per De Mita che ha 
assistito al convegno del 
«Gramsci», presenti una 
interrogazione a! governo 
Ne ha già pronta un altra 
perche pare che un dirigen¬ 
te democristiano di Peru¬ 
gia. l’altro giorno, avendo¬ 
lo incontrato al bar, abbia 
offerto un rabarbaro al 
comunista on Maschietta 
il quale detesta il rabarba¬ 
ro. ma teme soprattutto 
l isolamento dei comuni¬ 
sti Così 10 ha mandato 
giu. e gli fard bene al le¬ 
gato La vogliamo smette¬ 
re. chiede Malagodt, di rtn- 
} orzar e il PCP 
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Intervista con il 
compagno sen. Maccarront 

Come funzionerà la 
programmazione? 

Negativo giudizio del PCI sul Odi governativo sullo 
procedure * Lo nostre proposto • Lottare per una 
effettiva programmazione democratica 


Un’altro rivolto contro la condizione imposta al Mezzo giorno 

Castelvotturao scende in piazza 


La gente reclama che sia cacciata via la giunta comunale legata ai notabili democristiani e alla specu¬ 
lazione edilizia che si è accaparrata tutta la costa — La scintilla che ha fatto scoppiare la protesta: 
abbattuto nella piazza un monumento per far posto a una pompa di benzina 


All'esame della commissione 
Finanze e Tesoro de] Sanato 
e da tempo il disegno di leg¬ 
ge aulì* procedure della pro¬ 
grammazione. Al compagno 
sen. Antonino Maccarrone ab 
biano chiesto di farci il punto 
sulla discussione: 

« La discussione — egli ci 
ha detto — si trascina m com¬ 
missione de alcuni mesi; è 
stata ascoltata una relazione 
che contiene molti spunti cri¬ 
tici interessanti ed è stato an¬ 
che avviato l'esame degli arti¬ 
coli. Sulla discussione pero 
grava l’ipoteca di dissensi, 
anche su punti qualificanti, m 
seno ella stessa maggioranza. 
Non a ceso la Direzione della 
DC è state investita della que¬ 
stione e ne ha discusso 

Qual'è H nostro giu¬ 
dizio sul disegno di 
legge governativo? 

Il nostro giudizio sul dise¬ 
gno di legge, già presentato 
del Governo Leone e fatto 
proprio del Governo in cari¬ 
ca, m una redazione, peral¬ 
tro, peggiorata rispetto a quel¬ 
la presentata e suo tempo dal 
Ministro del Bilancio on le Pie- 
raccini, e negativo. 

La procedure proposta, in¬ 
fatti, non solo non tiene al - 
e un conto dell’esperienza as¬ 
solutamente negativa fatta nel¬ 
la prima fase della politica di 
programmazione, ma colloca 
in un ruolo subalterno il Par¬ 
lamento in tutto il processo 
di scelta degli indirizzi e delle 
direttive di politica economi¬ 
ca. e prefigura un rapporto tra 
Stato e Regioni mortificante 
per le autonomie regionali e 
locali 

Il Senato, peraltro, si trova 
ad esaminare un progetto che 
si presenta arretrato, rispetto 
alla situazione politica che ab¬ 
biano di fronte e all’orienta¬ 
mento che si va affermando, 
pur tra non poche contraddi- 


Lunedì la riunione 
del CC e della CCC 

Cerne è state annunziate, 
seno convocati par lunedi 19 
maggio il Comitato Centrale 
o le Cemmiatiene centràle 
di controllo del P.C.I., che 
si riuniranno por discuter* 
una ralaziona del compagno 
Luigi Longo sul tema; » Po¬ 
siziono od iniziative del PCI 
par lo sviluppo della lotta 
antl-lmpartaliftlca e por 
l'unità dot movimento ope¬ 
ralo Internazionale ». 

Noi pomeriggio di lunedi I 
compagni membri del C.C. 
o della C.C.C. prenderanno 
visiono di un empio mete 
riala di documentazione; la 
relaziona dal Sagratalo ge¬ 
neralo del Partito, Luigi 
Longo, Inizierà martedì, al¬ 
la ora 9. 


zioni, sii‘interno delle forze 
politiche e sindacali 

Quali proposta abbia¬ 
mo avanzato? 

Noi abbiamo presentato prò 
poste per modificare sostan¬ 
zialmente il disegno di legge 
governativo, per definire un 
ruolo del Parlamento tale da 
fama 1' centro reale di deci 
sione in grado di operare le 
grandi scelte di indirizzo e 
determinare le direttive di po¬ 
litica economica, in un rappor¬ 
to nuovo con l'Esecutivo e con 
tutte le espressioni rappresen¬ 
tative. istituzionali e sociali 
del Paese. Riteniamo, a que¬ 
sto proposito, essenziale che 
le consultazioni sulle proposte 
del Governo siano fatte dal 
Parlamento, Invitando i sinda¬ 
cati e le Regioni a discutere 
con il Parlamento le loro posi 
zioni. Riteniamo anche che 
debba essere garantita, sia nel¬ 
la fase di elaborazione, sia 
nella fase di attuazione del ' 
piano, la piena autonomia del¬ 
le Regioni, nel quadro delle di¬ 
sposizioni costituzionali. 

Quotò stata la rispo¬ 
sta data alla nostra 
proposte? 

Da parte della maggioranza 
e dello stesso Governo non si 
è potuto assumere un atteg¬ 
giamento pregiudizialmente 
negativo sulle nostre propo 
Me. Anzi, dopo alcune ìncei 
tezze iniziali, si è giunti alla 
formazione di un Comitato ri¬ 
stretto per approfondire me¬ 
glio le proposte e le rispettive 
posizioni. 

Qual è più in gene¬ 
rale l'orientamento 
che intendiamo se¬ 
guire? 

Di fronte al vuoto fallimen¬ 
tare della eosidetta politica di 
programmazione del < entro si¬ 
nistra e di fronte ad un pio 
cesso economico che \n avan¬ 
ti secondo gli interessi delle 
grandi concentrazioni indù 
striali e finanziarie, il Gruppo 
comunista ha già piu volte 
riaffermato, nel corso dei la 
vori. la sua volontà di lotta¬ 
re per una politica di effettiva 
programmazione democrat tea 
m Italia 

E’ per questo ohe siamo in¬ 
teressati all’approvazione di 
una legge sulle procedure tale 
da garantire il carattere demo¬ 
cratico della programmazione. 
Dico di più. Una legge che 
esalti ì poteri del Parlamento 
e il ruolo del sindacati e del¬ 
le autonomie locali costituireb¬ 
be in effetti una prova di vo¬ 
lontà politica tesa ad imposta¬ 
re su nuove basi i rapporti tra 
Parlamento e Governo e tra 
Parlamento e Paese, e costitui¬ 
rebbe un allargamento effetti¬ 
vo delle basi del nostro siste¬ 
ma democratico. 



Due momenti della dremmatica proteste degli abitanti di Castelvolturno 


Un inquinante interrogativo ancora senza risposte 

Palermo: bisogna trovare 
chi pagava i dinamitardi 

Gli attentati fascisti avevano il preciso scopo di avvalorare 
l'ipotesi di un « pericolo di sinistra » da fronteggiare con 
la repressione — Una pista da seguire 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 
Chi finanziava e sosteneva 
U banda di criminali fascisti 
ohe por mesi, sino a ieri not¬ 
te, ha tenuto Palermo sul chi 
vive, seminando bombe e bot¬ 
tiglie incendiane davanti alle 
scuole e .'tulle lìnee feriovu 
rie, contro chiese, caseime, 
uffici pubblici, sedi di paitito? 
Chi procurava a Domenico Pa- 
goto (vicepresidente della dio 
vane Italia e segretario del 
movimento giovanile del MSI i 

e ai suoi complici nitrato di 
ammonio e nitrato di potassio 
in quantità tali da far saltare 
in aria un quartiere? E chi ì 
fucili, le cartucce e altre armi 
rinvenute nella « Santa Barba 
ra » del * Trocadero », il finto, 
ma lussuoso club che un pu 
gno di delinquenti sen/u una 
lira in tasca aveva messo tu 
per mascherare la loro attivi 
tà terroristica e provocatoria 9 
Sono, questi, gii interiogati 
vi chiave cui la polizia -- tua 
ta con le unghie e con i den 
ti a « scoprire », per giunta 
tardivamente, cJò che tutte le 
forze democratiche sapevano 
e andavano denunciando da 
cinque mesi — non ha dato fi¬ 
nora una risposta 
L* prove accumulate contro 
i criminali sono Innumerevo¬ 
li, e un* schiacciante Pagoto 
e i suoi camerati segnavano 
regolarmente su una mappa 
della città ì (arsagli già col 
piti e ques e pianta è stata 
ritrovata al « Trocadero ». in¬ 
sieme a 'ulto li resto. 

D'accordo, ma non pub ba¬ 
care. Non el si può conten¬ 
tare che Pagoto sia auto tra¬ 


dotto all Ucclatdune (ne eia 
uscito in gennaio in hbeità 
provvisori do]K» l’.issalto in 
cendlario a una scuola occu 
pata dal Mov.mento studente 
sco) e con lui, già stasera, al- 
alr-unl dei sei fermati iti ipi i 
gli studenti Pi.incesto Mangia 
si o Mangiameli, Leonardo 
Agueci, Dino J„i Barbeia, 1 es 
parò Salvatore Bonura, la IH 
enne Rosalia Caseina 
Secondo voci che cu colano 
tori nsisten/a Ut questui,! e 
infatti in possesso già da ai 
cune settimane di attendibili 
mformu/ioni t onfiden/ial' da' 
le quali è forse possibile risa 
lire ai mandami finanziatori 
dell'est platina dinamitarda e 
al disegno che l'ha (spirata 


E’ dei • esio ormai 


< m.r o 


feppuie 'a polizia stenta an 
cori» ud immette!lo t ohe gl! 
attentati avevano il pre< iv> 
scopo d! avvalorare l'ipotesi 1 
di un ' pencolìi » da fronteg 
giare «a sinistra» 

Ebbene, ehi aveva e ha m | 
teiesse a alimentare numi 
temami nitorilari, nuove per 
secuztonl antipopolari 9 E, so i 
prattutto, chi si è mosso a Pa 
termo in questa direzione, rac | 
cogliendo puntualmenla mieli 
tamenti piu generali? M pana 
insistentemente di riunioni di 
cosiddetti «gruppi dazione» 
animati da un gruppo di agra 
ri ultra» collegati (in qualche 
caso anche pei vincoli di aan 
gue» con notabili d c., gerarchi 
della « bonomiana », vecchi ma 
di nuovo attivi rottami fasci¬ 
ati. E' una pista ancora tutta 
da percorrere La polizia de¬ 
ve imboccarla. 


9- f- P* 


Il 31 maggio a Roma 

Convegno 
del PCI 
sui problemi 
dell'infanzia 

IVI ; dii itti dei bambino, 
una mima societu, una nuo¬ 
va politica » questo il tema 
di un t orneg’io nazionale pio 
mosso d,i] PCI al teatri) Ceti 
'■ite di Roma pe: gannì 

U m i-igio 1 c j giugno mossi 
m 1 1 i) n eziin sai a ape! io 
ila una calzone d. Xitiiana 
■seioni della dilezione del 
P< I. e si aitItole!a in qual 
io i ommlss om 1 1 ta,'pollo 
•aitili no lam glia società 
nei pumi unni di vita. .’) il 
httmbmo nella oigamz/a/ione 
scolastica, ,ii mtegiazioiie so 
ciHie degli handicappati, 4) Il 
minore cella legislazione pe 
naie e uri* Le conclusioni 
salarino lenute da l-eiii d iuto 
Di (imito, della direzione del 
PCI 

Dati i ritaidi postali conse 
gitemi allagazione dei lavo 
latori si invitano le Pedeia 
/.inni, le irganuzazionl e unti 
gli interessati a prendere con- 
tatti telefonici con la sezione 
femminile centrale presso la 
direzione del PCI a Roma, 
per prendere accordi aulle mo¬ 
dalità di partecipazione al con¬ 
vegno, 


Convegno sul decentramento dei Comuni 

Dibattito nei quartieri 
sulle licenze edilizie 


BOIOGS-V 16 

11 iiinvegno nazionale sul ile 
v* liti amento democratico dei 
Comuni — promosso dall aw's 
smaio e dalla commissione coti 
sdiate al dee enti amento ilei Co 
minio di Bologna — ha iniziato 
oggi in palazzo Re Enzo i suoi 
lavai i, al quale paitecipano ì 
lappi esentanti di tua lientma 
ili anmnnisti azioni comunali, 
ti a i in <|in Ile della ma„iuoi 
palle (In lapoHiogin di legione 
lappiesentanii dell \\( 1, del 
Coni tato pti la piogiainmazio 
ne ii minimi i (indiana e-pu 
tu un politivi del PCI, l’M 
l’Sll P, smisti.i nidipi udente, 
IX e minili ose rictsle sputa 
li/ ■ de 

I ili dalle pinne battute del 
lointgnn, i la- si svolge con una 
jplt lisa sequenza di rela/un» e 
i oimimcuzioni. d tema della 
pai tee illazione ilemoctatica e 
popolale alle scelte politiche e 
aiummistiative, nelle viltà e nel 
pai se e stata la nota dominili! 
ie degli lutei venti, a immoli 
male dal dismise mangili ale 
dii snidai o Tanti, d quale ha 
detlo i In- '«ovidutto popolale 
sigillili a esetiizio del potete 
pel i ili leseli l/lo ilei limilo ili 
voto e importante solo se i on 
sente i c-cii i/m ilei potile- 

I twesMil i d dei i uti amento 
e ai i enti i inni del Connine di 
liminola sminili mi apeito l.i 
siile delle leln/iom i iteli mio 
sull t -|h i n n/a ni ma <imnt|iii i, 
naie dii dei i liti amento attuato 
in I i apolumco emiliano i Ite • 
stato d pnmo a teidi/zaie il 
nuovo («dirlamento e ine oggi 
putpone i nsivlt.it> i (inseguiti e 
ì“ ptospettive piogrammate al 
la »uftensione eiitiva del uni 
veglio » m un momento « laiat 
teri/zato da un lato dulia spinta 
mnm.it rii e del i ninnivi e dal 
Ialini dalla pulsione ,oi)m*i 
vatriir degli organi ili tutela 
(entrali e lodili t \ Iti lagna il 
ruolo ilei IH quartieri cittadini 
si e ienut»> s|M'< dii anelo in una 
duplice dimensione il decenti» 
mento del aerini e la parteci 
paltone popolare, l'uno e l ai 
tra rispettivamente informati al 
concetto di un nuovo, mutuo 
rapporto tra cittadino e aromi- 
niatrizion* • a quello dollauto- 


gesiione. Stefani ha ricordato 
che a Bologna è in atto quello 
che viene chiamato «il secon¬ 
do tempo del decentramento ». 
il quale « ha come fine ultimo 
la gestione de) pubblico potere 
a ogni livello» e che gii si 
esplica, insieme col concorso 
dei quartieri alla formazione 
del bilancio comunale, nel de¬ 
centramento già in atto dei ser 
vizi scolastici, sanitari, assi¬ 
stenziali. della vigilanza urba¬ 
na. dell'organizzazione del tem¬ 
ilo libero, dell attività culturale, 
clcH'iirbanistu a 

I lavori del convegno conti¬ 
nueranno doni, ni, sabato 


Chiuso 
al traffico 
l'aeroporto 
di Linate 

\III-A\0 16 

( m i-o . 1 , tidffuo questa se 
ia a le JO 'aeioporto di lanate 
Il pim i ed mento e stato pieni 
mi dtspn-t/imu della dilezione 
gì nei ,i t di II a\ ni/ione i u de 
ni .segui o aio 'i i,i<iii de, pei 

«■vi i . t.i’l | l 

1 1 1 pe i lem del a SK\ hanno 
si ua« alo i i .ti a uggì pei la 
se’'mini i.«» i la iev sione 
di Ile i iteg ii e n ali uni i e 
pu! in pieno di Mipei la 
imo es'iin Ala npie-a del la 
voto s suini limati di fi onte a 
un gesto aulì Mudai ale dela di 
re/nne i he equivaleva prati 
(amente a una sellata 11 pei 
imi iV hi p* e' “st.do o.i upand» 
la teii,i//a dell aeiostazione e 
ilei ulendo di si ut ter a ie a tem¬ 
po mietei minato senza abbati 
donne ,1 posto di lavoro 
la segtetiiia della Camera 
del lavino hi pie-» iKi'l/iom* 
imitando le antontè competenti 
a mie’venire rapidamente pi r 
favorire uno sIhk i o (Visitoo al 
1» vertenza in atto In seguito 
a! provvedimento di chiusura 
1 Alitali» e IATI hanno riisivuto 
variazioni ai voli dirottati a To¬ 
rnio Caselle * a Genova 


Dal Mitro ioriato 

CA.STELVOLTTJRNO. 16 
La collera popolare per lo 
stato di abbandono cui e con¬ 
dannato dalla poh* ira del cen¬ 
tro-sinistra l'mtero Mezzogior¬ 
no. e esplosa ancoia' questa 
' voi fa è avvenuto a Cààtelvol- 
1 turno, un centro del Caser¬ 
tano che conta circa 1500 abi- 
tanti vi ili j Tìumi/idnj) a no- 

chi chilometri da Mondragaine. 

Tutti gli abitami — senza 
distinzione di categoria — so 
no scesi starnane in piazza 
per protestare contro l'amm: 
distrazione conunaie, eh-* ha 
favorito una serie lungo.ssima 
di speculazioni editine ed eco¬ 
nomiche, specie nel campo del 
turiamo ed ha aggravano note. 
volmenre 1# giu preca-ie con¬ 
dizioni sociali di tutto il paese. 

Comunisti, democristiani, so¬ 
cialisti. canoini, -s.ova.1!, don¬ 
rie. operai, braccianti agrico¬ 
li. edili e disoccupa i hanno 
occupato il municipio dopi* 
aver distrutto e dato alle 
fiamme le cartelle delle tas¬ 
se e delle imposte di consumo 
Unanime e stata la richie¬ 
sta formulata ad un vice pre¬ 
tetto imia T o c ul posto scio¬ 
gliere il ( onsigno comunale, 
tacciare na la giunta e gli al¬ 
tri consiglieri comuni.: che 
all’indomani delle elezioni am 
ministratile di cinque anni or 
sono, tradirono il mandato 
popolare passando m blocco 
alla Democrazia Cristiana, an¬ 
dando ad infoltire i4 schiera 
degl: « amici » di Bosco, pron¬ 
ti ad avallare le grosse specu¬ 
lazioni degli uomini de. suo 
« clan ». 

La Democrazia Cristiana era 
stata battuta clamorosamente 
nel novembre del '64 e la vit¬ 
toria era andata alla lista di 
indipendenti capeggiata dall'ex 
socialdemocratico Alfonso 
Scalzone, che si era presen¬ 
tato all'elettorato cjn un pro¬ 
gramma preciso di opere da 
realizzare per li progresso di 
fa-steivulturno mie ano'a og¬ 
gi manca di fognature, di ac¬ 
qua potabile, di scuole di 
ospedali 

Poi quindici dei sedi.-i piar¬ 
ti passarono nelle file della 
DC. dopo una serie di con¬ 
tatti e di tratta’»ie segrete 
A rispettare il mandalo elet¬ 
torale rimase soltanto il com¬ 
pagno Giovanni Nata.-}, umeo 
comunista eletto nella lista w- 

dlp*nd*nt*. - 

- oaUa*«uUiuuLiaa della nuo¬ 
va giunta cominciarono le 
grosse speculazioni balneari 
su tutto il vastissimo litorale 
di Castelvolturno. Oggi il ma¬ 
re à realmente tutto « in gab¬ 
bia » Non e-iste un solo trat¬ 
to di spiaggia libera su 15 
chilometri di n'oi vie EU una 
società ha impiantato un gros¬ 
so complesso balneaie, grazie 
alla « raccomandazione » del 
notabili democristiani ed al¬ 
l'acquiescenza della giunta co¬ 
munale, su un terreno dema¬ 
niale. Da qua'tro anni è in 
istruttoria presso il Tribuna¬ 
le di Napoli un procedimen¬ 
to a carico della società Cop¬ 
pola (che ha edificato alber¬ 
ghi, piscine e perfino un por- 
ncciolo turistico, reclamizzati 
in tutta Italia ionie «pineta 
mare a) per occupazione abu¬ 
siva di terreno demaniale di 
uso civico. 

Tutti gli abitanti di Caste! 
volturno hanno il mare a po- 
ohe decine di metri dalle lo¬ 
ro abitazioni ma non posso¬ 
no servirsene: devono pagare 
il prezzo — molto alto — del 
fitto della cabina agli specu 
latori. Un breve tratto In cui 
non sono sorti ancora stabi¬ 
limenti balneari ò recintato 
dai filo spinato. 

Ma la rivolto di stamane 
ha le sua origini anche nel¬ 
l'assurdo atteggiamento della 
Prefetture di Caserta, che ha 
completamente ignorato le ri¬ 
chieste. avanzate oltre cinque 
mesi add-etro, per gli sgravi 
Itaceli, l’indennizzo delle col 
ture e del fabbricati semidi- 
strutti dalTalluvione del 21 di¬ 
cembre delio scorso anno. 

Una fitta pioggia si abbat 
te su tutta la zona facendo 
straripar* il Volturno: tutto 
U pause e la campagna ven¬ 
nero invasi da uiie un ni»* 

tre cu acqua 
Le cohure andarono distmt 
te. la pioduzione e in peri¬ 
colo per alcun, anni Centinaia 
e centinai* di giornate lavo 
rative sonc state effettuate 
pei dissodare 1 campi. An 
ohe alcun* abitazioni vennero 
noievLlmeme danneggiate. I 
provvedimenti governativi per 
gl! alluvionati del Piemonte 
vennero estesi anche a Ca 
stelviuumo Nessuno na aiu 
co àncora un lira dalla Pie 
lettura. Gl' abitanti delle ca 
m pencolanti continuano a re¬ 
starvi dentro con conseguen 
ti gravissimi pencoli I animi 
nitrazione comunale, intenta 
a favorire gli speculatori tu 
ridici è rimasta completa 
mente estranea s questo 
drammi della cittadinanza 
cne vive prevalentemente del 
lagucoitura I 

in questi quadro di esaspe 
razione e di malcontento la 
collera la labbia dei cittodi 
ni è andata aumentando i.u 
scintilla, li motivo occasiona 
ie cne h* provocato la rivol¬ 
ta e stata fornita da un enne 
«imo atto speculativo della 
Giunta eh* ha deciso tempo 
addietro là rimozione di un 
monumenti nella piazza per 
far posto ad una pompa di 
benzina che avrebbe dovuto 
stsere installata dal signor 
Papa di Grazzantse Questo 
farro h* indignato tutti Sta 
inane verso le 6 i cittadini 
q sono riuniti nella piazza 
principale sulla quale si tro¬ 
va il Municipio che subito do¬ 
po à stato invaso U sinda¬ 
co che abito a Napoli, si à 
guardato bene di recarsi a Ca¬ 
stel voi turno a discutere l pro¬ 


blemi da’ paese con i cittadi¬ 
ni Ques i o ha fatto accresce¬ 
re la tensione e decine e de¬ 
cine ù: cittadini si sono reca 
tj negli uffici della tesoreria 
comunale a distruggere le car 
Mie del.e tasse Avevano chie 
s r (> gli sgravi fiscal-, a causa 

dell'alluvione ed il Prefetto li 

accordati soltanto per 
un decano dell'intera esrensio- 


t, - 




qua Hanno bruciato anche le 
i arte dell uff» io imposte di 
( onsuino. dietro il quale esiste 
un altro st andato Infatti dallo 
appalto alla società (he lo ge 
s f isce il Comune riceve sol¬ 
tanto 24 Ito milion di lire men¬ 
tre il gettito totale ammonta 
ad oltie 170 milioni di lire. 
La protesto è stato forte, una 
nime: s-, chiede la fine de¬ 
gli scandali del clientelismo, 
e dede manovre speculative 
per dare a Castelvolturno una 
amministrazione popolare che 
discuta e risolva gli annosi 
e gravi problemi insieme con 
i cittadini. Questo giunta se 
ne deve andare F' stato que¬ 
sto li concetto che è emerso 
con forza durante un’affolla 
fissi ma assemblea che n è te¬ 
nuta ne'l’aula del Consiglio 
eumunn'e ed alla quale han¬ 
no partecipato 1 compa¬ 
gni 'm Raucd, sen. Lagna¬ 
no. Esposito Piccolo e Pasto¬ 
ra delia Camera del lavoro 
ed U compagno D’Ambrosio, 
vice sindaco di Cassidi- 
principe. 

La segreteria della CdL di 


Caserta ha emesso un comu¬ 
nicato m cui si propongono- 
1) la concessione dei terreni 
demaniali ai cittadini di Ca- 
steivoitumo; 2> la predi sposi- 
z one ed ’mmed.ato amo di 
in organo i) piano d opere m 
fras’rutturah necessarie per 
creale c.vilj condizioni di vi¬ 
ta a' .» pt polazione e par da¬ 
re laverò ai disoccupati; U* 

., i.xik.ii.ciu» ùe; ùamu «ne 

colture agricole ed alle opere 
c:v’h causat dall’alluvione del 
diceinnre 1968. 4) la costru 
7.one nel quadro degli inter¬ 
venti infrastrutturali di una 
s’rada (te dal centro abitato 
porr: al mare evitando il pa 
gamento di tangenti agl; in¬ 
teressi della speculazione 

E‘ stato costituito un comi¬ 
tato un.tario con la parteepa- 
zione di tutte le forse politi- 
cne Cittadine ed è stato deci 
so ai!'unanimità di liberare 
gl; uff,ci dei Comune, ma di 
o-'c'ipare m permanenza l'au 
la consiliare fino a che il Pre 
fetto non invierà un commis- 
-ano straordinario ed avvie¬ 
rà le pratiche per lo sciogli¬ 
mento dei Consiglio Comu¬ 
nale 

Un forte contingente di po¬ 
liziotti che eri stato inviato 
sul posto è rimasto fuori del- 
l'abitato d- Castelvolturno, ar- 
restandosi davanti al cimite¬ 
ro. In paese c’erano soltanto 
alcuni carabinieri che non so¬ 
no intervenuti. 

G. Marieond» 


Nelle esercitazioni 


Nato in Sardegna 


Uno proposta del PCI accolta 
in Commissione alla Camera 

Commercio : 
sulle licenze 
decideranno 
i Comuni 

Sarà anche disciplinato ii controllo dei « supermercati » 


Ogni decisione sulla con¬ 
cessione delle licenze di com¬ 
mercio. anche e soprattutto 
per ciò che concerne 1 super 
mercati spetterà esclusiva 
mente al Comuni, con esclu¬ 
sione di ogni Interferenza del 
le prefetture e dei ministeri. 
Questo principio che sta a fon¬ 
damento del progetto di legge 
comunista presentato alla Ca¬ 
mera dal compagno on. Raf¬ 
faeli! è stato accettato dal co¬ 
mitato ristretto della Com¬ 
missione parlamentare per la 
industria 

I-a proposta comunista, In 
vestendo esclusivamente l’au¬ 
torità comunale di tutti i potè 
ri m materia di disciplina 
del commercio, mira ad climi 
pare le d.scrinvnaziom ed 1 
privilegi ohe fino ad oggj han¬ 
no agito come elemento di¬ 
struttivo delle strutture del 
nostro sistema distributivo. La 
azione piu dannosa della pro¬ 
liferazione indiscriminata del¬ 
le licenze di commercio viene 
svolta dai supermercati, nelle 
loro diverse forme. Secondo 
calcoli recenti, sono già 3 t 0 
le domande di licenze per su 
permercatt che attendono di 
essere esaminate dal tinniste 
ro, mentre circa 1200 altre do¬ 
mande sono già state presen¬ 
tate. 

Ovviamente, non si tratta 
soltanto di limitare drastica¬ 
mente la catena della grande 
distribuzione monopolistica a 
favore delle piccole e medie 
aziende commerciali, ne a 
questo proposito valgono |e 
critiche mosse dalla desti a sul 
pencolo d: una pietesa « pol¬ 
verizzazione i del mentalo Ba 
■di pensale che u rapporto 
tra ì negoz commercial! e 
i» pupo.azione e in Italia 
pili basso cne ne,la magg.or 
parte degli altri Paesi euro 
pei, Ma iltre ad avet afferma¬ 
lo t. prirx ìpio (he servirà a 
limitare la espansione Indi 
scriminata dei supermercati 
ora occorrerà sostenerne al 
fi, che costituiscono ugual 
men’e dolio condizioni per 
un demociatleo sviluppo e 
ammodernamento della rete 
distributiva 

Si tratta, soprattutto, di so 
stenere un nuovo trattameli 
to tributano, lo sviluppo delle 
forme assonarne e coopera 
Mistiche la quaiifvazione prò 
fess’onale degli opeiafori com 
mereiai! la sicurezza soc ale 
il controllo della pubblio tà, la 
legolamen’azume di moltep’u 
ci forme di vendita ogg' non 
disciplinate • molte alti e esi 
aenze fia i* quau, mnan/i'ut- 
to, una disciplina del credi 
to che lonsenta. con adegua 
n interventi dello Stato, tino 
spazio nuovo alle nascami 
aziende cooperative, che v*n 
no ìneoragg.ate ed aiutate 

Fri 1* altre pnqxnte parla 
mentori vai* la pena ucorda 
re quella democristiana (Ori 
glia) die ricalca in fondo il 
punto eli .sta della Contenni 
tnerclo, ’n quale si ha-ui sulla 
istituzione dell'albo professi- 
naie degli operatori commer 
ciaii' questa ultima condizio¬ 
ne, nella pretesa di una mag¬ 
giore qualificazione dei nuovi 
imprenditori (che, peraltro, è 
Intesa In chiave corporativa) 
non sottrae la Disciplina dei 
commercio all'autorità dei pre¬ 


fetti ma la estende anzi, al 
tribunali, istituzionalizzando, 
cosi una definitiva limitazio¬ 
ne delle autonomie comuna 
li. Alquanto sfumata, ma so¬ 
stanzialmente fondata sulla 
istituzione degli albi profes 
stonali, e .a proposta socia¬ 
lista (Baldam e Guerra», men¬ 
tre la prooosta Scotti, pure 
democristiana, conferma la 
scelta onontaria degli albi 
professionali nella prospettiva 
di una graduale abolizione del¬ 
le Lcenze e di una completa 
Lbciaìiz/anone del mercato 
I limiti di tutte queste pro¬ 
poste non sono tanto nella 
questione degli albi (che pos¬ 
sono essere accettati, purché 
intesi come successiva iase di 
sviluppo e non come provve¬ 
dimento preliminare), quanto, 
e ciò vale specialmente per 
la proposta Origlia, nell'ag¬ 
ganciamento della concessione 
delle licenze al limito di 50 
mila abitanti 


USA i jet 
che hanno 
mitragliato 
i contadini 
a Calasetfa? 


DOMANI GRANO* RADUNO 
DI PROTESTA A VILLASOR 

Dalla noatra redaron* 

CAGLIARI. 16 — Erano 

americani gli apparecchi che 
hanno mitragliato per errore 
1 contadini di Calamito du¬ 
rame le esercitazioni aereo- 
naval’ nella zona di Capo Teu- 
lada Questa l'ioo'esi più prò- 
bab’Ie. avanza'a dopo cne il 
comando di Decimomanmi 
(dove si esercitano con jei 
gli avatori della Germania oc¬ 
cidentale) ha diramato un* 
no»a ufficiosa 

Nella nota si afferma che 1 
proiettili caduti a Calasela 
non aooar'enzono ad aerei m 
dotazione alla N4TO di Decf- 
momannu Negli ambienti mi- 
Icari «u ritiene anzi che « 1 
proiettili vano caduti In con¬ 
clusione della loro traiettoria 
dopo essere stati esplosi da 
un aereo statunitense che ef¬ 
fettuava »s*rcitazioni al bersa¬ 
glio al largo del poligono d: 
Capo Teulada » E’ pertanto da 
presumere che « il pilota del¬ 
l’aereo USA possa avere espio, 
so una **affica di mitra rer 
errore » Una volta mancato li 
bersaglio. I proiettili devono 
« avere percorso 10 Km di git¬ 
tata, finendo nella zona tra 
Sant’Antioco e Calasetto » TI 
pilota al momento delle eser 
citazioni, riteneva evidente¬ 
mente di trovarsi ai margini 
di sicurezza, sul mare aper¬ 
to utilizzato — per un am¬ 
pio tratto al largo delle co 
ste di Teulada — dal Centro 
addestramento unità corazzate. 

L’inchiesta comunque é an¬ 
cora in corso, per stabilire 
la nazionalità dell’aereo e 
per accertare se sj era alz* 
to in volo da una por’aerei 

Nella stessa zona dove i con¬ 
tadini hanno subito un mitra 
{filamento venne denunciato 
tempo fa un episodio allar¬ 
mante. Una bomba da aereo 
f’ni sulla «piaggia di Barro 
Secondo alcuni, si trattava di 
una bomba al napalm [/epi¬ 
sodio fu messo a tacere quan 
do ì tecnici accertarono che 
era « un comune res’duato di 
guerra » spuntato in modo sm 
polare a chiusura deila solita 
esercitazione delle forze in¬ 
teralleata. 

La verità è che la Sarde- 
gna va diventando sempre piu 
un pericoloso arsenale di auer 
ra, una gigantesca base N4TO 
al centro del Mediterraneo 
Aeroporto, campi di addestra 
mento, basì mìssihst che de¬ 
positi e servitù militari di 
ogni genere coprono il terri 
torio dell'isola Si tratta, so 
prattutto di servitù e di at- 
t vita militari che limitano la 
utilizzazione produttiva delle 
risorse locali, come testimo¬ 
nia la lunga e tenace lotta 
sostenuto dalle popolazioni 
delle zone interne contro la 
pretesa di spogliarle dei ter¬ 
reni che fanno parte della 
struttura economica dell’iso¬ 
la, la cui perdita condiz'ona 
negativamente ogni processo 
di rinascita. Deriva da ciò 
una offesa alla coscienza civi- 
le del popolo sardo, che avrà 
modo domenica IH maggio — 
nel raduno di Villasor. cioè 
dove sorge la base di Deci- 
momannu — di far sentire 
alta la sua voce di condanna 
alla politica del governo Italia¬ 
no. chiedendo l'uscita dell'Ita¬ 
lia dalla NATO e l’uscita dal 
la NATO dall'Italia e dalla 
Sardegna. 


Dopo il fallimento del centro-sinistra 

Rivoli: la DC propone 
giunta con PSI e PCI 


TORINO, ;?. 

Ruoli, grande (.(limine della 
«untin a tonni se Uit laggiun 
ge ì 40 mila abitanti, e m crei 
la Giunta di centrosinistra (la 
prima che ebbe a formarsi pel 
la prn\ im ia rii Tonimi lia ras 
segnato ria tempo le ciimisnom 
411e proposte di una * giunta 
assembleare*. <on in preciso 
programma, avanzata riai cu 
munisti, ha risposto un docu 
mento della sezione liemocustia 
in < he jcien'uando !e t indi 
razioni ? dei suoi iscritti ha 
(apparato un «programma mi 
mino * notando ohe m questo 
(ornergeti/p * sono po-siìuh solo 
da parte della Df, del PSI e 
del PC I ’ l dot atei torinesi, 
per bona del stgutaiio ci! 
ladaiu Boi uognu baino rietini 
to uopioponibile una giunta coi 
(Oiuum-ti IN r la sinistra de 
i on Montato ha iispo-ao che 
* ( oì piete^to di iespuntele le 
proposti di giunto organiche 
lo) PC I si tptin d, \aure un 
pasti ( io ut alunqiustk n 

In sugi eterici pi omiu Mie di’ 
P s ' ('ammali i punti pinurnm 
in (tu i della sezione IX. i il in i 
ino nguaida il (nano regol.ito 
i<i 1 ha da Inarati « irrinun 
(labili (piamo alla limita 
Di ("si P( I P«-H aeing 1 !» 

- istanze già avanzate ria lem 
po dal PSI di Rivoli * per n 
(icraie la misi 

I.a Giunta dei tie partiti prò 
posta dalla sezione IX di Ri 
voli e giudicata «un tei tatuo 
onesto e coraggio-m » ila due 
dirigenti provinciali del PSI, 
Paonni (assessore al Comune di 
Torino) e Yernetti (presidente 
dell'EPTL I due compagni so 
cialisii, esponenti torinesi del 
nuovo raggruppamento « Riscos¬ 
sa e impegno », hanno inoltre 


on maialo « uà ttUOU. quasi 
dieci anni or sono, e partito il 
tentativo, primo in ordine di 
ti mpo m tutla .a provincia, di 
una «pei imentazione del centro 
sinistra a livello locale Oggi i 
tempi «ono matun perché an 
cora da Ruoli abb’a avvio il 
pruno governo locale DC PSI 
PCI che. in una situazione per 
certi aspetti drammatica, misu 
ri il suo impegno coi problemi 
che nessun'aUra formula ha sa¬ 
puto ruolv ere » 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rom* Pro¬ 
vincia. Telefonare or* uffl- 
i ciò MI 1W - >51.795. | 

4M IH ■ 11 IMI MIII ili 111111111111991111 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

( Studio « GtBmetto Medico pai n 
dojnosi e cura delle • sole • distun 
: oro e d»bol»«t testuali di natura 
nervosa pi chic» endoerln» <n»u 
ovtcmo deficienze sessuali) Consut 
fanoni ■ tur» rapid» pr*.m»trimoni*n 

Doli. Pinco MONACO 

Rem» Vi» d»i Vimiis*l», Z*, In». 4 
(Station* Termini) Orarle t 12 e 
15 19 tastivi, 9 10 Tei 47 11 10 
(Non si curane vsnstH, peli» kc.) 

SALI ATTESA SEPARATI 
A Com. Roma 1601* d*| **-11*6 
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UNIVERSITÀ’ 


Una politica 
da battere 

Le « stravaganze » di Gui • Società civile e 
istituti parlamentari - Le proposte del governo 


Sanguinosa spedizione repressiva in 


Rispondendo, a nome del 
governo, ad una interroga¬ 
zione del deputato comuni¬ 
sta Giudiceandrea. relativa 
alla mancata attuazione del¬ 
la legge 12 marzo 1968 nu¬ 
mero 442 istitutiva dell'L'm- 
versità calabra (un’Univer¬ 
sità che doveva essere « pi- 

IuUi » aciuiiiiu i eiiidM con 
cui il centro-sinistra presen¬ 
tò la legge alla scadenza del¬ 
la IV legislatura, ma che lo 
stesso centro-sinistra all'ini¬ 
zio della V legislatura si 
guarda bene dal realizzare), 
il sottosegretario Buzzi ha 
confessato — e non poteva 
fare altrimenti' — che il 
ministero è inadempiente 
di fronte alla legge, non 
avendo provveduto, come do¬ 
veva, né a scegliere la sede 
né a nominare il comitato 
tecnico, entro i termini sta¬ 
biliti. 

Inutile dire che questa 
ammissione, in sé gravissi¬ 
ma e tuttavia lasciata pas¬ 
sare come la cosa più nor¬ 
male. era poi condita di pro¬ 
positi. di promesse, di impe¬ 
gni. dai quali l’unica cosa 
certa che traspariva era la 
paralisi del ministero di 
fronte ai particolarismi carm 
panalistici e agli interessi 
elettoralistici degli stessi e- 
sponenti della maggioranza. 

L’episodio potrebbe costi¬ 
tuire un ulteriore elemento 
del quadro della cosiddetta 
politica « meridionalistica » 
del governo, di cui la Ca¬ 
mera si è a piu riprese oc¬ 
cupata nelle scorse settima¬ 
ne; ma non è questo il pun¬ 
to su cui voglio fermarmi, 
anche perché su tutto ciò ha 
replicato egregiamente e fer¬ 
mamente Giudiceandrea. In 
realtà è accaduto qualcosa 
di ancora più grave e clamo¬ 
roso, che va denunciato: lo 
stesso giorno in cui il sotto- 
segretario dava questa ri¬ 
sposta (e senza che nelle sue 
parole ve ne fosse la mini¬ 
ma traccia!), la Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 118 pubblicava il 
Decreto del Presidente della 
Repubblica 17 giugno 1968 
n. 1543 relativo alla « Isti¬ 
tuzione del libero Istituto u- 
niversitario di architettura 
con sede in Reggio Cala¬ 
bria *. 

L’università di Stato, pre¬ 
scritta da un’apposita legge, 
no. LTstituto universitario 
libero, si. Incredibile! 

Ma non è tutto: in primo 
luogo si faccia attenzione 
alla data del Decreto e si 
tenga presente che il 18 giu¬ 
gno, cioè il giorno dopo, il 
Presidente della Camera da¬ 
va lettura all'Assemblea del¬ 
la lettera con cui l’onore¬ 
vole Moro annunciava le di¬ 
missioni del suo governo: 
ciò significa che tale prov¬ 
vedimento fu preso dall’al- 
lora ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, on. Gui, e fir¬ 
mato dal Presidente delia 
Repubblica, alla vigilia del¬ 
le dimissioni del governo: 
e non erano dimissioni nor¬ 
mali, perché seguivano il 
voto del 19 maggio e si trat¬ 
tava di passare dai governi 
della IV legislatura a quelli 


della V. In secondo luogo si 
tenga presente che tale Isti¬ 
tuto di Architettura com 
prende solo un biennio pro¬ 
pedeutico e che per le 10 
materie di insegnamento 
fondamentali e per le 4 
complementari è previsto 
un organico di 3 fdien- tre’l 
pi-ofe^ori di ruoio. e di 2 
(dico: due') assistenti L'o¬ 
norevole La Malfa, che se la 
prende tanto con le spinte 
corporative dei docenti su¬ 
balterni. ha nulla da dire? 

Ma sarebbe ingenuo e 
sbagliato fare dell’on. Gui 
l'unico titolare deH’ininati- 
va e fare di questa inizia¬ 
tiva una « stravaganza >: in 
realtà essa è omogenea ad 
una linea che è stata ferma¬ 
mente seguita anche dopo, 
dalla riforma dell'ordina¬ 
mento della Facoltà di Scien¬ 
ze Politiche, all’istituzione 
del magistero di Cassino, del 
libero Istituto universitario 
di lingue moderne a Mila¬ 
no. della facoltà di lettere 
e filosofia presso il magi¬ 
stero di Salerno, della facol¬ 
tà di economia e commercio 
a Modena, e così via. 

Sono dunque queste le cre¬ 
denziali, i fatti, questa è la 
programmazione reale, con 
cui l’attuale classe di go¬ 
verno si presenta nel mo¬ 
mento in cui sembra avviar¬ 
si l'iter parlamentare della 
sua proposta di riforma uni¬ 
versitaria. Una proposta con¬ 
traddittoria e soprattutto 
controriformistica, e perciò 
coerente con le premesse; 
una proposta che il governo 
ha accompagnato con una 
relazione politicamente e 
culturalmente talmente 
squallida, che in essa non 
una parola è detta sulle lot¬ 
te studentesche e sui pro¬ 
blemi nuovi da esse posti; 
e poi si parla di voler rime¬ 
diare alla crisi di credibilità 
e al distacco tra società ci* 
vile e istituti politici! 

Certo, perfino contro que¬ 
sta proposta si è già levata 
l’opposizione della destra 
politica ed accademica, ma 
anche per questo è necessa¬ 
rio dare nuovo vigore e com¬ 
pattezza, nel Parlamento e 
nel paese, all’iniziativa di si¬ 
nistra, all’iniziativa cioè, di 
chi è convinto che l’opposi¬ 
zione della destra tradizio¬ 
nale non è in sé un argo¬ 
mento per accreditare que¬ 
sto centro-sinistra come rin¬ 
novatore e per far dimenti¬ 
care che proprio la politica 
dì questo centro-9inistra of¬ 
fre spazio e argomenti alla 
conservazione e all’autorita¬ 
rismo. Se è vero, come è ve¬ 
ro, che è necessario ed ur¬ 
gente imporre, con la lotta, 
una reale riforma dell’Uni¬ 
versità, ebbene questo ob¬ 
biettivo non è separabile, a 
mio avviso, da una ferma 
opposizione ad una proposta 
che di riforma non è: la 
proposta sull’Università del 
centro-sinistra e la sua poli¬ 
tica scolastica sono una pro¬ 
posta e una politica da bat¬ 
tere. 


Polizia scatenata contro gli studenti 


Gli allievi dell’università di Stanford hanno issato la bandiera rossa sul centro di ricerca delle armi chimiche 
e batteriologiche — A Berkeley gli agenti hanno collaudato nuovi strumenti di repressione — Decine di feriti 

Il governatore Reagan impone il coprifuoco e mobilita la « guardia nazionale - 



BERKELEY (California) — Due mementi della repressione poliziesca. A sinistra: studenti e cittadini bombardano la polizia 
proiettili a frammentazione si torce dolorante a terra 


con massi dai tatti delle case. A destra: un giovane colpito da una raffica degli speciali 



Nuove dure condanne 
al tribunale di Atene 


G. Giannantoni BERKELEY (California) — Quattro dimostranti vengono legati con la mani dietro il dorso dagli agenti 


ATENE, lfi 

Si sono conclusi ad Atene altri 
due processi davanti alle corti 
speciali marziali. La pena più 
dura ha colpito Polycbroniu 
ismesios: 18 anni di carcere. 
Altri tre antifascisti sono stati 
condannati a cinque anni di 
carcere e il quinto a sei mesi. 
Erano tutti accusati di aver 
distribuito manifestini contro U 
regime dei colonnelli. Due gior¬ 
ni fa ad Atene si era concluso 
il processo contro un gruppo 
di comunisti, con un diluvio di 
pene durissime, fra cui un er¬ 
gastolo. comminato al compagno 
Gregory Farakos. 

A Salonicco, dove è incomin¬ 
ciato il processo contro 39 mi- 
litant’ del * Fronte patriottico », 
uno degli imputati è stato colto 
da malore in seguito a un vio¬ 
lentissimo attacco dt tosse. Il 
presidente del tribunale gli ha 
chiesto se fosse malato. L'im¬ 
putato. Alexander Barras, di 
45 anni, ha risposto: « Sono ma¬ 


lato perchè mi hanno rotto le 
costole durante ie torture in 
prigione ». Il presidente del tri 
bunale gU ha brutalmente in 
giunto di tacere e di sedersi. 

Ad Atene, ì colonnelli hanno 
messo in scena una disgustosa 
commedia nel tentativo di ri 
sponde re alle accuse che ovun 
que si levano contro di essi, 
per l'atroce pratica della tor¬ 
tura sistematica sui prigionieri 
politici. Alexos Panaguhs. il 
giovane ufficiale condannato a 
morte per diserzione e per un 
fallito attentato al capo della 
Giunta, Papadopulos. e salvato 
dal patibolo dalla mobilitazione 
dall'opinione pubblica mondiale. 
è stato oggi « presentato > ai 
giornalisti. « Presentato ». ma 
nulla di più: perché i giorna¬ 
listi hanno potuto soltanto guar¬ 
dare il prigioniero e non hanno 
potuto porgli neppure una do 
manda. Per giunta i giornalisti 
sono stati tenuti a una distanza 
di ben quindici metri! 


DIBATTITO SULLA RIFORMA DELIA RAI-TV IN UN CIRCOLO OPERAIO PI COLLEGNO 

La TV è come una malattìa 


La manipolazione delie notizie e dei cervelli - Perchè alia tv non fanno parlare anche i nostri giornalisti* - il rifiuto della pubblicità - La lotta all'Interno dell'azienda e 
la necessità di una saldatura con le lotte operaie - Le assemblee organizzate dall'Arci Arta in tutta Italia in preparazione dell'assemblea nazionale di giugno 


NEL N. 20 DI 


Dal nostro inviato 

COLI.EGNO, maggio 

È un'ondata di irritazioni accu- 
mulatc per anni. Ma anche la 
coscienza di aver trovato, for¬ 
se, la chiave giusta per mutare 
)g situazione. Si parla di RAI-TV. 
A Collegno un comune ormai 
assorbito dalla granile Torino. 
Operai e operaie, studenti, di¬ 
pendenti della RAI riuniti per 
un comune obiettivo, come ieri 
in un circolo operaio di Savona, 
e l’altra ieri in un circolo ge¬ 
novese. e domani a Bari, a For¬ 
lì, in Toscana. In tutta Italia. 

« Contemporaneità - comi oh 
gema.. persuasione occulta .. 
egemonizzazione ». Parole diffi¬ 
cili che si chiariscono subito, tut¬ 
ta v ia. nel corso di una discus¬ 
sione che va avanti per ore. Cè 
tanta rabbia per quello che la 
RAI-TV ha fatto in questi anni. 
t fioccano le più audaci propo¬ 
ste per un rinnovamento che. 
pian piano, si chiarisce, e si sal¬ 
da alle proposte venute m questi 
mesi dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche e dalle associazioni de¬ 
gli colUbu.alori e dipen¬ 

denti dell'azienda radiotelevi¬ 
siva. 

L'assemblea — questa di Col- 
legno, come le altre già svolte 
e in via di svolgimento — è or¬ 
ganizzata dall'ARCI-ARTA: l'av 
sociazione che. con collaborazio¬ 
ne di alcuni parlamentari di si¬ 
nistra, ha preparato una « pro¬ 
posta di progetto legge > cui il 
partito comunista ha già garan¬ 
tito il suo appoggio in un docu- 
piento votato all'unanimità dal 
Gomitato centrale. L'assemblea. 


dunque, è un pezzetto dell'im¬ 
menso mosaico di suggerimenti 
che si vanno costruendo in tutta 
Italia c che. l'uno e il due giu¬ 
gno, giungeranno a comporre il 
quadro definitivo della legge, nel 
corso di una assemblea naziona¬ 
le che si svolgerà a Roma. 

Al circolo Aurora di Colle®», 
come alla società generale di 
Mutuo soccorso di Savona, come 
al circolo Righi di Genova, il 
dibattito si concentra rapida¬ 
mente su alcune questioni es¬ 
senziali: 1 distacco della RAl- 
TV dal controllo del potere ese¬ 
criti o, l'apertura dell'ente ad 
una partecipazione degli utenti, 
la presenza della voce operaia 
nvi plagi diurni radiotelevisivi, il 
rifiuto del condizionamento pub¬ 
blicitario 

I a prima testimonianza intro¬ 
duttiva viene da un dipendente 
della RAI Giovanni Ayassot di¬ 
rigente sindacale nazionale della 
FILS-CG1I. K un esame rapido 
delle caratteristiche del mezzo 
tclevis vo. della sua organizza¬ 
zione autoritaria interna, del 
ruolo cui sono condannati J di¬ 
pendenti della RAI. « Lo sfrut¬ 
tamento che sopportiamo è ana¬ 
logo e peggiore di quello di un 
operaio dell'indùstrui Peggiore 
si. perché alla FIAT un operato 
produce comunque, in Qualsiasi 
condizione lavori, lo stesso pro¬ 
dotto; alla RAI. invece, lo sfrut¬ 
tamento provoca una alterazio¬ 
ne del prodotto stesso, lo degra¬ 
da e lo deforma ». I lavoratori 
della RAI, spiega, avvertono 
questo sfruttamento e. contem¬ 
poraneamente, questa responsa¬ 
bilità: è di qui che nasce la 


lotta all interno della azienda; 
la richiesta di Libertà che pro¬ 
viene, talvolta in modo contrad¬ 
dittorio, da tutti ì dipendenti 
dell'ente. 

E‘ una richiesta di solidarie¬ 
tà per una lotta comune che si 
precisa nell illustrazione della 
legge di riforma svolta da Carlo 
Fagliarmi, della segreteria na¬ 
zionale deH’ARC’l I. intera strut¬ 
tura della RAI TV o investita da 
questa analisi: « Non e soltanto 
il confezionamento delle notizie 
del " Telegiornale " che deve 
preoccuparci, bensì anche il pra- 
devole cellophan che ai volge il 
messaggio reazionario contenuto 
ih tulli gh altri spettacoli e che 
spesso lo spettatore non ha ca¬ 
pacità di individuare' è di qui 
che nasce la richiesta di una 
riforma globale » 

Non è una affermazione ovvia. 
Di getto, infatti, la discussione 
si apre e ri-eh a di limitarsi sol¬ 
tanto a 11'informazione politica di 
retta Una donna afferma che è 
ora di smetterla di ascolta r c 
sempre e soltanto i corrisnon. 
denti della RAI. « Vogliamo sen¬ 
tire anche i nostri giornalisti — 
dice — perché non ce li fanno 
sentire alla TV, per esempio, 
quando ci sono gli ai veni men¬ 
ti cecoslovacchi o quelli della 
Francia? » Si avverte il tono di 
una domanda che urge da tem¬ 
po: ed anche la tranquilla con¬ 
quista del concetto essenziale 
della libertà di informazione at¬ 
traverso la pluralità dell'inter¬ 
pretazione pili fica, 
t’n operaio, pe.ò affe-ma: «La 
manipolazione non è soltanto 


delle notizie, ma anche dei cer- 
i ellt. Se non cambiano subi¬ 
to tutti t programmi, finiremo 
col pensare aliamreicana. La 
TV, così com’è, è una malat¬ 
tia ». Un altro, un operaio an¬ 
ziano. replica: * No. non e la 
TV una malattia, sono gli ita¬ 
liani ad essere ammalati. No* 
abbiamo bisogno della televisio¬ 
ne, che ci può aiutare ad alza¬ 
re ii nostro livello di cultura 
Chi non ha studiato, come me, 
può essere aiutato se facciamo 
cambiare la televisione ». E' una 
ruqiobta anche ad altri interven¬ 
ti precedenti Un giovane, un 
meridionale di Tonno, aveva ri¬ 
cordato che « bisogna stare at¬ 
tenti a non aiutare la TV a su¬ 
perare le sue contraddizioni più 
immediate: altrimenti, facciamo 
come per i tappabuchi deila ri¬ 
forma universitaria; la prima co¬ 
sa do fare è far maturare la 
coscienza operaia ». Poi una 
donna, dipendente della RAI. si 
impegna sul tema della pubbli¬ 
cità che * è un procedimento di 
informazione richiesto dalla di- 
n t r ;buziOTic di ih ù-nu Noi non 
siamo contro 1 consumi, siamo 
contro la sócietd dei consumi. 
il che è diverso ». Ma resta una 
voce isolata 

Sulla pubblicità. Infatti, la 
esperienza dei vari dibattiti pro¬ 
pone un guidino complessiva¬ 
mente negativo Qualcuno ride 
sul Carosello senza il quale il 
figlio non sarebbe più capace di 
mangiare la pappina aerale 
f« hi sopita che lo metta dinnanzi 
al televisore, per farlo mangia¬ 
re •); ma è proprio questa os¬ 
servazione a sollecitale il rifiu¬ 


to delle mistificazioni contenute 
nel menuggio pubblicitario, co¬ 
me propone la legge dell'ARCI- 
AR TA Le citazioni, quando ci 
sono, nascono semmai da proble¬ 
mi di bilancio - « Se togliamo al¬ 
la RAI-TV i 33 miliardi di pub¬ 
blicità, /•/ Stato è capace di tas¬ 
sarci per altri duecento miliar¬ 
di, come fa sempre quando fin¬ 
ge di venirci incontro ». Ma. 
già qua'i ino .noia affermato: 
* 1m puhhUntù bisogna toglier¬ 
la: anche o rodo di pagare mil¬ 
le lire in piu di canone.. ». 

1 n argomento trascina l'altro 
Alle osserva/ioni sulle false im¬ 
magini dell'uomo proposte dai 
caroselli -o agganciano le os¬ 
servazioni sulle mistificazioni di 
fondo di tutti ì programmi radio- 
telev isiv i Dice un giovane: « Ho 
sentito un giorno quella trasmis¬ 
sione alla radio, " Roma 3131 
una donna chiedeva a Zatterin 
perché non mandano le massaie 
a " Tribuna politica ", Ma non 
basta andare in TV per avere 
un contentino Se voqhamo qual 
cosa di più. dobbiamo puntare 
sulle lavimene' e di li che può 
venire una spinta fortissima per 
arrivare al Parlamento e far 
diventare legge le nostre propo¬ 
ste ». 

E’ un altro termine, questo, 
di una discussione che lascia an¬ 
cora alcune incertezze E' suffi¬ 
ciente chiedere la riforma della 
RAI per sperare di cambiare 
veramente i programmi radio- 
televisivi? # La legge — dice un 
operaio — comporta una serie di 
trasformazioni della società che 
oggi non ni sono ancora: manca 
dunque la capacità di realizzar¬ 


la * U'os-ervazione suscita una 
serie di ri-, ponte, dirette e indi¬ 
retti Si spiega, infatti, che il 
problema non è di avere una 
buon,) legge m più: bensì di in¬ 
gaggiare una battaglia, che sarà 
lungi, per dare al movimento 
democratico una piattaforma di 
azione e individuare le forze au 
cui contare 

« Queste forze — dice un di¬ 
pendi nte «iella RAI — già si 
muovono all'interno dell’azienda. 
Come roller/arsi con quelle ester¬ 
na? Prendiamo un esempio: 
"due scioperi fa" (si parla da 
una agitazione HAI) gli operai 
costrinsero I.a Stampa a riman¬ 
giarsi le menzogne che aveva 
pubblicato: bene, é quello che 
bisogna fare anche con la RAI- 
TV 41 prossima se/opera FIAT, 
controllate ni che modo la RAI 
informa il pae.e. e protestate: 
facciamo montare, anche cosi, 
un procedo per la riforma ». 
Il richiamo a quede lotte è un 
altro ponto su cui il consenso 
e rapido Una RAI-TV indipen¬ 
dente dal governo un» rat tu 
controllata dalla classe operaia. 
Via la pubblicità II mezzo te¬ 
levisivo al servizio del paese. A 
discussione ultimata (ed è quasi 
l'ima di notte), s, comincia a 
vedere che queste < belle pa¬ 
role » hanno una base concre¬ 
ta per diventare realtà. La stra¬ 
da è lunga? Certo. Ma le as¬ 
semblee di Collgeno. di Savona, 
di Genova sono soltanto i pri¬ 
mi elementi del mosaico di lotte 
e proposte che si sta componen¬ 
do in tutto il paese. 

Dario Natoli 


Nostro servizio 

SAN FRANCISCO, 16 

Nelle due sedi universitarie di Stanford e Berkeley, rispettivamente sul lato 
sud e sul lato est della Baia di San Francisco, gli studenti sono stati attaccati 
dalla polizia, nella prima località con gas lacrimogeni, nella seconda addirittu¬ 
ra con proiettili a frammentazione. La lotta dei giovani di Stanford è fra le più 
avanzate che mai siano state condotte in una università americana. Gli studenti 
protestano infatti contro l'impiego dell’istituto di ricerche della loro università 
per indagini relative alla 

guerra chimica e battendo- f________ 

gica. su commissione del di¬ 
partimento della Difesa. Oggi . . . . . . 

circa cinquecento studenti ' pTOCBSSI IfirrcflStlCI 111 GfBClB 

hanno attaccato l'istituto rom- “ " --* 

pendone i vetri, e hanno ìs- ma ■ ■ 

Nuove dure condanne 

barricata, successivamente ■ ■ ■ a 

data alle fiamme. La polizia «al Iriim—wln Ja JLìama 

è intervenuta pesantemente 01 IllDIHIOIC 01 AT6II6 

con i gas. e ha tratto in ar¬ 
resto parecchi giovani ATENE, lfi lato perchè mi hanno rotto le 

A Berkeley, teatro di tante Si sono conclusi ad Atene altri costole durante ie torture in 

lotte di avanguardia i poli- diw processi davanti alle corti prigione ». Il presidente del tri 

hannn nttirritn uh ^.i- speciali marziali. La pena più bunale gU ha brutalmente in 

7iotti hanno attaccato gli stu dura ha colpito Polychroniu giunto di tacere e di sedersi, 

denti per cinque ore I fe- Ismesios: 18 anni di carcere. Ad Atene, ì colonnelli hanno 

riti sono più di cinquanta. ù 1 ® antifascisti sono stati messo in scena una disgustosa 

alcuni dei ouali aravi II co condannati a cinque anni di commedia nel tentativo di ri 

aicum aei quali gravi. go carcere e il quinto a sei mesi, spondere alle accuse che ovun 

vernatore □^lla California, Ro* Erano tutti accusati di aver Que si levano contro di essi, 

nald Reagan, ha ordinato la distribuito manifestini contro U per l'atroce pratica della tor- 

mobilitazione della «guardia jW* h* 1 *^tura sistematica sui prigionieri 

. n ' ra ad Atene si era concluso politici. Alexos Panaguhs. il 

nazionale » e il eoDnfuoco in il processo contro un gruppo giovane ufficiale condannato a 

tutto l'abitato dalle 22 alle 6 di comunisti, con un diluvio di morte per diserzione e per un 

del mattino pene durissime, fra cui un er- fallito attentato al capo della 

La notizia era stata chia- £ dstol °- comminato al compagno Giunta. Papadopulos. e salvato 

La polizia era stata cma Gregory * arakos. dal patibolo dalla mobilitazione 

mata dalle autorità statali e A Salonicco, dove è incornili- doli opinione pubblica mondiale, 
universitarie a «liberare* un ciato il processo contro 39 mi- è stato oggi «presentato* ai 

terreno di Dronrietà deU'Um- lllant J del « hronte patriottico ». giornalisti. «Presentato», ma 

terreno ai proprietà aeii uni uno degli imputati è stato colto nulla di più: perché i giorna- 

versita, che gli studenti e la da malore in seguito a un vio- listi hanno potuto soltanto guar- 

popolazione della zona ave lentissimo attacco dt tosse. Il dare il prigioniero e non hanno 

vano occupato per destinarlo Pg 1 * 1 ' , una ,<*> 

_ j- chiesto se rosse malato, L un* manda. Per giunta 1 giornalisti 

a parco cittadino. putato. Alexander Barras, di sono stati tenuti a una distanza 

Gii agenti, giunti con una 43 ann >. ha risposto: «Sono ma- di ben quindici metri! 

colonna di automezzi, hanno 
fatto uso. oltre che di bombe ^ 

lacrimogene, di carabine con NEL N. 20 DI 

speciali proiettili a frammen- 

tazione, di un tipo analogo a H A • 

quelli usati nel Vietnam cor- f ^ k 0 

tre le popolazioni dei villaggi JL ^ J| £ 0 M 

« sospetti ». La maggior parte . ... . .. , 

dei giovani feriti sono stati ^ tutte le edicole 

colpiti, appunto, da questi 

proiettili, eufemisticamente de ~ “ ~ ” ~ 

finiti «da caccia* nei reso 0 La resa dei conti col centro-sinistra (edito- 

conti della stampa ufficiale. naie di Maurizio Ferrara) 

I giovani si sono difesi ian g Saldatura tra lotte nella scuola e nella società 
mando sassi e rilanciando agli (d| Giorgio Napolitano) 

.gemi le loro ito», bombe • |, dilemma socialista (di Aniello Coppola) 

stata rovesciata e incendiata. # f* 1 ®, eo “ e . P® r ^ ,a *»n.stra de . nuovo patto 

Contro i poliziotti sono stati ^ costituzionale (di Giovanni Galloni) 
anche lanciati oggetti contun- * leggi « segrete » (di Salvatore D’Albergo) 

denti dai tetti delie case. ® ** ricatto del marco (di Eugenio Peggio) 

I resoconti giornalistici for- 0 H futuro della ricerca scientifica a Cuba (di 

niscono. come al solito, una Ugo Farinelli) 

versione deformata dei fatti, 0 Convegno di Reggio Emilia; la cultura nella 
j presentando i giovani come città nuova (di Luciano Gruppi) 

dei « sovversivi » o degli hip- # l| « Precettore • di Brecht - Lenz (di Bruno 

pies, e mettendo in ombra sia Schacherl) 

“ U e 'p a r,p“; • U •»;«ocazio„ e di Marte Schifano (di Mino 

elementi della cittadinanza al- _ _ ' G . . 

l'agitazione e allo scontro. J Orchestre in pericolo (di Luigi Pestalozza) 

II governatore Reagan, espo- 0 Due americane ad Hanoi (di Antonello Trom- 

nente repubblicano di estre- badori) 

ma destra, ha più tardi accu- 0 Cesare Garbo li e il « male estetico » (di Otta- 

sato gli organismi rappresen- vio Cecchi) 

fativi degli studenti di « sedi- 0 Spagna senza miti (di Cesare Colombo) 

Zione*. lasciando intendere 0 Gli anni della clandestinità (dal secondo vo- 

che la spedizione poliziesca si lume della storia del PCI di Paolo Spriano) 

inquadra m un piano organico _ 

di intervento contro il movi- _ 

mento studentesco. Già ai DOCUMENTI DEL MOVIMENTO ! 

primi di maggio Reagan. che . , _ 

fa parte del consiglio dei OPERÀIO INTERNAZIONALE 

« reggenti » dell'Università di _ . 

California, aveva indotto que- GUSTAV HUSAK 

«t'ultimo ad arrogarsi un di- Discorso al Plenum del Comitato cen- 

ritto di veto contro ogni tra- frale del partito comunista cecoslovacco 

dizione, sull’assegnatione de¬ 
gli incarichi accademici, in UN PIAO 

Ì II “ 0 C ? r l» < * nì Rapporto al IX Congresso del perdio 

denta delle autorità accade- comunista cinese 

miche ad accogliere le nven- ______ 

dicazioni dei giovani. . - 


Rinascita 

in tutte le edicole 


La resa dei conti col centro-sinistra (edito¬ 
riale di Maurizio Ferrara) 

Saldatura tra lotte nella scuola e nella società 
(di Giorgio Napolitano) 

Il dilemma socialista (di Aniello Coppola) 

Che cosa è per la sinistra de il nuovo patto 
costituzionale (di Giovanni Galloni) 

Le leggi « segrete » (di Salvatore D’Albergo) 
Il ricatto del marco (di Eugenio Peggio) 

Il futuro della ricerca scientifica a Cuba (di 
Ugo Farinelli) 

Convegno di Reggio Emilia; la cultura nella 
città nuova (di Luciano Gruppi) 

Il « Precettore » di Brecht - Lenz (di Bruno 

Schacherl) 

La provocazione di Mario Schifano (di Mino 

Argentieri) 

Orchestre in pericolo (di Luigi Pestalozza) 
Due americane ad Hanoi (di Antonello Trom- 
badori) 

Cesare Garboli e il « male estetico » (di Otta¬ 
vio Cecchi) 

i Spagna senza miti (di Cesare Colombo) 
i Gli anni della clandestinità (dal secondo vo¬ 
lume della storia del PCI di Paolo Spriano) 

DOCUMENTI DEL MOVIMENTO 
OPERAIO INTERNAZIONALE 

GUSTAV HUSAK 

Discorso al Plenum del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista cecoslovacco 

UN PIAO 

Rapporto al IX Congresso del perdio 
comunista cinese 
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Centinaia di comizi, cortei e manifestazioni nella prima giornata 

Braccianti : compatto inizio dello sciopero 

Il rinnovo dei contratti, il collocamento, l’occupazione e le trasformazioni agricole al centro della battaglia — La lotta ha avuto i punti di mag* 
giore forza in Sicilia, Puglia, Campania, Emilia, Toscana e Veneto — Oltre cinquemila lavoratori alla manifestazione di Ravenna — Corteo a Napoli 


Lo icioporo unitario di 41 oro doi braccianti ha avuta inilio 
Itrl c ompatti »»ia»a in tutto li territorio noi tonalo. Lo manifoata- 
tiene, prometta dai tra sindacati di categoria, si è incontrata sui 
grattami dall'Immediato rinnovo del contratto nazionale o del con¬ 
tratti provinciali non ancora rinnovati, cuil'acpulsili#no di nuove 
ondi di contrattazione nella commissioni comunali a provinciali, 
sul riconoscimento Sella contrattazione ai landa le. sulla democratiz¬ 
zazione o Ba s tiona dirotta dal collocamento, sui p r oblemi dell'occu¬ 
pazione anche In riferimento allo trasformazioni o all'Industrializ¬ 
zazione deil'apricolturo. 

ComÌ|i o manifestazioni si sono svolti In numerosa province 
anche in collegamento con io rivendicazioni del coloni a con i'esi- 
fonca di difendere o svilupperò II reddito contadine attraverso uno 
rinnovata politica di sviluppo apricelo. 

La lotta ha avuto I maggiori contri di forza In Sicilia, In 
Puglia, in Campania, In Emilio, in alcune provincia dalla Toscano, 
noi Vano te. 

A Mescoli, noi Catanzarese, continola di braccianti hanno 
occupata lari mattina l'ufficio di celiacamente. Altro manifestazioni 
aompr o in provincia di Cetonie si anno svolto o Blencevlllo, Gran»- 
michele, Adrono o Scordio. Nell'Enneto o o Coitonissotta lo sciopero 
ha Investito lo zone boschive. 

Manifestazioni o cortei si sono svolti o Borlotto, Corate, Ituve, 
Tariffo, And rio, gitante. Conoso In provincia di Bari. Noi Reg¬ 
giane cortei o Caropane. Orzare, Serrocepriela. A Brindisi o Toron¬ 
to si è meotfestete a San Pancrazio, Torre Sento Susanna, Cere- 
vigne, VeUocastelll. Nella provincia di Pisa lo adopero * stata 
proclamato a tempo Indeterminate. A Solerne, nella plana del 
Sala a a Battipaglia l'astenslon# è stata totale. A fianca dal brac¬ 
cianti sano scesi in lotto anche gli operai della Industrio di trasfor¬ 
mazione. Noi Veneto, grondi manifestazioni a Rovigo, Treviso, 
Vicenza, Venezia. A Ravenna altra cinquemila braccianti hanno 
partecipata ai comizio unitario noi corso dal quale ho periato II 
segretarie nazionale della PISRA-CISL, Raffaele Ferraris. 

Caletti: ci battiamo 
per soluzioni avanzate 


DalU nostra reflazione 

NAPOLI, 16. 

Un forte accento unitario e 
di lotta ha caratterizzato a Na¬ 
poli Ih prima giornata di lotta 
dei braccianti. Una gran folla 
di lavoratori in sciopero prove¬ 
nienti da tutta la provincia ha 
preso parte ad un comizio do¬ 
po il corteo per le vie del cen¬ 
tro. Dopo il comizio, nel corso 


Boni e Macario 


al Congresso UILM 

Impegno 
comune 
di ricerca 
e di lotta 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 16 

« Porto il soluto della FIOM- 
CGIL. E‘ la prima volta che 
questo avviene dopo la scissio¬ 
ne del '48. E* una conferma del 
cammino fatto, delle nuove pro¬ 
spettive aperte per l'unità sin¬ 
dacale ». Cosi ha iniziato il suo 
intervento al quarto congresso 
dei metalmeccanici aderenti al¬ 
la UIL, Piero Boni, segretario 
generale della FIOM. Poco do¬ 
po Luigi Macario ha portato il 
saluto della F1M-CISL. Entram¬ 
bi i discorsi sono stati accolti 
da scroscianti applausi. 1 dele¬ 
gati della UILM seguono atten¬ 
tamente questi lavori congres¬ 
suali. Ieri, durante la prima se¬ 
duta. il discorso del segretario 
confederale della UIL Vigliane- 
si — allorché aveva toccato i 
temi dell'autonomia sindacale e 
dell'unità con io sue tradizionali 
riserve — aveva registrato mor¬ 
mori di dissenso, interruzioni. 
Oggi è accaduta la stessa cosa, 
allorché un paio di delegati 
hanno imboccato la strada del¬ 
la polemica, su fatti particolari, 
con gli altri sindacati, lincee 
l’applauso si fa intenso allor¬ 
ché si ascoltano mtervrnti in¬ 
calzanti inerenti il processo uni¬ 
tario, il prossimo scontro con¬ 
trattuale. 

Le esperienze di lotta comune 
dei metallurgici italiani nel '68- 
'69, sono entrate, con il loro 
grande peso, anche nella UILM. 
Slamane i lavori sono iniziati 
con l'arrivo — e anche in cint¬ 
ato caso l'accoglienza dei dele¬ 
gati è stata calorosa - dei 
compagni Tremili. Boni e Pa¬ 
storino per la FIOM CGIL. Ma¬ 
rano, Pagani. (ìovont per la 
FIM-C1SL. Boni ha ricordato 
nel suo discorso, come i metili- 
inrgici m siano lasciati alle 
spalle i « processi alle intenzio¬ 
ni ». Ce un impegno di comu¬ 
ne ricerca, nel quale ogni con¬ 
tributo è necessario, j>er non 
rendere omaggi formali all'uni¬ 
tà. per coinvolgere l'intero mo¬ 
vimento sindacale. Egli ha tmi 
accennato a uno dei problemi 
connessi al processo unitario, 
quello delle correnti. La CGIL, 
ha detto, è per il superamento 
delle correnti tradizionali- la 
atessa consultazione aperta fra 
i metallurgici |>er la piattafor¬ 
ma nwndicatna. con un dihat 
tito non legato a paiticolari di- 
■cipline, è un contributo dato 
al superamento delle correnti 

11 segretario gt iterale della 
FLM-CISL Macario ha sottoli 
neato il carattere * di svolta * 
che assume questo congresso 
della UILM. Ila aggiunto come 
le acquisizioni in fatto di auto 
nomia (anche di incompatibili¬ 
tà. n.d.r.) non debbano signifi¬ 
care disimpegno politico e ha 
ricordato come l'esperienza del 
la lotta per te pensioni abbia 
dimostrato il nesso necessario 
tra movimenti unitari di massa 
o realizzazione di una politica 
riformatrice. Non si possono fa¬ 
re illusioni sulla facile disponi¬ 
bilità dei padroni — ha detto a 
proposito del prossimo rinnovo 
contrattuale — ma occorre an¬ 
che saper respingere le sugge 
■tieni < avventuristiche » di chi 
parla di un « maggio striscian¬ 
te ». Macario ha concluso pro¬ 
ponendo come impegni del fu¬ 
turo quelli dell * internazionali- 
imo sindacale ». Anche al di là 
delle frontiere europee, per la 
pace, il disarmo, il superamen¬ 
to dei blocchi. 


Bruno Ugolini 


del quale hanno parlato il se- 

S retano generale della Feder- 
raccìanti Giuseppe Caletti. Mo- 
scini della CISL e Romano del¬ 
la UIL. L. protesta si è spostata 
alla sede della Conlagricoltura 
dove ì lavoratori sono riusciti 
ad imporre la ripresa delle 
trattative per i patti provin¬ 
ciali mercoledì 28. 

* La situazione sociale e ci¬ 
vile dei lavoratori agricoli per¬ 
mane grave, le trasformazioni 
avvenute con i soldi della col¬ 
lettività, nel tessuto produttivo 
e sociale — ha detto Caleffl 
prendendo la parola e spiegan¬ 
do i motivi di fondo della lot¬ 
ta in corso — non hanno ri¬ 
solto i problemi dell'agricoltura 
né quelli delle popolazioni del¬ 
le campagne ». Caleffl ha ag¬ 
giunto che tutti i problemi an¬ 
zi si sono aggravati ed oggi 
l'agricoltura ed il Mezzogior¬ 
no rappresentano gli aspetti 
strutturali più evidenti della 
crisi dell'economia e della so¬ 
cietà italiana. 

La soluzione di questi pro¬ 
blemi non può essere concepi¬ 
ta senza un rapido migliora¬ 
mento delle condizioni contrat¬ 
tuali e civili dei lavoratori 
agricoli, la crescita del loro 
potere di intervento e di deci¬ 
sione nelle aziende e nella so¬ 
cietà come ha sottolineato 
anche l'oratore della CISL — 
ed infine il collegamento del¬ 
l'intervento pubblico in agri¬ 
coltura a precisi obiettivi sul 
piano sociale e produttivo. Ca¬ 
letti ha anche indicato l'esigen¬ 
za di una modifica degli enti di 
sviluppo agricolo, in cui sia 
accresciuto il loro potere di 
intervento nelle strutture fon¬ 
diarie e produttive anche con 
misure di esproprio e di tra¬ 
sferimento delle terre ai la¬ 
voratori. 

Da mesi I sindacati hanno 
avanzato al padronato ad ogni 
livello precise richieste per una 
profonda trasformazione dei 
contratti, per elevare appunto 
la condizione dei lavoratori nel 
senso indicato. La Confagrtcol- 
tura ha detto no/, provocan¬ 
do la rottura delle trattative. 
Il no della Confagricoltura la 
colloca ancora una volta su po¬ 
sizioni arretrate e reazionarie. 
Questa posizione del padronato 
agrario è obiettivamente raf¬ 
forzata dalle ixisiziom assunte 
dal governo e dal ministro del 
Lavoro sulle richieste avanza¬ 
te dai sindacati in merito ai 
problemi dell’occupazione, del 
collocamento, del sussidio di 
disoccupazione, ecc. 

Il ministro del Lavoro dopo 
aver preso impegno in seguito 
al fatti di Avola, ora tace. 
Dietro questo silenzio si na¬ 
sconde la volontà di rinviare 
ogni soluzione dei gravi pro¬ 
blemi occup i/innah e del col¬ 
locamento. I tre sindacati — 
ha affermato Caletti — unita¬ 
riamente hanno chiamato i la¬ 
voratori allo sciopero di 48 
ore per spezzare l'assurda in¬ 
transigenza degli agrari e per 
far uscire il governo dal si¬ 
lenzio ed impegnare il mini¬ 
stro del Lavoro su soluzioni 
concrete. 

11 grande sciopero di oggi e 
domani apre quindi una nuova 
fase nrl duro scontro con i 
IMrirom e col governo, c ricon¬ 
ferma che la soluzione dei pro¬ 
blemi dei lavoratori, elio sono 
gli stessi dello sviluppo cenni» 
mito civile e sociale del pae¬ 
se. è affidata al movimento 
«li lotta (he si sviluppino nel 
prossimi giorni. 

1 sindacati — é stalo ri[H*- 
tut.unente affermato nel riuso 
del comizio - non sono (Ii.-imi- 
iiihdi |ht compromessi. |vr 
rattoppare la questione del col¬ 
locamento. |K-r la concessone 
di qualche lavoro pubblico, jx-r 
bloccare ancora una volta gli 
enti assistenziali. « Siamo — 
ha detto Caleffl — per solu¬ 
zioni avanzate e radicali ». 1 
sindacali sono ora impegnati, 
in uno sforzo mutano a deci¬ 
dere lo nuove forme di lotta 
sia sul piano generale che del¬ 
l’azione articolata. 

Al termine del comizio il 
corteo dei braccianti — come 
abbiamo riferito all'inizio — si 
é recato presso la mhìc della 
Confagricoltura. bloccando a 
lungo il traffico, mentre una 
delegazione è andata a chie¬ 
dere l'inizio delle trattative. 
Dopo una serie di consultazioni 
telefoniche con Roma, i respon¬ 
sabili dell’organizzazione padro¬ 
nale spinti dalla combattività 
dei lavoratori hanno dovuto ce¬ 
dere e accettare di aprire le 
trattative. 

Franco De Arcangeli» 



Nuova protesta al Poligrafico I.JrV.'ri2*4! 

meriggia ad una vivace manifestazione 41 protesta davanti alia aoda centrala di piazza Verdi, 
dova ara riunito II comitato direttivo dal consiglio di amministrazione. I lavoratori dalla 
sedi di piazza Verdi, di via Gino Capponi a di via Salaria, hanno dato cosi una nuova di¬ 
mostrazione dalia loro decisione di continuare a battersi par non fare passare un regola¬ 
mento che prevede il ridimensionamento dell'azienda e che vorrebbe quindi aprire la porta 
a licenzlomonti. Essi rivendicano, al contrario, un potenziamento dal Poligrafico in tutti i suoi 
settori. Nella foto: un particolare dalla manifestazione di ieri in piazza Verdi 


D»Ub sottri refasioBc 

PALERMO, 16 
• Lo Statuto subito », < L'ar¬ 
bitrio dei padroni contro i 
diritti dei lavoratori », « Bro¬ 
dolini, mantieni gli impegni 
di Avola!». Sono alcuni degli 
slogane, che sui cartelli o nel¬ 
le frasi scandite a piena gola 
dai metalmeccanici palermita¬ 
ni hanno riproposto — nel fuo¬ 
co del durissimo scontro con 
Piaggio in atto da un mese 
e mezzo — la necessità e la 
urgenza che siano superati 
tutti gli ostacoli tuttora frap¬ 
posti (ne ha parlato Terra¬ 
cini Qualche giorno fa incon¬ 
trandosi con gli operai roma¬ 
ni) all'esame da parte del 
parlamento dei disegni di leg¬ 
ge sullo Statuto dei lavoratori. 

Non a caso Palermo operaia 
rilancia questa parola d’ordine 


Riuniti a Bari dirigenti di tutta Italia per l'assemblea dell’AlCA 

UN «PIANO» DELLE COOPERATIVE 
PER TRASFORMARE L’AGRICOLTURA 

Il movimento croscè • si unifica a livalto nazionale tramite un impegno particolare 
di costruzione nal Mezzogiorno — Appallo alla forza politiche a sindacali 


n.l luiolrn inviata 1 fiamma europeo » Agricoltura 
Ubi nostro unito », di Mansholt. non può far 


BARI. 16 

E* la prima volta che i lavo¬ 
ratori agricoli riuniscono in un 
convegno < meridionale > tante 
forze impegnate nello sviluppo 
della cooperazione come è av¬ 
venuto oggi all’assemblea della 
Alleanza nazionale cooperative 
agricole aderente alla Lega, i 
cui lavori, oltrepassando l’aspet¬ 
to formale del bilancio annua¬ 
le. proseguono — termineranno 
domani — con un dibattito po¬ 
litico che si propone di indi¬ 
care la strada per un completo 
mutamento di rapporti economi- 
co-sociali nelle campagne. 

Oramai è chiaro: il pro¬ 


altro che accelerare i processi 
negativi in atto, può al massimo 
addolcire la pillola per i milioni 
di lavoratori che dovrebbero 
farne le spese, a mezzo di pen¬ 
sioni e Indennità. Padroni del 
campo rimarrebbero definitiva¬ 
mente industriali e proprietari 
terrieri. Non a caso runica par¬ 
te del Piano Mansholt che il 
governo italiano vuole oggi por¬ 
tare avanti è quella che riguar¬ 
da l'estensione di un tipo di 
affitto a lunga scadenza, tra¬ 
sformando in affitto anche la co¬ 
lonia paritaria e mezzadria clas¬ 
sica; una misura che dovrebbe 
sanzionare l'intoccabilitA della 



Responsabile il governo 
dei disguidi postali 

I postelegrafonici, attuando le decisioni della FTP-CGIL. ~ 

del S1LP-CISL e della li IL-POST, in tutte le province portano — 
avanti l'azione sindacale che consiste nell'osservanza delle " 
norme che disciplinano i servizi, e soprattutto nel rifiutare « 
qualsiasi prestazione intensiiicativa oltre l'orario d'obb'ugo. Z 
Conseguenza della lolla è la giacenza, in ogni centro, di ” 
ingenti quantità di corrispondenza, pacchi, bollettini di Conti 
correnti, telegrammi, ecc. In alcune province l'amministra- Z 
none PTT affida il recapito di corrispondenza a ditte privale - 
in dispregio alle norme sulla segretezza e la responsabilità Z 
proprie del servizio di Stato, raggiungendo l'unico risultato di “ 
inasprire ancora maggiormente la vertenza. - 

II fatto concreto — fa rilevare la F1P-CG1L in una sua Z 

nota — che il solo rifiuto di prestazioni oltre l'orario d'obbligo “ 
(straordinario, cottimo, ecc.) conduca pressoché alla paralisi - 
dei servizi, pone in piena evidenza agli occhi della opinione Z 
pubblica la estrema precarietà della situazione aziendale in • 
rapi>orto alla gravissima carenza numerica di personale, circa Z 
38.000 unità, e la piena legittimità, quindi, della lotta dei * 
lavoratori, volta a costringere il ministero delle PTT, oltre - 
all’accoglimento delle altre note rivendicazioni, ad una politica Z 
di assunzioni di ampio respiro tale da adeguare i servizi “ 
alle esigenze della massa degli utenti e da eliminare nel Z 
contempo una delle principali cause di sfruttamento. “ 

E' il ministero delle PTT — conclude la nota — che porta “ 
la piena responsabilità dei disagi derivanti alla popolazione - 
dalla lotta della categoria: una lotta che tende a modificare “ 
radicalmente una linea di gestione basata sul massimo con- — 
lenimento della spesa che contrastando con le necessità Z 
oggettive del traffico e col carattere pubblico e sociale dei ■ 
mt\ i/i colpisce insieme utenti e lavoratori. Z 


Per il salario nazionale 

Oggi fermi i dipendenti 
Rinascente UPIM e SMA 

Per il salario unico, per le 4(1 ore settimanali, per la con 
trattazione aziendale, oggi scendono in scoipero i dipendenti 
del gruppo Rinascente, cioè della Rinascente. Upim e Sma. Con 
quella di oggi si chiude un'altra fase di lotta nei grandi ma¬ 
gazzini caratterizzata prima da uno sciopero di tutto il settore, 
quindi da scioperi per gruppo. Assemblee di lavoratori ai sorto 
svolte in tutti i centri dove hanno sede una Rinascente, un 
Upim o uno Sma. e ovunque ha trovato appoggio la decisione 
unitaria dei sindacati di precisare la richiesta di aumenti 
delle retribuzioni allo acopo di liquidare le attuali sperequa¬ 
zioni salariali. 


proprietà della terra a scopo 
speculativo, la divisione fra 
proprietà e Impresa agraria, in 
definitiva la dipendenza del col¬ 
tivatore — per i costi, la remu¬ 
nerazione del suo lavoro, le 
forme di conduzione, le trasfar. 
inazioni più importanti — dalla 
proprietà come dall'industria. 

In queste condizioni c'è poco 
spazio per l'aumento del red¬ 
dito contadino, che in Italia è 
stato nel 1966 di 2.499 lire rispet¬ 
to alle 5.558 lire a giornata del¬ 
l'industria. cioè meno del 50 per 
cento. Non c'è spazio in asso¬ 
luto per fare della trasforma¬ 
zione dell’agricoltura un fronte 
decisivo per portare il Mezzo¬ 
giorno alla pari del nord Ita¬ 
lia o del centro Europa. Non 
c'è spazio per faro della coo¬ 
perazione, cioè delle imprese 
autogestite dai lavoratori, una 
struttura portante di un assetto 
dell'agricoltura « allerto » alle 
innovazioni tecniche, all'inter¬ 
vento diretto sui mercati, a for¬ 
me nuove di organizzazione del 
lavoro, di tecnologia e di ap¬ 
plicazione dei mezzi della 
scienza. 

E' in questo quadro che bi¬ 
sogna vedere il « piano trien¬ 
nale » che il presidente del- 
l'AlCA. Enzo Ferrari, ha pre¬ 
sentato stamane. Esso vuole es¬ 
sere il supporto tecnico ccono 
mi co di un'operazione politica. 
Prevede iniziative per sumeri 
tare del 50 per cento le attività 
consortili delle cooperative, ini 
z.iative certe e già definite, ma 
al tempo stesso vuol contribuire 
a spalancare una porta altra 
verso la quale debbono poter 
passare tutti i lavoratori agrico¬ 
li meridionali. La relaziono Fer¬ 
rari comprende, infatti, anche 
un pressante appello alle altre 
centrali cooperative, agli enti 
di sviluppo, alle organizzazioni 
sindacali, agli enti locali per¬ 
ché entrino in campo con al¬ 
trettante forze, con una scelta 
altrettanto decisa. I punti su cui 
si articola il « piano triennale * 
sono i seguenti: 

ApprooripiowiffiPnfL' entro il 
197(1 entrerà in attività uno sta 
hilimento per la produzione di 
alimenti a base di latte: entro 
il 1972 saranno realizzati gli 
impianti consortili per la prodi) 
none consortile di concimi e 
antiparassitari: saranno costrui¬ 
ti due impianti intercooperativi 
di essircazione del mais: si chic 
dono finanziamenti statali per 
costruzione di stalle 

Ife.-zopiorno: le cantine so 
ciali di Puglia e Sicilia inoro 
menteranno le forniture a centri 
di imbottigliamento del Nord 
come primo passo per poi co¬ 
struire in loco tali stabilimenti 
(centri di imbottigliamento in¬ 
terprovinciali): si studieranno 
analoghe soluzioni per l fran¬ 
toi sociali per la commerciali/ 
/azione dell'olio d'oliva: per gli 
ortofrutticoli, oltre a incremen 
tare i canali di vendita osi 
stenti, si va verso ia creazione 
di impianti di lavorazione e 
conservazione del prodotto; le 
esportazioni sono e continueran¬ 
no ad essere in forte incremen 
to 

Collocamento: l'obbirttiyo è 
una rete di vendite unitaria, di 
tutte le cooperative, su scala na¬ 
zionale e internazionale, dalli 
produzione al consumo. Si va 
verso il lancio su largo scala 
dei marchi e dei prodotti tipici 
cooperativi. 

Il movimento cooperativo va. 
in agricoltura, verso una cre¬ 


scita decisiva, su scala nazio¬ 
nale. Unificando gli interessi, 
si unificano le forze. Il processo 
non può essere solo economico, 
anzi è soprattutto politico, 

I Lavori dell'assemblea erano 
stati aperti con la illustrazione 
del bilancio fatta dal de Avan- 
dino Salsi. Alla relazione del 
presidente Enzo Ferrari sono 
seguiti gli interventi di aaiuto 
del rag. Caprizzi dell'Asaocia- 
zione generale cooperative, che 
ha auspicato lo sviluppo di rap¬ 
porti unitari e dell'assessore co¬ 
munale di Bari e presidente 
delle Adi dr. Leonettl. 

Nel pomeriggio il dibattito é 
iniziato con gli interventi di 
Vergetti della Cooperativa di 
Corticella, Mandiello del Sicil- 
coop, Baldassarri di Ravenna e 
Frignani di Reggio Emilia. 

Domani a conclusione dell'as¬ 
semblea parlerà il presidente 
della Lega. Silvio Miana. 

Renzo Stefanelli 


proprio oggi e saldandola co¬ 
si strettamente alla battaglia 
frontale con i padroni. Dt que¬ 
sta battaglia, infatti, i proble¬ 
mi del potere e quindi della 
libertà del lavoratore sono par¬ 
te importante, essenziale. Un 
esempio. A fianco dei cardie- 
risii — e quasi a testimonia¬ 
re fisicamente l'ampiezza del¬ 
la offensiva autoritaria che gli 
industriali hanno scatenato su 
vasta scala prendendo spun¬ 
to dalla vertenza Piaggio — 
sono da qualche giorno s per 
la prima volta in 21 anni le 
maestranze di una piccola im¬ 
presa metalmeccanica la MAS- 
Piccola ma importante, per il 
solo fatto di appartenere a 
quell’ingegner Ajovalasit che 
da presidente dell'Assindustria 
palermitana guida la pattuglia 
degli ultras, degli uomini (e 
delle imprese) che stanno 
spendendo un patrimonio in 
manifesti e inserzioni per de¬ 
nigrare i sindacati ed espor¬ 
re i cantteristi al linciaggio 
della città, addirittura tn no¬ 
me della Sicilia che « è così 
bella, amabile e cordiale»/ 

Bene. Vediamo che tipo dt 
» cordialità » pratica il padro¬ 
ne Ajovalasit con I suol ope¬ 
rai. L'eccidio di Battipaglia: 
anche la MAS si ferma per 
due ore; tutto il personale 
viene sospeso per due gior¬ 
ni. Due settimane dopo, due 
apprendisti si rifiutano di con¬ 
tinuare a lavorare dopo che è 
suonato la sirena per la refe¬ 
zione. Vengono licenziati in 
tronco. Nuovo sciopero azien¬ 
dale di protesta: 23 sospen¬ 
sioni a tempo indeterminato. 

Se non alla MAS, dt Statu¬ 
to dovrebbero pur sapere 
qualcosa ai Cantieri, se non 
altro perchè quando gli fa co¬ 
modo (come ora), il padrone 
rispolvera la vecchia storia 
che il gruppo Piaggio ormai 
non è che una e Fondazione 
benefica ». E infatti ecco i 
« benefici » per gli operai. Lan¬ 
cio dì uova contro crumiri? 
Fotospia tn funzione, identi¬ 
kit a tamburo battente, due 
operai licenziati in tronco. Si 
inasprisce lo sciopero articola¬ 
to? La risposta sono 135 so¬ 
spensioni. Cambiano le torme 
i sistemi sono sempre gli stes¬ 
si lo zanno bene i vecchi del 
cantiere che quando si batte¬ 
vano per tl secondo piatto al¬ 
la mensa si sentivano rispon¬ 
dere dalla direzione che a Ge¬ 
nova e ad Ancona il piatto 
di carne andava bene. « A Pa¬ 
lermo no, per il vostro bene, 
perchè col caldo che ci fa. 
viene la gastroenterite». 

Ancora un esempio, forse il 
più utile per spiegare di che 
cosa sono impastati i cartel¬ 
li palermitani. Nel pacchetto 
delle rivendicazioni dei cantie- 


risti c'è dunque anche la ri¬ 
chiesta di una commissione 
paritetica per la gestione e il 
controllo delle misure antin¬ 
fortunistiche. Si muore in 
fretta al cantiere; a si amma¬ 
la troppo e in troppi ci si 
avvelena. Bene. I lavoratori 
chiedono che la commissione 
sia presieduta da un funzio¬ 
nario dell'Ispettorato del la¬ 
voro. D'accordo sulla com¬ 
missione, replicano untuosa¬ 
mente i padroni, ma faccia¬ 
mola dirigere da un funziona¬ 
rio dell’ENPI. Una minuzia? 
Già così sembrerebbe. Se non 
fosse che il capoccia del- 
ì'ENPt, a Palermo, è l'inge¬ 
gnere Gomer, che al cantiere 
già conoscono, ma come fun¬ 
zionario Piaggio: e che il di¬ 
rettore sanitario dello stesso 
ente è il dottor Pennino, me¬ 
dico fiscale di Piaggio dia cen¬ 
t’anni, che t cantieristi se li 
è visti crescere (e qualche 
volta morire) sotto gli occhi. 

Ecco perchè, con le richie¬ 
ste di maggior potere (oltre 
che con quelle di miglioramen¬ 
ti salariali) gli operai invado¬ 
no in questi giorni Palermo 
ricordando al ministro del la¬ 
voro gli impegni assunti da¬ 
vanti alle salme dei braccian¬ 
ti assassinati per essersi bat¬ 
tuti contro il mercato delle 
braccia. Un traffico che poco 
fl punto si differenzia nella 
sostanza dal ricatto, dalla in¬ 
timidazione. dalla rappresaglia 
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Budapest 


Accordo con 
l’AGIP per 
distributori 
di benzina 

BUDAPEST. 16. 
(c.b.) — Le società unghe¬ 
resi Mineralimpex e Afor — 
informa l'Hungaropress — han¬ 
no concluso un accordo con 
l'Agip per la costruzione di di¬ 
stributori di benzina che re¬ 
cheranno Insegne comuni « A- 
gip-Afor ». 

1 nuovi distributori — realiz¬ 
zati con elementi pre-fabhrica- 
ti — saranno costruiti entro 
l'anno a Budapest e verranno 
sistemati nelle principali vie di 
comunicazione magiare. Gii au¬ 
tomobilisti potranno così sce¬ 
gliere combustibile e lubrifican¬ 
te di diverso tipo e potranno 
usufruire dei servizi che ver¬ 
ranno organizzati nei singoli 
distributori. 


I tessili CISL a congresso 

Un sindatato forte e 
contro la sfida dei 


autonomo 

padroni 


La relazione di Fessine — Il saluto della compagna Fibbi 


Dal nostro inviato 

PRATO. 16. 

« L'n sindacato forte e au¬ 
tonomo per rispondere alla 
sfida della società »: questa 
la parola d'ordine e un po’ il 
senso della relazione del se¬ 
gretario generale uscente. 
Bruno Fassina, al VI congres¬ 
so nazionale del sindacato tes¬ 
sile aderente alla CISL, i cui 
lavori sono iniziati questa 
mattina nel salone ilei palazzo 
municipale di Prato. 

Perche un sindacato forte e 
autonomo? <■ Per dare uno 
sbocco costruttivo alla conte 
stazione — ha detto Fassina 
— intesa come risposta alla 
attesa della società, che non 
intende modificare nelle prò 
prie antiquate e irrazionali 
strutture; l'autonomia e l'in- 
dipendenza del smqacato che 
sono condizioni essenziali, ma 
Al tempo stesso il punto di 
partenza per poter elaborare 
le politiche che lo pongano in 
grado di dare un apporto con¬ 
creto alla realizzazione di una 
società giusta e equilibrata, 
rivendicata come un diritto 
inalienabile della classe lavo¬ 
ratrice ». 

Pur sottolineando che la 
contestazione non deve essere 
identificata con la violenza, gli 
attentati e nitri atti anarcoidi 
« che il sindacato mai giusti¬ 
fica e sempre condanna » Fas- 
sina ha riconosciuto che « ia 
contestazione è provocata dal¬ 
la constatazione che il pro¬ 
gresso tecnico ed economico, 
anziché tradursi in un miglio¬ 
ramento generale della comu¬ 
nità, provoca nuovi squilibri a 
causa dell'immobilismo che ca¬ 


ratterizza le strutture e i rap¬ 
porti della società ». 

« Il lavoratore — ha aggiun¬ 
to — non lascia la propria 
dignità di uomo nello spoglia¬ 
toio della fabbrica o nell’anti¬ 
camera (ieH'uftlcio e perciò 
anche nell ambiente di lavoro 
deve essere valutato nella sua 
interezza ». 

Lo Stato è sordo all'esigenza 
dei lavoratori: « troppi proble¬ 
mi — ha proseguito Fasstna 
— vengono accantonati oppu¬ 
re avviati a soluzione quasi 
come manifestazione di pater¬ 
na benevolenza del mondo 
politico ed economico ». Men¬ 
tre invece * la partecipazione 
dei sindacati alla formazione 
delle decisioni non può essere 
episodica, ma continua ed or¬ 
ganica ». In questo quadro 
Fassina e la FILTA - CISL 
considerano « legittima la ri¬ 
chiesta che la polizia nei ser¬ 
vizi che svolge in occasione di 
azioni sindacali o di manife¬ 
stazioni promosse o organizza¬ 
te dai sindacati non sia dotata 
di armi da fuoco o di altre il 
cut uso può comunque avere 
conseguenze gravi per l'inco¬ 
lumità dei cittadini ». 

Sull'autonomia. Fassina ha 
detto che ciò rappresenta la 
» condizione essenziale perchè 
il sindacato possa elaborare e 
portare avanti sui diversi pro¬ 
blemi delle politiche che non 
nano mutuate da particolari 
ideologie di partito ma rispon¬ 
denti ad una comune visione 
dei lavoratori, e perciò da es¬ 
si accettate ». 

« L'incompatibilità fra cari¬ 
che sindacali e di partito co¬ 


stituisce da molto tempo la 
peculiare caratteristica della 
CISL e troverà il completa¬ 
mento nel prossimo congresso 
della Confederazione con l’at¬ 
tuazione della distinzione fra 
esecutivi del sindacato e man¬ 
dato parlamentare ». Per la 
unità sindacale Fassina ha 
espresso il convincimento che 
essa « non si realizza sullo 
slancio di fatti o conquis'»* im¬ 
portanti, ma sempre di carat¬ 
tere contingente, benst elimi¬ 
nando giorno per giorno senza 
impazienze le cause che pro¬ 
vocarono il frazionamento per 
ritrovare, non in modo occa¬ 
sionale, i) solido terreno sul 
quale ricostruire l'unità sinda¬ 
cale ». 

Fassina si è anche lunga¬ 
mente soffermato sulla politi¬ 
ca nvendicativa della FlLTA- 
CISL, esprimendo riserve sulla 
nuova legge tessile governati¬ 
va 

Già dai primi vivaci inter¬ 
venti dei delegati spicca una 
chiara volontà di rinnovamen¬ 
to, di apertura e di combatti¬ 
vità unitaria. 

Ai lavori sono presenti de¬ 
legazioni di numerosi paesi eu¬ 
ropei. della UIL-Tessili. della 
segreteria nazionale della 
FILTEVCGIL (la compagna 
Fibbi ha portato il saluto del¬ 
la sua organizzazione) ; per la 
Confederazione è presente i) 
segretario razionale Pierre 
Camiti e in rappresentanza 
della FIM-CISL. Gavioli, della 
segreteria nazionale. 


Uno nuovo ormo contro i soprusi • i ricotti dei godroni 

Palermo: lo statato subito! 
chiedono i navalmeccanici 

Prosegue da un mesa e mezzo la lotta al cantieri navali Piaggio - Violenza 
contro i lavoratori della Mas • Il ministro e il governo rispettino gli impegni 


Il praaldgnt# dalla 
Confindugtrig 


a Tribuna sindacai# 

Costa allo TV 
inni risponde 
su prezzi e 
occupazione 

Le domando di un no¬ 
stro redattore - Re¬ 
spinta la rivendicazio¬ 
ne dell'assemblea in 
fabbrica 


Ino Iselli 


Il presdente deria Confin 
dustria. dr. Costa, accompa 
gnato dai vicesegretari gene¬ 
rali della associazione padro 
naie Mattei e Toscani, ha pre¬ 
so parte ieri sera alla Tri¬ 
buna sindacale, trasmessa dal¬ 
la Rai TV. Costa ha rinuncia¬ 
to all’esposirione e ha subite 
affrontato le domande- dei 
giornalisti. Fra gli altri era 
presente il nostro redattore 
economico. Renzo StpfaneUi. 
il quale ha chiesto a Costa i 
motivi per cui la Confindu- 
stria. anche con 1’ appoggio 
del governo, ha sempre so¬ 
stenuto una politica di con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica e della espansione dei 
fondi previdenziali Stefano! 
li ha ricordato fra l'altro che 
la proposta del PCI di eia- 
vare le pensioni minime a 
30 mila lire mensili è stata 
considerata negli ambienti 
padronali e governativi co¬ 
me un attentato alla stabi¬ 
lità monetaria. Ritornello que¬ 
sto al quale si torna ogni vol¬ 
ta che si chiedono aumenti 
dei salari (già tanto bassi), 
così come si afferma che le 
rivendicazioni doi lavoratori 
comprometterebbero l’occu¬ 
pazione. 

« Ma noi — ha detto Stefano! 
li — abbiamo ['esperienza del 
1968, anno in cui l'nccupazifv 
ne è diminuita nonostante il 
contenimento della spesa pre¬ 
videnziale e dei salari. Abbia 
rio l'csporicivzH di questi pri 
mi mesi del 1969 in cui i proz 
zi hanno ripreso a salire, no¬ 
nostante che non fosse stato 
ancora varato l’atimefito de! 
le pensioni e non vi fossero 
stati ancora quei famosi rin¬ 
novi contrattuali da cui giusta 
mente i lavoratori si aspetta¬ 
no di fare un passo in avan 
ti. Tuttavia abbiamo, al po¬ 

sto dello sviluppo dell'occu¬ 
pazione, un'accentuazione del 
le esportazioni di capitali al¬ 
l’estero, e quindi ancora un 
deterioramento della situazio 
ne occupazionale al quale non 
si vede un termine. La do¬ 

manda dunque è questa: per¬ 
chè i prezzi aumentano anche 
quando non aumentano i sa¬ 
lari, contrariamente a quel 
lo che voi avete sempre so 
stenuto? E cosa proponete 

di fare per contenere e an¬ 

che ridurre i prezzi di alcu¬ 
ni beni essenziali? ». 

Costa ha sostanzialmente 
eluso queste domande. Ha 
detto anzitutto che non gli 
interessano le statistiche. Ha 
aggiunto che la scala mobile 
scatta ogni tanto. Ha affer¬ 
mato che l'industria avrebbe 
assorbito ranno scorso 204 
mila lavoratori. Ha asserito 
che i salari sarebbero aumcn 
tati più della produttività. Ha 
riproposto infine la politica 
dei redditi. 

Stefanelli ha replicato ci¬ 
tando altro statistiche. •* Per 
quanto riguarda l'oecupa/io- 
ne — ha detto — lei ■mi he 
nissimo che i dati dell'Indu¬ 
stria non possono essere iso¬ 
lati dal contesto dello svilup 
po economico del Paese. Tl 
fatto che siano aumentati nel¬ 
l'Industria 204 irria occupa¬ 
ti non diminuisco la gravità 
del fatto che ì giovani in cer¬ 
ca di prima (vcupa/innc dal 
'64 al '69 sono aumentati da 
261 mila a .26} mila unità e 
che in totale i disoccupati o 
i saltuariamente occupati so¬ 
no 1 milione e 230 mila cir¬ 
ca ». Il nostro redattore ha 
inoltre rilevato che spesso 
sulla formazione dei costi 
non influisce, come aveva af¬ 
fermato Costa, nessun aumen 
to salariale, citando in propn 
sito il fatto che a Bologna il 
costo delle abitazioni è co¬ 
stituito per metà dalla rondi 
La del suolo urbano. 

Rispondendo a domande di 
altri giornalisti. Costa ha ino! 
tre détto fra l’altro che I nni 
ficazionc sindacale sarehhe 
una buona cosa purché non 
fosse «politica» (vuole «sin¬ 
dacalisti che ragionino sinda 
calnicntc e non politicameli 
tc ». come ha precisato), fl 
presidente della Confindustnn 
ha poi respinto la richiesta 
dell' assemblea in fahhrica. 
Circa Io Statuto dei diritti dei 
lavoratori ha affermato che 
« tutto quello che può essere 
oggetto di contrattazione » do 
ve essere « lasciato alla con 
trattazione » eri ha affermai.» 
altresì che se lo Statuto fns 
se approvato * i rapporti no ì 
sarebbero contrattuali, rii i 
imposizioni dall'atto », traden 
do così il timore che se i di 
ritti democratici del càtari' 
no-lavoratore fossero tutelati 
nelle fabbriche anche per leg¬ 
ge. ai padroni rimarrebbero 
meno possibilità di attuare 
soprusi, rappresaglie. Mpraf 
fazioni. 
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La sonda gemella lanciata dall’URSS atterrerà in un’altra zona del pianeta Venere 

OGGI IL DOPPIO COLPO A DISTANZA DI VENUS 6 


Q 




Q 




w 

' -■3r- 




VENUS 


5K,, 




Posizione della 
/ Terra al momento 
del lancio 


Posizione 
della Terra 
al momento 
dell arrivo 


? 


Q 


Posizione 
j \ di Veliere 
1 al momento 
7 dell'arrivo 



Posizione di, 
Venere al 
momento 
del lancio 


SOLE 


» '/ 


Col paracadute 

oltre la 
barriera calda 


A *D nnn I>hilnmatri ilei »»*«*••» •••■ rnrt. 

n wuiUuw uimuillliUI UUI pUlliW U llll|IOlÌU UH UUII 


tenitore con gli strumenti ha lasciato la sonda 
madre ~ La macchina pesava complessivamente 
1130 chilogrammi * Nessuna possibilità di vita 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Per la seconda volta una 
macchina dell’uomo (una mac¬ 
china sovietica) è discesa dol¬ 
cemente attraverso l’atmosfe¬ 
ra di Venere e si è adagia¬ 
ta sulla sua superficie: è la 
Vena* 5 partita dalla Terra 
il s gennaio scorso e recan¬ 
te a bordo, assieme alle ap¬ 
parecchiature scientifiche, lo 
emblema nazionale dell'URSS 
e un piccolo bassorilievo di 
Len.n La sua gemella, la Ve¬ 
nus 6. partita cinque giorni 
dopo, la raggiungerà domat¬ 
tina in una zona assai di¬ 
scosta. 

Nell'attraversamento dell’at¬ 
mosfera venusiana, la stazio¬ 
ne interplanetaria ha raccol¬ 
to, elaborato e inviato a Ter¬ 


ra le Informazioni sullo spa¬ 
zio circostante 

Ecco il dettaglio tecnico. 

Dopo aver percorso una 
traiettoria ellittica lunga 350 
milioni di chilometri, la Ve¬ 
rni» 5 si è trovata, esatta¬ 
mente alle ore 7.08 di stama¬ 
ne. a una distanza di 50.000 
chilometri dal pianeta delle 
nuvole. 

Da Terra le è stato Impar¬ 
tito il comando di iniziare la 
ultima seduta di collegamen¬ 
to. Poco dopo, mentre la sta¬ 
zione usciva dallo spazio co¬ 
smico e veniva a contatto con 
l’atmosfera, essa si è scom¬ 
posta liberando l’apparato di 
discesa, cioè l’involucro conte¬ 
nente le apparecchiature desti¬ 
nate a operare nell'ultima par¬ 
te del volo. 

Il resto della macchina, ohe 
neH’insieme pesava 1130 chili, 
è andato a disperdersi con le 


Ancora interrogata la padrona della casa indicata da Della Latta 


SE CERCA TE LA VILLETTA DEL PARTY 
CHIEDETE A CHI ADITA QUI INTORNO 


Rita Verdi rimanda 
via Tirana — 


Blaiberg 

ricoverato 

d'urgenza 

CITTA’ DEL CAPO. 16 
€ Niente di maie, sia bene» 
— ha detto ai giornalisti la 
moglie di Philip Blaiberg il 
dentista di Città del Capo che 
ha avuto il cuore trapiantato 
più di quindici mesi fa dal 
prof. Barnard. Ma intanto, og¬ 
gi, Blaiberg e stato ricoverato 
all'ospedale « Groote Schuur ». 
Non vi e arrhato nemmeno 
con i propri mezzi perche una 
ambulanza e stata inviata a 
prelevarlo a casa. 

Blaiberg è salito, sorriden¬ 
do, sul mezzo di soccorso, ma 
appena si è sdraiato sulla ba¬ 
rella gli infermieri gli hanno 
applicato le cannule di una 
bombola di ossigeno. Tre gior¬ 
ni fa, i medici avevano ordina¬ 
to al primo essere umano che 
aveva ricevuto un cuore nuo¬ 
vo sopravvivendo, di prender¬ 
si alctmi giorni di riposo per- 
che era « esauri'o » 

Oggi, la moglie di Blaiberg 
ha ancìie picc.sato ene la 
« stanchezza » del marito non 
aveva niente a che vedere con 
una possibile reazione di ri¬ 
getto Non b.sogna dimentica¬ 
re. comunque, che il dentista 
ha già superato due gravi cri¬ 
si da quando vive con il cuo¬ 
re nuovo. E' stato precisato 

S m tardi che Phihph Blaiberg 
ovrà essere sottoposto ad un 
esamp radiologico che non era 
possibile fare a casa. La si¬ 
gnora Eileen Bla.berg, moglie 
del dentista, pensa che il ma 
rito, lunedi, possa già tornare 
g casa. 



. la situazione 
meteorologica 


Non \l sono Brosce varian¬ 
ti da '.«•anelare per quano» 
riguarda la odierna .sluia- 
/ionr meteorologica sulla 
nostra penisola. In sostan¬ 
za l'Italia e ancora Imp¬ 
ressala da una dlstr|hu7lo- 
ne di alta pressione atmo¬ 
sferica e da una circola¬ 
zione di aria poco umida 
di origine .ninnile». In se¬ 
no a tale corrente atlanti¬ 
ca si mungono liner di mal¬ 
tempo che durante la loro 
marcia di spostamento da 
sud - ovest verso nord - est 
interessano marginalmente 
l'areo alpino e Ir regioni 
dell'Italia settentrionale. 

■\ settentrione si avranno 
condizioni di v inabilita ca¬ 
ratterizzate da formazioni 
nuvolose Irl 'gi'larmente di¬ 
stribuite alternate a schia¬ 
rite Durame la giornata 
sono povslhlll manifestazio¬ 
ni temporalesche locali Al 
centro al sud e sulle iso¬ 
le cielo In prevalenza sere¬ 
no. 
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gli investigatori ai suoi vicini di 
Il magistrato di Lucca interroga 


casa — La famosa auto rossa di Marina di Vecchiano fu vista anche in 
i carabinieri di Viareggio — Chi ha violato il segreto istruttorio ? 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 16 

Le ricerche della villetta 
fantasma, dove secondo Fof- 
fo Della Latta si sarebbe svol 
to il festino, sono continuate 
anche oggi. Il giudice istrut¬ 
tore pur non trascurando la 
ipotesi che Ermanno sia stato 
ucciso sulla spiaggia di Ma¬ 
rina di Vecchiano — come ha 
confessato Marco Baldisse- 
ri — sembra sia orientato a ri¬ 
tenere che il ragazzo morì du¬ 
rante un paria svoltosi in una 
villa di Viareggio. Ma dove si 
svolse il party? 

Per venire a capo di questa 
vicenda che pare ancora av¬ 
volta da nebbie fittissime iì 
magistrato ha interrogato nuo 
vamente Rita Verdi, la pro¬ 
prietaria della villetta di via 
Tirana 34. La protetta di Giu 
seppe Zacconi era convocata 
questa mattina al palazzo di 
giustizia di Pisa per le 10.30. 

H colloquio è durato più del 
previsto Infatti, la donna è 
uscita alle 12.55: stavolta si è 
lasciata abbacinare dai flash 
dei fotografi senza inveire, co 
me è già accaduto. Ma quan¬ 
to a dichiarazioni, nulla da fa¬ 
re * Non ri dico niente — ha 
detto aj giornalisti che cerca¬ 
vano di sapere le ragioni di 
questo nuovo interrogatorio — 
tanto avete scritto quello che 
vi pare To non ha da dinò 
niente To non ho mai presta¬ 
to la casa per fare i balletti 
verdi Quello c h r sapevo l’ho 
delta al maaistratn ». Quindi 
è salita in auto che veloce si 
è allontanata por ritornare a 
ViaTtfiro 

Ormai ha \ riletta di via Ti 
rana è diventata 1 i cavee di 
Rita Verdi T.a protetta di Giu 
«oppe Zacconi va tornò a vìve¬ 
re nel mese d' ottobre e su¬ 
bito la intestò ai tre fieli. Da 
quando Foffo il biondino del 
l'impresa funebre Vha indica¬ 
ta corno teatro della tragedia, 
la donna non ha avuto più 
pace 

H sopralluogo e l’interroga 
torio di Rita Verdi avrohbern 
escluso che m quella ella si 
svolse il festino Ma porche 
Rodolfo Della Latta e Andrea 
Benedetti (secondo la sua ul 
tinnì confessione Ermanno sa 
rebhe stato soffocato con un 
eu-eino da Marco porche gri 
dava) indicano via Tirana’ 
Forse perché sapevano die lo 
riunioni avvenivano in quella 
zona. Ecco allora che il ma¬ 
gistrato ha ritenuto opportu¬ 
no interrogare nuovamente la 
donna per sapere se fosse a 
conoscenza di qualche parti¬ 
colare utile all’indicazione di 
questa villetta fantasma 

Rita Verdi avrebbe dichia¬ 
rato che le chiavi di casa sua 
non le ha mai date a nessuno 
p ohe se gli investigatori vo¬ 
levano trovare l’appartamento 
del festino dovevano rivolger 
si altrove o domandare ai suoi 
vicini di casa Evidentemente 
la donna ritiene che qualcuno 
sappia dove avvenivano gli or 
mai famosi balletti verdi. 

A questo proposito il magi¬ 
strato domani o dopodomani 
dovrebbe ascoltare alcuni ope¬ 
rai edili che lavorano da di¬ 
versi mesi in via Tirana. Sem 


bra che in via Tirana 34, pri¬ 
ma che tornasse ad abitarvi la 
signora Verdi sia stata nota¬ 
ta davanti al cancello d'in¬ 
gresso un’auto rossa, la fa¬ 
mosa auto che poi fu vista 
sulla spiaggia di Marina di 
Vecchiano. 

A Lucca intanto il procu¬ 
ratore generale Calamari si è 
incontrato con il colonnello Ca- 
roppo e il capitano Serrano 
comandante la compagnia di 
Viareggio. Sullo scopo della 
riunione rione mantenuto il più 
rigoroso riserbo. Sembra però 
che il significato di questo in¬ 
contro sia da ricercare in una 
verifica dell'operato svolto dai 
carabinieri. Forse il procura¬ 
tore generale ha cercato di 
sapere se nel corso del’e in 
dagini qualche inquirente ha 
violato il segreto istnittorc ri 
velando prima ancora di n' ere 
prove precise i nomi di nesso 
ne che poi seno risultate com 
pietà mente estranee? Non è da 
escluderlo dopo tutto il frastuo¬ 
no sollevato da quando qualcu 
no ha mormorato il nome del 
sindaco Berchielli insieme a 
quello del presidente deH’Azien- 
da autonoma di soggiorno, 

Stasera le ricerche della vfl- 
letta fantasma si ^ono sposta 
te nella zona di Querceta e 
Serrave7za. alle pendici delle 
Alpi Apuane Alcuni sottuffi¬ 
ciali dei carabinieri hanno 
ispezionato la zona alla ri¬ 
cerca di una casa che. sreon 
da le ultime indicazioni di 
Foffo (ma quando si decide 
rà a fornire l’indirizzo esat- 
to 9 ) avrebbe accolto i parte 
cipanti al festino 

\ larda ora il g. udire istru’ 
torc dottor Mazzocchi è g tuo 
I impro' vsamen'e da P - «n a Via 
J rrgg o. presso la raserma de- 
carabinieri dove ha iniziato ad 
interrogare quattro giovani ri 
cui non e nota l’irientiià. 

Giorgio Sgherri 


Lo salverà dall’ergastolo? 



MILANO, u>. i 
Questa mattina il prof. Giandomenico Pi- I 
sapia ha reto dinanzi ai giudici delia Corte I 
d'Assise di Milano la teitimonianza bomba 1 
che aveva annunciato due giorni fa con un 
telegramma da Roma. « Ho ricevuto la vi- i 
sita di una persona che ha chiesto il mio j 
consiglio — ha detto il noto giurista — e , 
nel corso di questa visita mi sono stati ri 
velali tatti e circostanze tali da escludere j 
che l'attuale imputato sia autore del delitto 1 
che gli si attribuisce ». L'imputato è ri <j>o 
vane Pasquale Virgilio, accusato dell'ucci- ( 


sione di un benzinaro avvenuta a piazzale 
Lotto. 

In realtà il delitto sarebbe stato commes¬ 
so da un certo Roberto « il parà » e vi sa¬ 
rebbero implicati altri tre giovani: Marcello 
Dal Buono, Gianni Nardi e Giancarlo Espo¬ 
sti. Probabilmente uno di questi ultimi tre 
sarebbe la misteriosa « persona » recatasi 
dai prof. Pisapia. Il tribunale ha deciso di 
citare tutti e quattro questi testi: Roberto 
Rapelti (« il parà ») si trova attualmente in 
carcere a Forlì. Nella foto il professor Pi¬ 
sapia (a di '.tra i entra in aula a deporre; in 
primo piano l'imputato Pasquale Virgilio. 


BIAFRA - Padre Byrne non è ancore rientrato dalla sua missione 

Ansiosa attesa di notizie 
sulla sorte dei 24 italiani 

Annunciata la partenza del Presidente dell’ENI per l'Africa 


LAGOS. 16 

Padre Anthony Byine, con 
traciamente arie previsioni, non 
è ancora rientrato a San Tornò 
dalla sua missioni- nel BiAfra : 
e età significa un nuovo rin 
vto per la possibilità di aveic 
finalmente notine certe sulla 
sorte dei lavoratori tulliani d: 
sporsi nel Btafra da ormai otto 
giorni. Tutto ciò infatti che 
fino ad ora si è raccolto sugli 
uomini che facevano parte del 
« campo » dcll’AGIP conquistato 
dalle forze biafrane. è sem¬ 
pre rimasto in pratica allo sta¬ 
dio di « voci » diffuse da « ra¬ 
dio boscaglia », cioè dai civili 
nigeriani che hanno potuto en- 
> tra^ o use,re dalla zona occu¬ 


pata dai commandos del colon¬ 
nello Ojukwu. 

Il rientro di padre Byrne, è 
pertanto atteso con vai ansia te¬ 
sissima: qualunque siano (e si 
spera che siano ottime) le no¬ 
tizie che egli porterà, saranno 
le prime che squarteranno .1 
mistero che ancora avvolge la 
drammatica vicenda. 

E’ atteso da un momento al 
l'altro, probabilmente stasera 
stesse, l'arrivo del presidente 
dell'ENI dott. Ofis il quale 
intende seguire da vicino l'a¬ 
zione por la liberazione dei pri¬ 
gionieri. A parte gli sforzi della 
«Charitas intemationalis» (padre 
Byrne) e la promessa dai quat¬ 
tro Stati africani che hanno 
rapporti con il 3iafra di ado- 


prarsi per una positiva conclu¬ 
sione del * cti.ro », non sembra 
esistano per oro altre vie 
J1 commissario nigeriano agli 
Affari esteri ha ordinato una 
inchiesta sulle scomparsa dio 
lavoratori europei (con i '24 
italiani cetano anche tre tede 
sebi): ma l'inchiesta potrà in 
dividuare i responsabili della 
perdita del territorio conquista 
to dai commandos biaironi, ma 
non certo rivelare dove sono e 
come stanno i prigionieri. A 
I^gos inoltre si afferma che 
le truppe federali stanno inse¬ 
guendo le forze di Ojukwu che 
si erano infiltrate ad ovest del 
Nlger: i difficile dire fino dove 
ciò sia vero; si tratta ad ogni 
modo di una notizia che non è 


certo destinata ad attenuare la 
angoscia rii queste attesa, dato 
che il silenzio mantenuto dalla 
emittente biairana fa pensare 
che i 24 italiani non siano stati 
mandati n comandi delle re¬ 
trovie ma siano rimasti nelle 
mani -Je,lc foize che giovedì 
delia settimana scorsa hanno 
varialo il N'i.'ei 
Questa notte all* < CH*rlt*s 
Internalionalis » a Berna, e 
quindi nell* tede romana della 
associazione, sarebbe giunto un 
telegramma di padre Byrne nel 
quale il affermerebbe eh* gli 
italiani sarebbero < sani a sal¬ 
vi ». Non è specificato se pa 
dra Byrne ha visto I Z4 italiani 
o comunque sa ha avuto notizia 
di tutti. 


sue apparecchiature ormai, 
inutilizzabili. L’apparato di di¬ 
scesa, che si suppone di forma 
emisferica, e andato perden¬ 
do velocità In ragione dell’at¬ 
trito aerodinamico a cominciar 
re dalle ore 9,01. 

E’ stato subito registrato un 
brusco aumento del sovracca¬ 
rico e della temperatura sul¬ 
la superficie esterna. Allorché 
la velocità, che era in prece¬ 
denza di 11,17 chilometri al 
secondo (la velocità, appunto, 
occorrente al volo Interplane¬ 
tario) s’era ridotta a 210 me¬ 
tri, è stato azionato il para¬ 
cadute che ha consentito la di¬ 
scesa e l’atterraggio dolce. 

Tutto ciò è durato 53 mi¬ 
nuti su una distanza ancora 
non precisata ma che dovreb¬ 
be essere compresa tra 1 50 e 
1 30 chilometri. 

E’ esattamente In questo pe¬ 
riodo che sono state svolte le 
ricerche propriamente venusia¬ 
ne riguardanti la temperatu¬ 
ra, la pressione atmosferica 
e la composizione chimica del¬ 
l’involucro aereo del pianeta. 
La macchina ha fedelmente 
comunicato a Terra 1 dati re¬ 
gistrati mentre un apposito ra¬ 
dioaltimetro indicava le quote 
esatte cui quei dati si riferi¬ 
vano. Le informazioni, uffi¬ 
cialmente definite « importan¬ 
ti », sono ora sottoposte alla 
elaborazione degli appositi 
istituti deU’Acscademia delle 
Scienze. 

Mentre Venus 5 portava a 
termine la sua missione, la 
gemella recante il numero 6 
continuava il volo regolarmen¬ 
te e arriverà a contatto con 
l’atmosfera alle 9,03 di do¬ 
mattina. 

Durante 1 130 giorni del lo¬ 
ro volo, le due Venus sono 
state chiamate o hanno esse 
stesse provocato contatti con la 
lerra 112 volte (nel conto non 
rientrano le sedute successive 
ai 10 maggio) per un com¬ 
plesso di 1500 telecomandi. La 
loro traiettoria era stata cor¬ 
retta rispettivamente il 14 e 
il 16 marzo allorché si trova¬ 
vano ad oltre quindici milio¬ 
ni e mezzo di chilometri dal¬ 
la Terra (questa cifra può 
far insorgere del dubbi noi 
lettore che la ponga a iaffron¬ 
to con ì complessivi 350 mi¬ 
lioni di chilomelri del volo: 
in effetti la distanza fra la 
Terra e Venere e la lunghez- 
za della traiettoria sono mi¬ 
sure non coincidenti essendo 
la lunghezza effettiva del vo¬ 
lo circa nove volte superiore 
alla distanza diretta Terra • 
Venere). 

Le sedute di contatto con 
le Venus si sono svolte se¬ 
condo il seguente modello. I 
primi minuti servono per in¬ 
dividuare il regime piu adat¬ 
to del funzionamento delle ap 
parecchiature rispettive. Suc¬ 
cessivamente si verifica cosa 
sia accaduto a bordo dopo la 
seduta precedente, se la sta¬ 
zione e correttamente orienta¬ 
ta, qual e il bilancio energe¬ 
tico e la scorta di gas. 

Quindi, si registrano le mi¬ 
surazioni della traiettoria e le 
si pongono a confronto con il 
programma e si registrano in¬ 
fine le informazioni scientifi¬ 
che in parte già elaborate dal¬ 
la stazione stessa. 

A cosa serve l'impresa per 
metà ora conclusa? Serve ad 
arricchire le conoscenze sul 
pianeta delle nubi, conoscen- 
ze che si sono accresciute ne¬ 
gli ultimi tempi grazie soprat¬ 
tutto a Venus 4 ene raggiun¬ 
se il pianeta il 18 ottobre 1967 
e In parte all'americano Ma- 
riner 5 che però non riuscì 
a toccare Venere. 

Si sa che l'atmosfera è com¬ 
posta per il 95 per cento da 
anidride carbonica, che c'e ac¬ 
qua, che la temperatura at¬ 
mosferica è tre volte superio¬ 
re a quella terrestre e ohe 
quella deil'iiivolucro solido va¬ 
ria dal 200 al 400 gradi. 

Si aa che il pianeta soffre 
di anomalie gravitazionali e 
che il giorno venusiano dura 
117 giorni terrestri. Le com¬ 
posizione chimica del pianeta 
non dovrebbe differenziarvi so¬ 
stanzialmente da quella della 
Terra. 

Da queste e da altre cono- 
scenze è stato desunto che non 
possono esservi forme di vita 
di tipo terrestre ma eventual¬ 
mente solo aggregati di tipo 
silicio-organico. Ma slamo solo 
aU’inlzio della conoeoenaa di 
Venere. 

Enzo Roggi 



MOSCA — Una foto di Venus 4 rilasciata dalla Tass (telefoto 1 


Atmosfera 
di anidride 
carbonica 


Dopo un viaggio di 130 
giorni, il Venus 5 si è posa¬ 
to sul suolo di Venere, ed 
ha effettuato una serte di 
rilievi non solo sull'atmo¬ 
sfera del pianeta e sulle 
condizioni fisiche che si han¬ 
no nelle sue immediate vi¬ 
cinanze, ma ha anche rac¬ 
colto elementi che potrem¬ 
mo chiamare di < aerodina¬ 
mica dell'anidride carbo¬ 
nica ». 

Come è noto dai rilievi ef¬ 
fettuati nell’ottobre del 1967 
dal Venus 4. l'atmosfera 
che circonda il pianeta è 
fatta per oltre il 98% da 
anidride carbonica, allo sta¬ 
to gassoso, la quale presen¬ 
ta caratteristiche fisiche (e 
quindi anche aerodinamiche) 
nettamente differenti da 
quelle della nostra atmo¬ 
sfera. 

Venus 4 nierd tempera¬ 
ture variabili da 40° a 280" 
C. e pressioni da 1 a 15 
atmosfere; si attende ora 
una conferma di questi doti 
e l'arrivo di altre cifre che 
si aggiungano a quelle for¬ 
nite da quel primo « assag¬ 
gio * effettuato su Venere. 

A quanto sembra, la di¬ 
scesa del Venus 5 entro 
l'atmosfera di Venere nnn 
è stata del tutto regolare, 
e cioè le sollecitazioni mec¬ 
caniche esercitate sulla son¬ 
da durante la discesa, e ri¬ 
levate dagli strumenti con¬ 
tenuti in essa, hanno subito 
variazioni intense e rapide. 

Sembra quindi di poterne 
dedurre che l'atmosfera di 
Venere presenta variazioni 
di densità piuttosto sensibi¬ 
li e irregolari, ed è percor¬ 
sa da c centi » piuttosto in¬ 
tensi. 

La cosa non desta mera¬ 
viglia. anche sr le orminole 
tra un’atmosfera azoto os¬ 
sigeno qual è quella terre 
sire e un'atmosfera di ani¬ 
dride carbonica come è 
quella di Venere, non pos¬ 
sono ovviamente essere 
(toppo strette. 

Jl Venus 5. che pesa al¬ 
l'atto dei distacco dal suo 
vettore oltre una tonnella¬ 
ta. giunto nelle vicinanze 
drll'atninsfcra rii Venere -t 
è separato m due segmenti, 
uno dei quali destinato ad 
andare perduto arroventan¬ 
dosi entro l'atmosfera del 
pianeta, l'altro ad attraver¬ 
sarla a velocità decrescen¬ 
te, posandosi al suolo so¬ 
speso ad un paracadute. 

Il modulo « perduto » con 
teneva tutta una sene di 
apparecchiature per forieri 
lamento del complesso. In 
captazione dell'energia so 
lare cd il collegamento con 
la terra. Il segmento poro 
tosi sul suolo sospe.ro ul pu 
racadule. oltre a portare 
una radio trasmittente per 
fornire i dati rilevati a ter 
r a. reca a bordo tutta uva 
serie di strumenti per ana¬ 
lisi chimiche, misurazioni 
gravimetriche, misurazioni 
di temperatura e di altre 
grandezze fisiche. 

Questo elemento della seri 
da ha una formo circa emi¬ 
sferica, c discende con la 
parte convessa verso il has 
so, mentre dalla parte su 
penare, piana, si elevano le 
antenne trasmittenti e spor¬ 
gono gli clementi attiri del¬ 
la sene degli strumenti di 
misura e di analisi di bordo 

Il complesso riei due cor 
/iì, la -onda progriu.itviiti 
detta e il suo modulo dei 
servizi, è giunto negli sira 
fi superiori dell\itmo-.fe 


ra di Venere ad una velo¬ 
cità di 11,17 chilometri al 
secondo, circa uguale alla 
velocità di fuga dalla Ter¬ 
ra nettamente superiore al¬ 
la velocità di fuga da Ve¬ 
nere che è di 10 chilometri 
al secondo. Venere, infatti, 
oltre ad avere un raggio 
leggermente inferiore a 
quello terrestre <6.100 chi¬ 
lometri contro 6.370) ha an¬ 
che una massa un po' infe¬ 
riore. tanto che la gravità 
venusiana è circa i 9/10 del¬ 
la gravità terrestre. 

Nel rallentamento della 
capsula, dopo il distacco 
dal modulo, ha giocato ap¬ 
pieno l'effetto frenante del¬ 
l'atmosfera di Venere, il 
che ha condotto, come era 
prevedibile, ad un sensibile 
aumento della temperatura 
della sonda, debitamente re¬ 
gistrato dagli strumenti di 
bordo e subito teletrasmes 
ra a terra. Il paracadute dì 
sostegno, di dimensioni ri¬ 
dotte rispetto ai paracadute 
di tipo terrestre, dato il mi¬ 
nor valore dell'accelerazio¬ 
ne gravitazionale venusiana 
e alla maggior viscosità 
dell'anidride carbonica ad 
altra pressione rispetto a 
quella dell'aria, si è aperto 
quando la velocità della 
sonda era ridotta a 210 me¬ 
tri al secondo. 

Da questo istante all'im¬ 
patto contro il suolo del 
pianeta, la discesa sospesa 
a 1 paracadute si è prolun¬ 
gata per 53 minuti. Duran¬ 
te questo periodo gli stru¬ 
menti di bordo e la radio 
trasmittente hanno funzio¬ 
nato ininterrottamente, tra¬ 
smettendo a terra una se 
rie di dati che sono attuai 
mente in fa.se di decodifica 
zinne, e che saranno resi ne'i 
non appena ultimata tale 
operazione, la quale, dovett 
dosi effettuare su un enor¬ 
me numero di * informazio 
ni » giunte in codice e cosi 
registrate, richiede un cer¬ 
to tempo. 

Non è stato comunicato se 
il Ventis 3 continua a tra¬ 
smettere dopo l'impatto, e 
se era previsto per poterlo 
fare. Comunque, altre nò- 
tuie giungeranno nei pros¬ 
simi marni in marnerà più 
completa ed esauriente, e 
saranno accompagnate da 
quanto rivelerà il Venus fi. 
che dovrebbe penetrare nel¬ 
l'atmosfera vrnus-ana àrea 
?t ore dopo il Venus 5 dopo 
essere stato lanciato a cin¬ 
que giorni di distanza e 
cioè il IO gennaio 1969 

F.' Ionico supporre che il 
Vi nus fi prese.U differente 
più o meno apprezzabili ri 
spetto a! Venus 5 non tanto 
nella forma esterna e nel 
modulo, guanto nella strti 
recitazione di bordo, e che 
sia pmarammatn per effet¬ 
tuare una sene di rilievi e 
di analisi complementari e 
non uounfi a quelli affidati 
al Venus 5 

Le notizie giunte fin'orn 
sono quindi soltanto le pri 
me a proposito di un nle- 
fomento spaziale comple¬ 
to effettuato a grande di 
stava, ed affidato a una 
coppia di sonde spaziai’. 
\ei prossimi pomi saran 
no comunicati altri dati ,*d 
oltre cifre che riusciragno 
a formarci un primo qua¬ 
dro. delineato a grandi !- 
ree. ma già sufflcientemen 
ir preciso suì'e conditimi 
tisiche di Venere e della 
atmosfera che In circonda. 



Con un colpo di pugnalo 

Ferito dall’ex-moglie 
il figlio di Roosevelt 

. ULNEVRA. 16. 

James Fred Roosevelt, di 62 anni, figlio del defunto pre¬ 
sidente americano Franklin Delano Roosevelt, è stato colpito 
alla schiena con un colpo di pugnale restando però ferito in 
maniera solo superficiale L’episodio, accaduto giovedì scorso 
poco prima di mezzanotte, mentre Fred Roosevelt rientrava 
nella sua lussuosa villa, a Vesenaz, da una passeggiata, pa 
reva aU'iiùtio assai misteriosa. 

Poi la polizia elvetica ha fatto sapere che a colpire Fred 
Roosevelt era stata una donna, sua ex moglie, la quale aveva 
compiuto il gesto dopo un aspro litigio. La danna, della quale 
non è stato rivelata il nome, è stata arrestata e portata 
clinica psichiatrica Bel Air di Ginevra; par* infatti eh* la 
tua condizioni psichiche non siano normali. 
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Ora si parla di metà giugno 

In ritardo i lavori 
sulla via Aurelio 

Code gigantesche anche all’Eur per la deviazio¬ 
ne causata dalla chiusura del ponte sul laghetto 



Angosciosa tragedia in una famiglia di Primavalle: il piccino ha agonizzato per tre ore 

MUORE AVVELENATO UN BIMBO DI 18 MESI 

Ha bevuto mezza bottiglia di petrolio 

Stefano Piani era salo in casa con la madre - Ha preso la bottiglia in nn armadietto ed ha bevuto nmnorosi sorsi 
la donna era in cecina: ha trovato il figlio in terra, già preda di violenti dolori • Imitilo la corsa in ospodale 


E* morto dopo tre ore di isoliti, a soli 18 mesi, 
per aver bevuto del petrolio da uua bottiglietta che 
era conservata in un armadio di casa, a Primavalle. 

La madre, alla cui sorveglianza il piccolo era sfug¬ 
gito per pochi minuti, lo ha ritrovato riverso nel cor¬ 
ridoio, già grave: accanto c’era la bottiglia rove¬ 
sciata ed il petrolio sparso per terra, mentre il bimbo tra 
in preda a vomito, a violenti dolori addominali, insomma già 
moribondo. I.a donna, disperata, lo ha portato con un'auto 

di passaggio alla umica San 


Dichiarazioni 
di Rodinò 


trattative 
fra Stefer 
e Zeppieri? 


L'avvocate Beniamino Ro¬ 
dino, presidente delle Stefer, 
he rilescieto ieri una di¬ 
chiarazione sull'eventuale 
assorbimento della Zeppie¬ 
ri da parte della Stefer, co¬ 
me à stato ventilato da al¬ 
cuni giornali. L'avvocate 
Rodlnà ha detto che « la no¬ 
tizie non risponde a realtà, 
me — ha aggiunto - che 
è un assurdo social* * am¬ 
ministrativo il funzionamen¬ 
to delle concessioni di pub¬ 
blici servizi operanti in uno 
stesso comprensorio e nel¬ 
l'interesse di una medesima 
comunità, noncbà la tolle¬ 
ranza di più organizzazioni 
aventi analoghi scopi, natte 
quali i| trattamanto dai la¬ 
voratori che svolgono te 
stesso tipo di prestazioni è 
concepito ed applicete In 
modo difforme e con dispa¬ 
rità talora profonde se non 
abissali >. 

La dichiarazione di Rodi- 
nò, pur smentendo un ac¬ 
cordo con Zeppieri, sembra¬ 
no dire fra la righe che 
trattativa o progetti In que¬ 
ste senso esistano. Me su 
quali basi? A questo punto i 
necessario che tutte le certe 
tiene messe in tavola: un 
aventuala Inglobamento del¬ 
la « Ale > nella Stefar non 
davo assolutamente risol¬ 
versi In un affare per Zep¬ 
pieri. 


Come previsto: le speran¬ 
ze di riaprire l'Aurelia, al¬ 
meno per la prima parte 
della stagione estiva, si 
fanno sempre più scarse- E 
il Comune già cerca di pren¬ 
dere tempo, di mettere le 
mani avanti: fino a qualche 
giorno fa si dava per certo 
che almeno una carreggiata 
sarebbe stata riaperta per 
la fine di maggio. Inve¬ 
ce. l'assessore dimissiona¬ 
rio Merolli. dopo un so¬ 
pralluogo. ha riferito che 
(naturalmente se tutto va 
bene, se non scoppia qual- 
clie nuova grana) una sola 
corsia potrà essere aperta 
a metà giugno. EH è una 
previsione ottimistica. Ol¬ 
tretutto. anche in questo 
caso. gli automobilisti 
avranno a disposizione solo 
una carreggiata sia puro 
allargata: la situazione in 
pratica sarà identica a 
quella degli anni scorsi. 

Non resta che ri|>etere 
quindi, come tutto questo 
fosse facilmente prevedibi¬ 
le: sarebbe bastato un po' 
di buona volontà, da parte 
del Comune, per evitare i 
disagi a cui sono sottoposti 
ora gli automobilisti 

File chilometriche anche 
sulla Colombo, «d'altezza 
del ponto sul laghetto, dove 
continuano i lavori per rias¬ 
sestare le piastre che sor 
reggono le strutture del 
ponte. Anche qui i lavori 
potevano essere compiuti 
con un buon antici|>o. (pian¬ 
do ancora il traffico non 
aveva raggiunto l'intensità 
di questi giorni Per fortu 
na, assicurano che i lavori 
finiranno presto e tornerà 
la normalità. NELLE FO¬ 
TO: i lavori sulla Aurelio e 
la lunga fila d’auto all'Kur 
dove è bloccato un ponte 
sul laghetto. 


J 


Si apre oggi 

Mostra dell'arte 
contemporanea 
cecoslovacca 


Oggi, alle ore 11. m apre al¬ 
la Galleria Nazionale d’Arle 
Moderna una mostra dedicala 
a « L'arte contemporanea in 
Cecoslovacchia ». La mostra e 
un panorama essenziale delle 
vicende dell'arte moderna in 
Boemia c Slovacchia dai primi 
anni del 'itoti a ogg< Nella se¬ 
zione retrospettiva figurano o- 
pere di 13 autori considerati 
maestri dell'avanguardia ceco- 
slovacca: da Frantiseli Kupka, 
Otto Guttfreund e Frantiseli 
Janusek a Antonie Procha/ka, 
Josef Sona, Bohumil Kubista. 

A questa sezione storica fa 
seguito la presentazione di 18 
artisti d'oggi d; tendenza neo¬ 
surrealista, neohgurativa, a- 
s tratto-geometrica e emetico- 
luministica: Janusek, Sekal, 

Boudnìk. Malich, Kolibal, Me- 
4*k, Kmentovà. Dobes. Balcar. 
(•martini tra gli altri. 


Dopo un assurdo discorso di Mechelli 


Ora anche in Provincia 
la giunta se n'è andata 

Di Giulio: « Lo sfaldamento a palazzo Valentini è la conseguen¬ 
za della crisi che ha investito il centro sinistra a tutti i livelli » 


Anche la giunta provinciale 
di centrosinistra, dopo quella 
capitolina, se ne è andata. Ieri 
sera il consiglio provinciale ha 
accolto con 3» voti favorevoli e 
ire contrari lo dimissioni del 
presidente e degli assessori. 
Prima del voto c'era stata la 
replica di Mechelli ai vari ora¬ 
tori intervenuti nel dibattito. 
E’ stato un discorso singolare, 
por non dire grottesco. Mechel- 
li lia infatti sostenuto che tutto 
è andato nel migliore dei modi, 
che nessun contrasto c’è stato 
nella maggioranza e che il co» 
Irosi lustra è valido e sempre 
attuale. Conclusa questa parte 
di elogi ii'la giunta dimissiona 
ria e dotto aver sostenuto die 
sul problema dell'assetto tei ì i 
toriate regionale sono tutti d'ae 
cordo, dai de. ai socialisti. Me 
diodi ha concluso chiedendo al 
consiglio l'accoglimento dello 
dimissioni 

Ma perchè dovremmo volare 
le dimissioni -- ha detto il com¬ 
pagno Di Giulio nelle didnaia- 
zumi di voto — se le toso 
stanno come le descrive Me 
cheli»? Se tutto è andato 
bene e se questa giunta 
è un modello di eflli'icii/a 
e di coesione, non si capisce 
perche se ne dovrebbe andare. 
La verità è un'altra — ha prò 
seguito l)i Giulio. C’è una ve 
rita che Mechelli ha tentato di 
nascondere allo scopo di ap 
nanre il miglior presidente (min 
sitnlc. Lo sfaldamento di que 
sta giunta e la conseguenza 
della crisi che ha investito il 
centrosinistra a tutti i livelli 
Basta guardare eia che avviene 
nel paese e nel I.n/io. dove le 
giunte di centrosinistra vengo¬ 
no man inano sostituite da mag 
gioran/e di sinistra. |k>r capile 
che c'è un profondo contrasto 
fra la realtà nuova del Paese 
e le soluzioni ixilitiehe offerte 
dal centrosinistra. Nella I) C. 
e nel PSI ei sono forzo elio 
sembra siano sensibili alla esi¬ 
genza <h avviare il discorso |xi 
litico su una strada nuova. An¬ 
che nel consiglio provinciale — 
ha proseguito Di Giulio — si 
sono udite voci e parole nuove. 
Mesta da vedere se queste for¬ 
ze av ranno la capacità e il co¬ 
raggio di andare fino m fondo. 
Questa crisi la potremmo con 
siderare positiva se ci porterà 
veramente su una strada nuova 

Dopo Di Giulio hanno fatto di¬ 
chiarazioni di voto Saccone 
(pii), Riccardi (pai); De Do¬ 
minici» (pai); Pasis (de) e Mo- 
hneri. Messe ai voti le dimis¬ 
sioni aono state poi accolte. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Alle 17 in Federazione. 

COMMISSIONE AGRARIA - 
Ore 17,30 allargata ai segretari 
di sezione. O.d.g.: Piano Man- 
sholt e risposta del PCI. Rela¬ 
tore Luigi Conte. 

COMMISSIONE CULTURALE 
— Ore 19 riunione gruppo ri¬ 
cerca scientifica. 

CORSO IDEOLOGICO - Villa 
Certosa, 19,30, prima lezione; 
Ponte Milvio, ore 15, terza le¬ 
zione, PailaQrossi. 

ZONA TIVOU SABINA - 
Domani ore 10 presso sezione 
Villalba con Bischi. 


COMITATO CITTADINO TI¬ 
VOLI - Ore 11,30 a Villa 
Adriana con Andreoll. 

CRISI CAMPIDOGLIO E 
PROVINCIA - Quarfkciolo, 18, 
comizio Micheli!; Tor Carbone 
(Quarto Miglio), 11, assemblea 
Javkoli; Ponte Mammolo, 11, 
comizio Marconi; S- Oreste, M, 
Ferilli Ranalli; Poli, 19, O. 
Mancini 

STATUTO - Riano, 20, as¬ 
semblea Fusco. 

DIRETTIVI — Valmonfona, 
19,30, Sacco; Torpignattara, 
19,30, Greco; Centro, 24, C.O. 
allargato. 


Carlo, sulla via Aureiia. ma 
quando il piccino vj e arrivato 
era ormai troppo tardi, e spi¬ 
rato dopo tre ore di tremenda 
agonia, tra le braccia della 
madre. Ancora una volta, a 
pochi giorni dall’angoscioso epi¬ 
sodio di Marco Cenesi. il bam¬ 
bino morto dissanguato, c'è da 
domandarsi se la presenza di 
un posto di pronto soccorso, a 
portata di mano, av rebbe po¬ 
tuto salvare una vita umana. 

Stefano Piani (questo il no 
me del bambino) abitava in un 
modesto appartamento di via 
Francesco Tamagno 43: era 
l'unico figlio di Carmela D’Amo 
re. di 28 anni, ed Antonio, un 
operaio di 32 anni. I-a sciagura 
è avvenuta alle 21.30 di sera, 
quando il padre del bimbo non 
era ancora rientrato dal lavo 
ro. e la madre era affaccen¬ 
data in cucina per preparare 
la cena. La donna, di tanto in 
tanto, si affacciava per dare 
uno sguardo al figlio che stava 
giocando nel corridoio. 

Eludendo, dunque, la sorve¬ 
glianza della madre, il piccino 
ha aperto un armadio a muro, 
attiguo all'ingresso ed ha co¬ 
minciato a curiosare: dentro vi 
sono abitualmente custoditi di 
versi oggetti di normale uso ca 
salingo. E fra questi oggetti il 
piccolo Stefano ha visto anche 
una bottiglietta di petrolio che 
ha stimolato la sua curiosità. 
L'ha afferrata, ha tolto il tappo 
e, compiendo un gesto quasi 
istintivo, l'ha portato alla boc¬ 
ca ha bevuto metà del conte¬ 
nuto. Non si sa bene che cosa 
sia accaduto a questo punto: 
Stefano, colpito subito da ma 
lore, è caduto a terra rotolan 
dosi per i dolori, e la bottigliet¬ 
ta, con il petrolio residuo, si è 
versata. 

Pochi minuti dopo, la signora 
Piani ha cercato il figlio. Si è 
affacciata sul corridoio, ha vi¬ 
sto la scena, ha sentito l'odore 
del petrolio, ha capito. Dispe¬ 
rata, ha afferrato Stefano e, 
bloccata un’auto di passaggio, 
lo ha portato di corsa alla cli¬ 
nica S. Carlo, sulla via Aurelia. 
Qui i medici hanno fatto di tut¬ 
to rwr strappare Stefano alla 
morte: lavanda gastrica, tra¬ 
sfusioni di sangue, tutto quan¬ 
to era possibile. Il padre, giun¬ 
to nel frattempo a casa, ed ap¬ 
preso da alcuni vicini della di¬ 
sgrazia, si è precipitato a sua 
volta all’ospedale, ma ha fatto 
appena in tempo a stringere U 
flglioletto tra le braccia. 

Stefano era figlio unico: An¬ 
drea e Carmela Piani si erano 
sposati da poco meno di tre 
anni. Lo adoravano, com'é na¬ 
turale, e la madre era abituata 
a vigilare sui giochi del suo 
bambino. Adesso Carmela Pia¬ 
ni non sa darsi pace, non sa 
come possa essere avvenuto: 
sono bastati pochi minuti, è 
bastato che il suo lavoro dì casa 
la distraesse per poco, perchè 
sulla sua casa si abbattesse una 
tragedia assurda. Il padre del 
bimbo, Antonio, quando tornava 
a casa dal lavoro, anche se 
provato da una giornata di fa¬ 
tica. non sapeva rinunciare mai. 
alla sera, a giocare con Ste¬ 
fano. a trascorrere almeno po¬ 
chi minuti con il fìgliolctto in 
braccio: l'altra sera la fatalità 
ha voluto che Antonio Piani tar¬ 
dasse di poco nel suo ritorno a 
casa, perchè, strada facendo, 
si era soffermato alcuni minuti, 
con degli amici, dinanzi ad una 
partita di calcio alla televisione. 

Non poteva immaginare, cer 
tamente. la sciagura che si sta¬ 
va abbattendo sulla sua fami¬ 
glia: quando finalmente è ar¬ 
rivato a casa ha aperto la por¬ 
ta e non ha trovato nessuno. 
Cera soltanto riversa a terra, 
dinanzi all'uscio, quella botti¬ 
glietta di petrolio. Ha bussato 
dai vicini, ha domandato, ed ha 
saputo: giunto allospedale ha 
fatto appena in tempo a dare 
l'ultimo saluto a Stefano. 



Nella foto: il piccolo Stefano Piani in braccio alla madre 


Il delitto del Flaminio 


Perizia psichiatrica per 
il sottotenente omicida 


Evaldo De Vita, il giovane sot¬ 
totenente dell'aeronauuca che 
ha fulminato con cinque revol¬ 
verate la fidanzata che voleva 
lasciarlo, sarà sottoposto a pe¬ 
rizia psichiatrica. I periti do¬ 
vranno accertare fino a che pun¬ 
to l'uomo è responsabile del¬ 
l’assurdo delitto, e inoltre che 
influenza possono aver avuto 
sul suo stato gli eccitanti che 
il giovane ha preso prima di uc¬ 
cidere- Nell'auto del delitto, una 
t Mini-Minor » rossa che si era 
fatto prestare da un amico, so¬ 
no stati trovati infatti alcuni 
flaconi di eccitanti, semivuuti. 
E lo stesso De Vita ha detto di 
averne presi un gran numero 
« per trovare il coraggio ». 

Il giudice che conduce l'in¬ 
chiesta ha ien deciso di for¬ 
mali zzare l'istruttoria: ma in 
pratica manca soltanto il respon¬ 
so dei periti sulle condizioni 
psichiche dell'ufficiale per con¬ 
siderare chiuso il caso. Evaldo 
De Vita infatti nella sua con¬ 
fessione ha raccontato come 
aveva studiato il delitto e cosa 
lo aveva spinto a uccidere la 
ragazza. Cinzia Sistopaob di 19 
anni. In questi giorni la ragaz¬ 
za. come è noto, era stata pro¬ 
tagonista di alcuni fotoroman¬ 
zi e aveva anche firmato un 
contratto per un film. Per que¬ 
sto si era scatenata la folle ge¬ 
losia del De Vita. « Voleva la¬ 
sciarmi per fare l’attrice... » ha 
ripetutto il giovane nella sua 
confessione. 

Ma i familiari, gli amici di 
Cinzia hanno rilevato invece che 
la ragazza non provava alcun 
sentimento per il De Vita, che 
continuarla a vederlo, come un 
semplice amico, soltanto per 
non dargli un dolore troppo for¬ 
te. Invece Evaldo De Vita si è 
sentito < tradito > dalla decisio¬ 
ne della ragazza: ha_ acquistato 
un'arma a Napoli. 25 pallottole, 
ha esploso un intero caricatore 
contro la ragazza fulminandola. 



Cinzia Sistopeoli 


S'è spento 
il compagno 
Palmigiani 

Se spento all'età di 80 anni 
il compagno Amedeo Palmigia- 
ni. vecchio militante del no¬ 
stro partito fin dal 1921 Nella 
occasione del 4Cesimo della 
fondazione del partito ebbe 
una medaglia d'oro Dopo la 
liberazione il compagno Pai 
migiani svolse un'intensa atti¬ 
vità nel partito e nel sindaca¬ 
to, soprattutto all'interno de¬ 
gli Ospedali Riuniti, dove tutti 
i compagni lo ricordano per la 
abnegazione e la grande forza 
d'animo che metteva nel suo 
impegno di militante. I funera¬ 
li avranno luogo nel pomerig¬ 
gio di oggi, alle 15.30. parten¬ 
do dal S. Camillo. Alla moglie, 
compagna Amelia Panella, 
giungano le più sentite condo¬ 
glianze dalla sezione Porto 
Fluviale dai compagni ospeda¬ 
lieri e dall’Unità- 


Drammatico incidente sul lavoro alla Selenia sulla Tiburtina 

Crolla il solaio: nel vuoto 4 operai 

La disgrazia ieri pomeriggio - Tutti ricoverati in ospedale i lavoratori: uno è grave 


Quattro operai sono rimasti 
infortunati sul lavoro all'inter¬ 
no dello stabilimento Selenia, 
al tredicesimo chilometro della 
via Tiburtina: il più grave di 
essi ha riportato fratture guari¬ 
bili in due mesi. 

La disgrazia e accaduta nel 
pomeriggio, alle 16. ed ha com 
volto Enrico Di Maio, di 58 
anni, abitante in via Fontebuo 
no 67, Consiglio Di Fazio, di 
41 anni, da Dimazzano. Filipi>o 
Angelucci, di 55. pure da Co¬ 
razzano e Pasquale Mustran- 
drea, di 46 antu. da Settebagm 
Gli operai facevano parte di 
una squadra alle dqiendenze 
della impresa edile Selenar che 
opera per conto della Selenia, 
lo stabilimento nel quale si fab¬ 
bricano radar ed altre apparec¬ 
chiature militari. Essi si trova 
vano su un solaio per eseguire 
dei lavori di riattamento. 

l-a disgrazia è stata improv¬ 
visa: per deficienze certamente 
insiste nelle strutture, tutto :1 
solaio è rovinosamente crollato 
ed ha trascinato nella caduta 
gli Olierai, che hanno fatto un 
pauroso volo di oltre cinque me 
tri, e sono stati travolti da 
mattoni e calcinacci. Sono ini 
mediatamente state soccorsi dii 
compagni di lavoro. Enrico De 
Maio guarirà in due mesi: gli 
altri in otto giorni. 


Una 12 anni, l’altra 13 : erano scomparse di casa 5 giorni fa 

Ritrovate le due rogane fuggite 


Due ragazzine, di 12 e 13 anni, 
si sono allontanate da casa cin¬ 
que giorni fa. gettando in ap¬ 
pi ensume le rispettive famiglie: 
ieri sera una delle due e stata 
i ulti acciaia dalla |x>h/ia -dia 
quale ha i accontato una stona 
confusa sui giorni trascorsi lon¬ 
tano dalla famiglia. In nottata 
e stata rintracciata anche la 
seconda ragazzina. 

La ragazza trovata nel pome 
nggm e Laura Giordano, di 12 
anni, abitante in via Fihpixi Me 
da 25. Si era allontanata il 13 
scorso, insieme alla sua amila 
Simonetta Sabatini, di 13 anni, 
abitante in via Cluniacensi 24. 
Inaura è stata vista per caso da 
un grillavo di agenti ieri pome¬ 
riggio alle 16.30 nei pressi di 
piazza Barberini, sull'angolo di 
via della Purificazione. Indossa¬ 
va gli abiti che aveva quando 
era uscita da casa: una micro- 
gonna rossa, una camicetta bian¬ 
ca ed un pullover blu. Con lei 
era un giovane di 18 anni, lo 
studente A. G. Entrambi sono 
stati subito fermati, condotti al 
commissariato Castro Pretorio 
ed interrogati. Il giovane è sta¬ 


to ben presto rilasciato: ha 
raccontato di aver conosciuto la 
ragazza ixx'o prima in un bar 

Laura Giordano, invece, è an 
cura sotto interrogatorio Gli a- 
gcnti. che hanno sentito anche il 
padre della ragazza, Ambrogio, 
hanno ascoltato dalla ragazza 
un racconto confuso e sjh’sso 
contraddittorio Laura ha detto 
di aver trascorso tutto il temixi 
insiemi' alla sua amica Smin 
netta, dormendo m una casa di 
cui non ha saputo precisare l'in¬ 
dirizzo. Ila anche raccontato di 
essere stata una volta in una 
villa di Civitavecchia, por una 
festa da ballo. Infine ha annuii 
ciato di doversi nuovamente m 
centrare con la Sabatini dopo 
ixx.’hc ore: l'appuntamento era 
per le 20 di ieri sera ma gli a 
genti .(Mutatisi sii due diversi 
luoghi indicati da l.nuiu hanno 
atteso inutilmente. 

Solo in nottata due agenti in 
servizio nella zona di S. Lo¬ 
renzo hanno rintracciato l'altra 
giovinetta. Simonetta ha detto 
che stava dirigendosi verso la 
propria abitazione. Portata in 
Questura è stata sottoposta a 
un lungo interrogatorio. 




La lotta nelle poste 

Migliala 
di cambiali 
bloccate 

# Ieri sciopero alla 
SMA di Casalbertone 


‘ A 


È 


Simonetta Sabatini 


Laura Giordana 


Prosegue l'agitazione dei po 
stclcgrafomci. Dopo aver deciso 
di non fare più straordinari, i 
lavoratori si limitano ad effet¬ 
tuare l'orano normale ed ap 
pheano alla lettera il regolamen¬ 
to. In questo modo, ormai da 
giorni, mandano avanti la lot¬ 
ta per far accogliere le loro 
rivendicazioni, di fronte alla 
intransigenza dell' amministra 
zinne: e gli effetti di questa ot¬ 
tura intransigenza sono quelli 
della crescita del caos. 

La situazione infatti si sta fa 
condo sempre p,ù drammatica: 
file lunghissime agli sportelli de¬ 
gli uffici postali, per la man¬ 
canza di personale; a Fiumici¬ 
no. ormai da giorni, giacciono 
sul piazzale dell'aeroporto die¬ 
cine di carrelli pieni di pacchi 
e plichi, contenenti valori, guar¬ 
dati da poliziotti; alla stazione 
Termini ìa posta, in enormi ca¬ 
taste. giace ferma addirittura 
sui marciapiedi; negli uffici Ar¬ 
rivi c Distribuzioni la corrispon- 
za accatastata ha raggiunto ta¬ 
li proporzioni da far temere un 
crollo del pavimento: ed anco¬ 
ra. migliaia e migliaia di cam¬ 
bi,:!: sono ferme. 

SUPERMERCATI - Nel qua 
dm dello sciopero nazionale dei 
tre sindacali di categoria, per 
gli accordi integrativi aziendali, 
ieri mattina i lavoratori del do 
posito della SVIA di Cas.alherto- 
ne hanno scioperato al Kit) <. 
Uggì t dipendenti della sMA. 
le liliali Lpim e Rinascente si 
asterranno dal lavoro per l ui 
tera giornata 

ENTE SORDOMUTI - Da lu¬ 
nedi prossimo v dipendenti del- 
l’Istituto dell' Ente Nazionale 
Sordomuti scenderanno in scio 
pero. Ottenuto nello scorso otto¬ 
bre il loro pruno regolamento 
organico, che riguarda : salari, 
le qualifiche, l'orano di lavoro, 
i lavoratori attendono l'appro- 
vazione dei urti,sten dell'lnter 
no c del Tesoro. I.J lotta è sta¬ 
ta proclamata appunto per co¬ 
stringere i due ministeri a fir¬ 
mare il regolamento. 

CARDIOLOGI - Oggi, per 24 
ore, scendono m sciopero i car¬ 
diologi ospedalieri. Rimarran¬ 
no bloccate le due divisioni car¬ 
diologiche del S. Camillo, le uni¬ 
tà coronariche e i servizi spe¬ 
cialistici degli altri ospedali. 



/ diffusori a 
Gaeta e Scaltri 

Domani 1 diffusori romani ai 
recheranno a Gaeta, Formia e 
Scauri per affiancare nel lavoro 
di diffusione i compagni della 
zona e contribuire all'azione che 
il Partito e 1 Lavoratori della 
zona turistica conducono contro 
le pretese della « Getty Oil » di 
(stallirvi un « campo boe » per 
grandi petroliere 

Dopo la diffusione e 11 pranzo 
avrà luogo alle 17. a Scauri, in 
piazza Roteili, un pubblico di¬ 
battito alla presenza delle auto¬ 
rità cittadine sui problemi del¬ 
la zona e il contributo e la fun¬ 
zione dell'« Unità » nelle lotte 
contro le speculazioni e per lo 
sviluppo dell’economia regiona¬ 
le del Lazio Al dibattilo par¬ 
teciperà U compagno Baduel. 
Inviato speciale dell’» Unità ». 

Nuove sezioni 
del PCI 

Il compagno Mario Pochetti, 
della segreteria della federa¬ 
zione romana del PCI. inau¬ 
gura questa sera la nuovo se¬ 
de della sezione di Montorio. 
Terrà anche un comizio nella 
piazza centrale del comune 
Per l'occasione 1 compagni di 
Arsoli regaleranno ai compa¬ 
gni di Mentono una bandie¬ 
ra. I compagni di Montone 
s| sono impegnati a raggiun¬ 
gere e superare il 100 per cen¬ 
to degli iscritti del 1963 
* » • 

Con una manifestazione nel 
corso della quale parlerà il 
eompagno Edoardo DOnofrio, 
domani, alle ore 18. si inau¬ 
gureranno i nuovi locali della 
sezione di Carchitti 

Documentario al 
Circolo Pantheon 

Staseia. alle ore 21 al cir¬ 
colo culturale « Pantheon ». via 
de 1 Crise«nzi 30, ei svolgerà 
la puma serata del ciclo «Mol¬ 
ti Vitti).imi, dedicata all'Afri¬ 
ca Sara protettato un docu¬ 
mentano, « Labanta» negro » 
e sarà allestita una mostra fo¬ 
tografie.! aull'Angala e sul 
Mozambico 

Presenterà Jo Lussa. 

Recital 
a Monte8acro 

Nei locali del circolo Cultu¬ 
rale Montesaero. u Corso Sem- 
pione 27. stasera alle ore 21. 
ni terrà un recital di Giovanna 
Marini, dal titolo « La lunga 
lunga catena » Parteciperanno 
Elena Morandl e Lconcarlo Set¬ 
timelli. 

Documentari al 
circolo S . Lorenzo 

Questa aera alle ore 19,30 al 
Teatro del Circolo Cultural* 


S Lorenzo (via del Latini 71)) 
saranno proiettati alcuni docu¬ 
mentari. cui farà seguito una 
discussione sull'Iniziativa. A ta¬ 
le incontro aono Invitati 1 re¬ 
sponsabili culturali delle sezioni 
del PCI e dei Circoli. 

Palestrina: 
convegno 
sulla riforma 
scolastica 

Questa sera alle ore 13 al 
Cinema Pier Luigi (Palestrina) 
si terrà un convegno sul te¬ 
ma: « Le proposte dei comu¬ 
nisti per una riforma della 
scuola » Presiederà l’insegnan¬ 
te Umberto Mariani. Introdur¬ 
rà Carlo Sbardella segretario 
della sezione del PCI di Pa¬ 
lestrina Seguirà la proiezione 
del film « Apollon, fabbrica 
occupata ». presentato da una 
commissione di operai del- 
l'Apollnn 

Manifestazione 
unitaria a 
Tor Bellamonica 

Questa sera alle ore 18 si 
terrà a Tor Bellamonica una 
manifestazione unitaria In di¬ 
fesa della democrazia nelle 
fabbriche, nella scuola, nella 
società Interverranno per il 
PCI Aldo Natoli e per il PEI 
Dell’Unto. 


Mostra di 
Cannellini alla 
Casa della Cultura 

Stasera alle ore 19 alla Caia 
della Cultura in via della Co¬ 
lonna Antonina 52. si terrà la 
vernice della personale del pit¬ 
tore Romolo Cannellini. La mo¬ 
stra. in cui sono esposte le ul- 
,,me opere dell'artista, si con¬ 
cluderà il 28 maggio. 


Importante 
riunione della 
FGCI romana 

Tutti I compagni respon¬ 
sabili dsl circoli o dai col¬ 
lettivi sono invitati a parta 
clpars alla riunione dal 
« Consiglio dal Quadri > eh* 
si terrà In Fad*razion* oggi 
alte or* 11. All'o.d.g.: 1) Li¬ 
ne* politici»* generali *d 
organizzative dalla FGCR. 
t) Preparazione assemblea 
congressuale. SI reccemenda 
le massima partecipazione. 
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Al Premio Roma 


CANNES: «Cronaca morava» di Jasny 

Una piccola «cavalcata* 

nella storia 
cecoslovacca 

Un prodotto di » bassa cucina » 
Presentato da Israele il film « As¬ 
sedio » diretto da Gilberto Tofano 


«Hedda Cabler 
diluito sotto 
un temporule 


Tradizionalissima messa in scena del 
dramma di Ibsen curata dal Théltre 
du Rideau Vert di Montreal 


Durante la rappresentazione 
d ell'Hedda Cabler di Ibwn — 
neU'edizione offerta dal < Théé- 
tre du Rideau Vert » di Mon¬ 
treal. fondato U 30 novembre 
IMS dalle sue attuali direttri¬ 
ci Yvette Brmd'Amour e Mer¬ 
cedes Pai ohi ir>o. il più antico 
teatro d‘espressione f rance--e 
in Canada — abbiamo avuto la 
•ensasione che un temporale 
estuo si abbattesse senza mi¬ 
sericordia sul testo del dram¬ 
maturgo di Skien. L'acqua la¬ 
vava lo spirito di Ibaen, le pa¬ 
role e i significati « sotterra¬ 
nei » erano cosi diluiti che al¬ 
la fine dei tre atti non era ri¬ 
masto che lo acheletro del 
dramma. IWsatura < lettera¬ 
le». quasi astratta, della sua 
dimensione dialogica. E non era 
soltanto l'impostazione super- 
tradizionale della regìa di Guy 
Hoffmann a levigare tutte le 
asperità di un testo che scor¬ 
reva tranquillamente come un 
fiume nei suoi argini artificiali. 

Se la regia era senza qua¬ 
lità, se tutti gli umori erano 
andati perduti, la ragione - so¬ 
lare — era da ricercarsi nel 
fatto che si era smarrito .1 
senso della poetica ibseniana. 
La quotidiana < difficoltà • nd- 
l'afTrontare un testo c classico »: 
€ Se ci lasciamo intimidire da 
una concezione falsa, superfi¬ 
ciale. decadente, meschina del¬ 
la classicità, non riusciremo 
mai a rappresentare la grandi 
opere in maniera viva e uma¬ 
na» — scriveva Brecht. «Il 
vero rispetto che queste ope¬ 
re giustamente esigono richie¬ 
de che ogni bigotta, adulatoria 
e falsa venerazione venga mes¬ 
sa alla gogna ». 

Quest'anno abbiamo assistito 
a un'altra edizione, forse me¬ 
no c venerata », dell'Hedda Ca¬ 
blar: quella proposta da Gior¬ 
gio De Lullo, totalmente in 
contrasto con questa di Hof* 
fman. ma ugualmente msoddi- 
sfacente. Se quella affogava in 
una supposta dimensione (cri¬ 
tica?) « estetizzante » ai confi¬ 
ni del « grottesco ». questa sem¬ 
bra aver fame d'aria perchè 
chiusa in una statica e grigia 
unidimensionalità. II grande 
problema estetico-registico da 
risolvere è quello della rappre¬ 
sentazione obbiettiva di un uni¬ 
co personaggio-cristallo le cui 
sfaccettature non siano altro 
che le dimensioni umane con¬ 
traddittorie dello stesso auto¬ 
re, Tuttavia, non è rappresen¬ 
tando * espressionisticamente » 

1 personaggi che si risolvono 
i nodi deU'mterpretaziooe. per¬ 
chè nella fattispecie, tutti i 
personaggi di Ibsen sono delle 
monadi chiuse in sè. le quali 
soltanto soggettivamente appaio¬ 
no diverse, e da combattere, a 
sè stesse. Tesman, per esem¬ 
pio. il distratto, il * rdirolo » 
Tesman, studioso delle indù 
strie domestiche del Brabante 
nel Medioevo. appare tale sol¬ 
tanto agli occhi di Hedda Ga* 
bler, una donna negata-alla-vi- 


Una società 
di cosmetici 
investe nella «Fox» 

NEW YORK, 16. 

La società di cosmetici « Max 
Factor » — ha dichiarato il suo 
presidente Alfred Firestein — 
ha fatto investimenti di vari 
milioni di dollari nella « 2(>th 
Century Fox ». ma non preve¬ 
de una fusione con la nota 
casa cinematografica L'acqui¬ 
sto di azioni della Fox è stato 
fatto in contanti. 


ta. una borghese che non rie¬ 
sce a compiere il grande sal¬ 
to. oltre i confini della sua 
condizione socio-politica. nel 
regno della libertà: una don¬ 
na che appare l'antitesi di N'o¬ 
ra e della « donna del mare ». 
che si autodistrugge per la vil¬ 
tà di infrangere le stesse con¬ 
venzioni sociali che hanno vio¬ 
lentato la sua stessa persona¬ 
lità. il suo stesso essere donna. 

Come abbiamo accennato, i 
personaggi * reinventati » da 
Guy Hoffmann sano stati trat¬ 
tati con la scolorina: Yvette 
Brind'Amour (sempre seduta e 
sognante). Francois© Faucher, 
Guy Piovost. Benoit Girard (un 
Ldvborg tenebroso e isterico). 
Hubert Noe) (un Tesman. ri¬ 
spetto agli altri personaggi, 
più naturale, sobrio e misurato). 
Applausi cordiali, al Teatro Si¬ 
stina. 

vice 


Dal Mitro invitto 

CANNES. 16. 

Giornata grigia, come il cie¬ 
lo sulle nostre teste. Dopo La 
morte del parroco di Evald 
Schorm. Cronaca morava di 
Vojtcch Jasny (che proprio 
qui si fece notare internazio¬ 
nalmente. anni or sono, col 
suo Un giorno, un patto) ha 
fornito una pesante conferma 
del cattivo stato di salute del¬ 
la cinematografia cecoslo¬ 
vacca. 

Cronaca morava vuol essere 
una < cavalcata ». in chiave 
tragicomica, attraverso la re¬ 
cente storia della Cecoslovac¬ 
chia. dal 1943 al 1958. con un 
epilogo che allude vagamente 
ai nostri giorni. Lo specchio 
in cui dovrebbe riflettersi la 
vicenda della intera nazione 
è un piccolo borgo; dove, se¬ 
condo la regola, gli errori e 
i delitti del periodo staliniano 
assumono una tinta provincia- 


Concerto tra i colli di Piediluco 

Rossini 
in villa 

Una bella esecuzione della « Petite 
Messe solennelle » 


Dal noitro inviato 

PIEDILUCO. 16 

Il primo « est. est. est » mu¬ 
sicalo spetta — pensiamo — 
agli « Incontri di Villalago », 
a Piediluco (anzi, sopra Pie¬ 
diluco) e con merito dell’Am¬ 
ministrazione Provinciale di 
Temi. E non, si badi, per in¬ 
coraggiare turisticamente una 
iniziativa (la musica tra i col¬ 
li, in uno splendido parco) 
alla sua prima edizione, ma 
proprio per Uà qualità della 
prima manifestazione degli 

* Incontri *: La Petite Messe 
Solennelle. di Rossini. 

In quest'anno per così dire 
« rossiniano », ci è capitato di 
ascoltare più volte la Solen¬ 
nelle; eppure, l’edizione di 
Villalago ha. tra tutte, un fa 
scino particolare, derivante 
anche dalla circostanza che 
un'impresa del genere veniva 
per la prima volta affrontata 
e superata, « scalzando » la 

* degnazione * dei grossi or¬ 
ganismi musicali (che poi 
non si * degnano » adatto di 
f are il viaggio in provincia ) e 
rivendicando, quindi, un'auto¬ 
nomìa di iniziative dalle qua¬ 
li nasce qualche utilità cultu¬ 
rale in un ambito nuovo. 

Questa edizione della Solen¬ 
nelle si è avvalsa della com¬ 
mossa partecipazione del Coro 
polifonico * Vallicelliano * di¬ 
retto dal maestro Giuseppe A- 
gostìni (che ha suonato pun¬ 
gentemente la parte riserva¬ 
ta da Rossini all'armonium), 
nonché della convinta, nervo- 


: VACANZE LIETE • 


CATTOLICA PENSIONE SIL¬ 
VANA Tel 61 193 Vici russi 
aia mar# zona tranquilla 
Maggio 1400 Giugno e set 
tembre 1500 Alta interpella 
taci Buona cucina casalinga 
IGEA MARINA PENSIONE 
« VILLA VALERLA » Via Vir 
gii io 96 Camere con/senza ser 
vi» vicina mare • ultimo trat 
tamenio familiare tranquilla 
giardino Maggio giugno seri 
prezzo eccezionale 1400/1600 tut¬ 
to compreso Alta interpellateci 
SAN MAURO MARE/RIMIMI 
PENSIONE FIORITA Telefa 
no 49.128 Vicina mare mo 
derni confort* tranquilla - par¬ 
cheggio • Bassa 1500/1700 - Alta 
modici. 

0ELLARIA . VILLA TRIESTE 
Tal. 44.053 150 m. dal mare 

tranquilla camere con e seo 
aa doccia WC balcone ottima 
cucina parcheggio - Bassa 
1700 Alta modici. 

CATTOLICA HOTEL HAWAY 
Tel 61 467 Vicino mare mo¬ 
derno camere con servizi pri 
vati doccia, balcone, parcheg 
gio privato Buona cucina. Pres 
» modici 

MIRAMARE/RIMINI PENSID 
NE VALLECHIARA Tel 30 248 
Vicina mare confortevole 
tranquilla ottima cucina Bat- 
a* 1600 . Alta 2700 complessive. 

offerta speciale gior¬ 
no COMPLETO GRATIS 


VISERBA/RIMINI PENSIONE 
VILLA EDDA P.sa Soldati 
Tranquilla pochi passi mare 
camere tutte con doccia WC 
balcone acqua calda e fredda 
giardino Maggio 1500 Giugno 
settembre 1600 Aita interpel¬ 
lateci 

BELLARIA PENSIONE CO 
HALLO Tel 49 117 A 40 me 
tn mare centrale cucina ca¬ 
salinga Giugno-seti 1600 - Lu¬ 
glio 1900 

VISERBA PENSIONE ALA - 
Tel. 38 331 PENSIONE MAG 
Tel. 38.396 Moderne costru¬ 
zioni 30 m dal mare camere 
con e senza servi» tranquilla 
menù a scelta autoparco pret¬ 
ti modici ■ interpellateci. 
CESENATICO / VILLAMARINA 
HOTEL KENT Nuovissimo • 
fronte mare tutu i confort 
Bassa 2200 Luglio 3200 
TORREPEDRERA Ol RIMIMI 
PENSIONE GIGLIOLA Tele¬ 
fono 38 467 Vicinissima mare 
camere coo/serta servizi e bai 
cone vista mare tranquilla 
familiare cucina genuina par¬ 
cheggio - Bassa 1600/1800 tutto 
compreso Aita Interpellateci 
Dire» proprietario. 
VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
COSETTA Tel. 38 002 Nuova 
costruzione ricino mare • tran¬ 
quilla • cucina genuina • par¬ 
cheggio • gestione propria • 
prezzi modici. Interpellateci. 


sa, intensa e preziosa colla- 
borazione pianistica dì Lga De 
Barberis (il pùtnoforte con lo 
armonium — come si so — 
costituisce tutto l'organico 
strumentale della composizio¬ 
ne. Rossini stesso ne curò poi 
un'edizione orchestrale, ma 
solo per impedire che altri po¬ 
tesse farlo). 

Cerano, inoltre, quattro 
meravigliosi solisti di canto. 
La perfezione delle voci, l'am¬ 
biente raccolto, il contatto per¬ 
ciò più diretto con il fatto mu¬ 
sicale (e molti appassionati si 
avvicinavano per la prima 
volta all'ascolto vivo di que¬ 
sta musica) hanno sospinto la 
esecuzione nell'ambito di un 
avvenimento eccezionale, pe 
raltro cosi semplicemente alla 
portata di tutti. 

Robert El Age è un basso 
portentoso. Marco Rocchi è 
un limpido tenore, ma Mila 
Cerdan (mezzosoprano) e Ire¬ 
ne Oliver (soprano) hanno so¬ 
prattutto impresso alle loro in- 
terpretazioni il timbro palpi¬ 
tante d’una totale dedizione. 

Il giovane maestro Piotr Woll- 
ny ha amalgamato le diverse 
componenti dell'esecuzione in 
una calda e unitaria visione. 

Questa Villalago. come si e 
accennato, sta sopra un col¬ 
le, nei pressi di Piediluco. e 
in una posizione di privilegio. 

A mezza costa tra il verde, 
si affaccia sulla vallata e sul 
lago E' una villa circondata 
da un parco meraviglioso, bel 
lissimo, nel quale scorrazzano 
ancora gli allegri scoiattoli. 

Qua e là. sono stati costruiti 
piccoli fonti di mattoni, di 
modo che la gente, all'occo¬ 
renza, possa prepararsi uno 
spuntino a fuoco di legna (e 
sbucano, come una fioritura 
della terra, anche tavoli e sga¬ 
belli). Non è una favola di 
Walt Disney, ma forse Putti 
mo sforzo, generoso e dispe¬ 
rato insieme, di dare al la¬ 
voro dell'uomo (le fabbriche 
sono asfissianti) il conforto 
dell'aria aperta, libera, e del 
silenzio 

Si arriva a Villalago infi¬ 
lando la strada che, nei din¬ 
torni di Piediluco. porta in 
alto, ad Arrone In questo luo 
go prediletto dalla natura, la 
Amministrazione provinciale 
ha in animo di dar vita a un 
Centro culturale. A tali ini¬ 
ziative per la cultura e per 
la musica è cointeressata la 
classe operaia. Sarà una bat¬ 
taglia, ma si dovranno pur 
conquistare quei tre quattro 
minuti giornalieri, per avere 
mensilmente, un’ora e mezzo , 
— in fabbrica — da dedicare j 
«ll’accresdmenfo del pafrimo ; 
nia culturale. 

Sabato 17, la Petite Messe 
Solenne!!© sarà replicata a 
Nami, mentre rimane fissato 
al 24 maggio il recital della 
cantante negro-americana Ire 
ne Olioer, già protagonista 
della Messa rossiniana, con 
un programma (al pianoforte 
Loredana Francetehini) di 
Spiritual. 

Erasmo Valente 


le. meschina, ma non per 
questo meno bieca. Qu;. runi¬ 
co comunista buono è (come 
l'indiano del famoso prover¬ 
bio razzista) un comunista 
morto: i decessi, del resto, 
abbondano, anche se in parte 
sembrano da riferirsi alla 
presenza d una t vedova alle¬ 
gra * evidentemente mena¬ 
gramo- Il vero eroe è comun¬ 
que un piccolo proprietario, 
il quale si oppone (a prezzo 
del carcere) non soltanto alla 
collettivizzazione forzata del¬ 
la terra, ma a qualsiasi ten¬ 
tativo di superare il sistema 
dell'azienda familiare in agri¬ 
coltura. Ogni minimo cambia¬ 
mento è visto come un terri¬ 
bile dramma, e l'equazione po¬ 
litica-porcheria viene ripetuta 
a lungo, con voluttà. 

Questo, grosso modo, il con¬ 
tenuto. La forma, del tutto 
congrua al tema, è quella del 
bozzettismo vernacolo, che 
nella letteratura e nel cinema 
(anche nostrano) ha numerosi 
e non illustri precedenti. Don 
Camillo incluso. Una vernicia¬ 
tura di modernità è offerta 
solo dai giochi cromatico-To- 
tografici nei quali si esibisce 
l'operatore Jaroslav Kucera 
(un maestro, nel suo campo): 
gradevoli alcuni, benché di 
scarso rilievo ai fini narrati¬ 
vi. altri — purtroppo — ai 
limiti del documentario bo¬ 
tanico. 

Abbiamo difeso e difendere¬ 
mo sempre il sacrosanto di¬ 
ritto degli intellettuali ceco- 
slovacchi di criticare il pas¬ 
sato e il presente (e il futuro) 
dell’esperienza socialista nel 
loro paese. Ma ci risparmino, 
per favore, questi prodotti di 
una bassa cucina artistica e 
morale. 

Da Israele, è venuto a Can¬ 
nes Assedio, diretto dall'italia¬ 
no Gilberto Tofano (figlio del 
ben noto attore Sergio), che. 
dopo esperienze teatrali, te¬ 
levisive e nel cortometraggio, 
in patria, ha avuto oltremare 
l’occasione del suo pieno esor¬ 
dio cinematografico Protago¬ 
nista di Assedio è una giovane 
donna, rimasta vedova duran¬ 
te la « guerra dei sei giorni ». 
Alla scomparsa del marito pa¬ 
racadutista. Tamar (tale il 
suo nome) ha interrotto il pro¬ 
prio lavoro d’insegnante, e si 
occupa solo del fìglioletto. Gli 
amici, i vicini — segnatamen 
te Elia, fraterno collega del 
defunto — circondano Tamar 
di cure gelose ed oppressive. 
E quando lei trova consola¬ 
zione fra le braccia d’un rude 
trattorista. David, i contrasti 
rischiano di esplodere. Ma 
una franca spiegazione tra 
Elia e David fa da avallo 
al nuovo legame sentimentale 
dì Tamar e al suo ritorno alla 
scuola. Poi David, richiamato 
alle armi, parte per l'inquieta 
linea di armistizio: la trage¬ 
dia collettiva incide ancora 
una volta sui dpstini privati. 

Assedio è realizzato brava¬ 
mente. secondo il gusto del 
tempo, con gran movimenti di 
macchina, e zum. e riprese 
dal vivo, e nervosi sussulti del 
montaggio Ma il rapporto 
dialettico tra la storia di Ta¬ 
mar e quella del suo paese 
non è particolarmente acuto 
nè probante. Se il suo primo 
compagno fosse morto per 
cause « naturali ». la situnzio 
ne drammatica non sarebbe 
cambiata di molto Quanto ai- 
l'ostentato, generico pacifismo 
dei personaggi principali, la¬ 
sciamo perdere. Nel film non 
s'incontra un guerra r onda io. 
un annessionista, neanche per 
caso... 

Aggeo Savioli 



Aida e Norma 
all' Optra 

Stasela. alle 711.10. rollili-a 
fuo 1 ì abbonali .'tuo di «A d.i 
di \ i-rdi :i Mi d i 

d»l marnilo l go «a'..i,..i . in¬ 
terpretata il.) Linda Vania. 
Frani',» Mattini'i. Vici» U..t- 
t.on. Attilio 9 Oi oli. Ft .mio 
Puglie-**. Punto Ilari Augusto 
IVdr.'iu e l.mv.in- , Di Km.... 
I*rinn ballerini Diana Kn ra¬ 
ta. filano.,» N..ta-| , Alt’i-d» 
K.iiin» Domai*., -d « • in 

.ibbiin.miont» .» V n. .• * •■. :c- 

pltca di « "Sonila » 

CONCERTI 

AKS. PKRWH.KSHW 

Unni.li.i a'K' -' 1 i * -, 

Aim ! ic.ina S l’a * o i\ Na¬ 
zionale) 1 cuti*'.' •>< -■ < o- 

m Musiche di Hach Mmait. 

Mortati, Pergole*! 


le prime 

Cinema 

Un certo giorno 

Gè sempre un «.er‘» suv- 
no » — nella Mia m * ri. no:, 
meglio, di un cimivi gV .• del© 
gaio di una grande -oc eia ,» ih 
blicitaria — m cui 1 un no e fo 
■orato, sulla mu di Dama.vo. 
da un segno pmnou.Nve In 
misterioso incidente anc-ta i.t 
parabola ascendente di Hrunet 
to Del Vita e -o ir i,. ene la 
«crisi», la qua'c, fur-e. poti a 
anche afonaie ai una ion 
versione. Di quale lomei.-ione 
si tratt'. non è il ca-o di par 
lare: scartando que.lu . ideolo¬ 
gica * (naturalmente (l'-n* non 
>e la pone iit-p-nre*, la » un 
versione *■ ichi.umn'i'nln pur 
cosi) potrebbe idem |.carsi in 
quello sguardo a—.ente del pro¬ 
tagonista che finalmente con¬ 
templa la solitudine della pro¬ 
pria alienazione, senza uscita, 
ma soltanto »e »i re-ta pr>g n 
meri dell'ideologia del mondo 
capitalistico Del Vita finisce per 
incantarsi datanti aH'oocino al¬ 
lucinante della leletisione. 
mentre, poco prima, un giovane 
impiegato dell'azienda sogna 
un'evasione romantica, con una 
intervistatrice, stimolato dal cli¬ 
ma di una soffitta 

Due atteggi amenti di-innati, 
che denunciano l'impoten/a d; 
un autore, come O'nn di fronte 
ai problemi e alle alternante 
(anche utopistiche! del nostro 
mondo contemporaneo l’u cer¬ 
to giorno. Olmi scopre la pro¬ 
pria impotenza a cambiale l’or¬ 
dine delle cose (la pie-unta du¬ 
rezza del film), ma nè elle as¬ 
sume un livello di nu-tifk azione 
<ncn riscattata Ha una sana iro¬ 
nia! difficilmente sopportabile 
è quell'aver regalato una « di¬ 
mensione umana ». romantico^ 
crepuscolare, ai suoi tecnici 
della persuasione occulta, in¬ 
tellettuali dai « buoni gentimen 
ti » e disponibili per tutte le 
crisi * spirituali ». La decrepi¬ 
tezza dei temi naturalmente, è 
espressa attraverso un « lin¬ 
guaggio » apparentemente « mo 
demo ». una sorta di distillato 
dalle Ireniche pubblicitarie (la 
meccanicità del montaggio, e 
Resnais non centra) che non 
po--ono non condurre a ovvietà 
formalistiche 

vice 


Chiusura con 
il trio Schiano 
al « Beat 72 » 

Questa sen) 21,4">! al 

•* Heat 72 in wu (ì Belli ul 
timo con, cito di )<)//. moderno 
a pre//. ùltropoixilun (L. i()0) 
Partecipa » U’iu di Mano ociua- 
no (sa\ alto) con Bruno Tom¬ 
maso ibassoi e Franco Freon 
(batteria). La manifestazione 
è a cura de!!'ARCI di Roma. 


« 


Si prepara 
al Tordinona 
Teologia della 
rivoluzione » 


Il » Gruppolc.itro Cannilo Tor¬ 
res . d’i.t'o da Mario Moretti, 

tot tu ia ... il liti maggio 

il dot uni* ' '.irto teatrale in due 
tempi * it M’gia della rivolu¬ 
zione » di Gm-uppe Vaccari e 
Mano Mommi II testo è rica¬ 
mbi dal hbio omonimo di Vac- 
cari, e da litio materiale pub¬ 
blicato da leltrmelll. 

La 11 'i i n lo spettacolo è 
di \ ilii.i i a lo Gli allori del 
gruppo olio Ibibcrlo Botiamo, 
Mani (ed i i.itaé i la. Manuela 
\ I tu i.sjn l, nomo Itici i, Paolo 
Todi co ( .oidio Trionfi. Bene 
detta Val ditemi. Il dispositivo 
scenico e di Enrico Sirello. 

Le prose, già iniziate al Tea¬ 
tro Tordinona. sono aperte al 
putitila o. In potià ai cedervi 
dalle .a i n -1 ugni seia. I pre¬ 
senti possono intervenire con 
un loro i orni ibuto creativo nel 


ioiso deli 
spettai o'n 


allestimento dello 


GRAN FINALE AL 

- "-rT - - n 


ASS. AMICA C ASTEL S. AN¬ 
GELO 

Dom .ni alle 17,àu rom eno 
de) pi.mista Olio Ru.celiato 
Musiche Galoppi. B»eh. Hu- 
•oiii. HeethoVco e Chopin 

ASS. Misi gale romana 

I.'.nedi alle 2 1 ..*0 al l’ipt't 
l'Pib J S Marti 

ISlIllZlONfe, INIVERtilTA. 
RIA OKI CONCERTI 

Mai tedi alle 21.30 leali» H-- 
»<*o rom-nto dvl violinata 
Davul Oisl’.ich ai compagna!,, 
al (nano frula Hau*r lo vno- 
gr mima Beethoven. Seio*t*. 
kov irli. Frane!- 
SOLISI I Ol ROMA 

Domani c lunedi alle 2t * 
Palazzo Braoehl (puzza S. 
P,tn<aleo) Nono ciclo concer¬ 
ti musica da camera *»re 
X\ Il e XVIII in programma 
muiicht di Vivaldi. Loc»i*Ui. 
Mozart Pugnarti, Albinom e 
Scarlatti 


TEATRI 


ABACO (Lune.re Mrllini 33-A) 

.Mal ledi .die gl. *»> a Mi-Inetta 
» tliu.v * a v’iW* til * Jimrs Ji>\• 
et • ci I M Nli‘t'1 

ALLA RINGHIERA (Vi* de’ 
Ri*ri, 81 > 

Alle 21.14 U eia • 11 Chnp- 

po dir L l o rn ella nel 

* Primo spettinilo ili nonsen¬ 
so in lt*M*> (.nuova edizio¬ 
ne) con F Rulla. V. Cicro- 
eioppo, S Mortine. C Meni¬ 
ti, W Fleifentili. E Torri- 
cella 

ALL'ARTE CLUB 
Imminente 1 Folli In • Vico¬ 
lo del bertoni > commedia in 
2 tempi dt Nino De Tollis con 
A Bon. M Faggi. M Monti. 
A Perllnl. B Reggente Re- 
dia di De TolUe 
ARLECCHINO (TN. WW W 
Alle 2I.:U): * Faust 'CI > di 

Teimnaao Landolt), Regia 
Sandro Sequi 

BEAT 7? 

Alle 21.44 ultimo ecceelonale 
concerto di Frce Jan per 
studenti e opri al dt M Schie¬ 
ne, h Tomniaao. F Decori 
BtlHM) S. SPIRITO 

Domani alle '.(*:ui la C la 
I) Or iglia - Palmi presenta: 

< Bruta Colomba» (Ca pelle¬ 
grina del bimn Din) 2 tempi 
in 11 quadri di E. Simene. 
Pre tri familiari 

CAB 17 

Alle 2-1 Fiorenzo Fiorentini 
ju esenta * ("he ne pensate del 
« » cabaret chantant con 

L Banfi. M L Serena. D 
«allotti- 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano - Tri. 184654) 

Alle 17.4.1 U Teatro d'Arte di 
Hnma presenta « ». France¬ 
sco Jscopone da Todi• con 
« Mongiovino, « Maestà. 
Mi Tempesta. L. Rabbi Regia 
Maestà 
CORDINO 

Imminente « ■atirlrrblon » dt 
(Piasia. Ferri, Curatola No¬ 
vità assoluta Regia Mano 
Bai letta 

DELLE ARTI 

Alle IO e 15,30 C ia Spettacoli 
per ragarsi presenta' • CIO 
che a vele in piu datelo al 
ricchi » di Luigi Santucci 
DELLE MURE 
Alle 21-44 Daisy Lumini e 
Beppe Chierici in « Dals> co¬ 
me folklore e Beppe come 
Hrasaena » recita) di cantoni 

ELISEO 

Alle ore 31,15 * Piata »mI* 
te» (Un appartamento al- 
l'Hntel Piata), con Romolo 
Valli e Elsa Albani. Regia di 
Emilio Bru 2 ao 

FILM. STUDIO 7f (Via Orli 
d'Alibert 1-C) 

Alle 19 giovane cinema po¬ 
lacco' • l.a vita di Mauro* 
(lfltW); alle 20 e 22.30 • Lei 

carabiniere • di J L. Godard 
M'Ili.'i) con Marino Manè. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 tornano i Folkstudio 
Singeis coll A reti le Suvagr. 
Hilly Haid, L Tmlmari, folk 
italiano con Francesco 
FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 31 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22,30 solo 
inglesi 


inglese 

IL NOCCIOLO 



Martedì va in acena «I < Puff » l'ultimo sp«ttac«lo di questa 
fortunata stagiona. Landò Fiorini, Emi Eco, Rod Licori, Gian¬ 
franco D'Angolo o Bronco Latini protonloronno « I racconti 
dolio ilo Tmo... maio > 


Alle 32 Tuo Jazi. Jlmmy 
Holder e Crisostomo chitar¬ 
ra ftamcnc. 1 . 

IL TURACCIOLO (Via Mame¬ 
li. 25) 

Alle 22.30 * ("hi va plano va 
.sano e vaticano • di piovani 
e Di «.(ciano Ketfu Peppmo 
Volpe 

NAVONA 2000 (Via Sora. 28) 

Alle 21,30 • T'asoedla » di 

(.porge Steiner. Regia Gian¬ 
ni Supino, alle 27: ■ lo so che 
■in giorno » recital di Roberto 
l.unn Orano- 
PAH IOLI 

Alle 21.30 due ore con «The 

Knkes ), 

PUFF 

Alle 22,30 ultima recita ■ l.a 
\ore della coscienza» con L 
Morini. E Eco, R, Ltcary, 
« D'Angelo. Tetti De Rosai, 
Demeric, Musuineii, Ghlrelli. 
Peres 

QUIRINO 

Alle 21.1.) la C ia dei « Quat¬ 
tro * dir. F. Enrlquej presen¬ 
ta « (.'assoluto naturale » dia¬ 
logo di Goffredo Parise con 
Valerla Morlconl e Renzo 
Mnntagnsni Regia Franco 
Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 c 21 - Ecco la pro¬ 

va» di Prosperi e * La porta 
uranrie • di «azzetti 
ROSSINI 

Alle 17,15 e 2 :,15 fatml il 
J'eano Stabile di Checco e 
Anna Durante, Leila Ducei 
imi * Secondo arriva primo» 
novità coinieiisslrna di A 
Iteti i H< già C Dui ante 
SATIRI (Tel. 565352) 

Alle 17..KI e 21.30 Ultime te- 

< in t’ia Di Marine, Fiorilo. 
I..17Z iii".i In, Nelli, Belgi «io, 
iliaci cori «Metti un bufalo 
sili binari» di Silvano Am- 
hrogi Regia Jacopo Marcelli 

SISTINA 

Alle 21,15 « Premio Roma » 

n,»«srgn.» Intei nazionale delle 
liti dello speli ,i( olo Il.dia 
il restio Stabile di Genova 
• Cinque giorni al porto » ili 
Vico Faggi e Luigi Squar- 
zui.i Regi.» Luigi Squaizina 
TORDINONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquoapartm, 16 • Tel. 
652498) 

Ma'ledi alle 21311 pi min dii 

< l*i uppoleati o «untilo lor- 
ics i con » Teologia della rl- 
Vnlu/lnnc » di Mario Moretti 
c CiiiM'iipe Vari .iti Regia 
\ ilda ( lurlo Mu«u he Fran- 

< o Potenza 

VALLE 

Alle 1 7 e 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma ptesenia « La 
storia del buon soldato 
Si'Velli» (Il J Ha«ek Regia 
■I V.dvridf 

VARIETÀ' 

UMBRA JOVINELL! (Telefo¬ 
no 730.13 11) 

La fratellanza, con K Dou¬ 
glas (VM 14! DR ♦ e rivista 

Fratelli Da Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 368.153) 

I complessi, con N Manfredi 

•A +0 

ALFIERI (Tel. 280.851) 
Serafino, con A «dentano 
(VM 141 8 A * 

AMERICA (Tal. «BUM) 

I complessi, con N Manfredi 

■A tF 


I e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titall dei Bina 
(«rrlspaaFaau alla se¬ 
guente elastine a* mae per 
geaeri: 

a — avventuroso 

1 ' = ( iimii o 

ila = LUkcguo ammalo 

DO x Dar unica la rio 
UH = Drammatico 
« = Giallo 
M x Musical# 

9 — SemiRientale 
ta x Mllrir* 

SM = amricn-Biltnliiglco 

II nostro giudizio sui Bini 
v irne espresso nel modo 

FFFF4 ~ accerUMiaU 
FFFà x omino 
FFF — buono 
discreto 
» = mediocre 
VM il a vietalo ai ani 
unsi di i» anni 


ANTARJCS (Tu), IMLM7) 
Diilingyr e moriu. con M 

Piccoli (\.M UK F4«4 

litio (Tal. 778.681) 

Molliti, eoi» S Me Q'iecn (• F 

ARi HIMLIàE (Tri. g7»J«7) 
«Hty l'uty Bang Bana im 
originale I 

AR1STUN (Tri. S53J£M) 

Metti. Ulta aera a cena, con 
F Boikun (VM là) UH fF 

ABLKGUHINO (Tri. 858.684) 

Jaanua. con «• NVaite 

tVM 1 D S ♦ 

ATLANTIC (Tri. TilMM) 

L'oro di Mackenaa. eoo « 
IVi'W A ♦♦ 

AVANA (Tri. 51.15.16A) 

Rusemarv'a Mabv. con Mia 
F.uiow (VM 14) UH Fà 
AVKM 1 NO (Tel. 572.137) 

T voli* 7, con « Mnachtn 

6A ♦♦ 

BALDUINA (Tri. 847.5*2) 

Il libro della attingi» l».\ f 
BARBERINI (Te). 471.787) 
Asaaninailuu bureau, con O 
R«*d A F 

BOLOGNA (Tri. 436.788) 

l »iaa di R*)aki»va. con D 
Hcmmings DR F444 

BRANI.A4 CIO (Tel. 785.885) 

7 vrito 7, con « Muachin 

s\ Ad 

CAPITO!. (Tel. 383 *M) 

La sfolla del eud. con G Se¬ 
gai A ♦♦ 

CAFRANICA (Tel. 872.465) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM IDI »R ♦ 
CAPRANICHEtT’A (T.672.4C5) 
L'incesto, cor» K N.itti.macl 
(VM lai DR F- 
CINESTÀR (Tel. 78*^48) 

MI: odissea nello spazio, con 
K Dullra A FFF4 

COLA DI RIENZO (T.35U.884) 
7 vullo 7, con G. Mescli in 

_ DA FF 

CORRO (Tri. 671.681) 

l'n professore fra le nuvole, 
con F Me Mtinuv U FF 
DUE ALLORI (Tel. 278.207) 

7 volle 7. con G. Moschi!» 

■ A FF 

EDEN (Tel. 380.188) 

Pendulum 

EMBASSV (Tri. 870JS45) 
Flashback, con F Kobaham 
(VM 181 DR +F- 
EMPIRE (Tel. 855.022) 

I.’ ultimo paradiso DO FF 
EURCINE (Piuse Italia • • 
EUR - Tel. 581,0888) 

Orgasmi*, con C Baker 

(VM IH) DR e 

EUROPA (Te). 888.138) 

Por ue pugno di dollari, con 
C. Eaitwood A ++ 

FIAMMA (Tel. 471.160) 

Funny girl, con B Streisand 

PI AMMETTA (Tel. 470.464** 
Hot Mllllona 

GALLERIA (Tel. 673J267) 

• eraflno. Con A «dentano 
(VM Hi sa f- 
GARDKN (Te). 5*8JMN) 

7 volle 7, con G Muschin 

S V 44 

GIARDINO (Tel. 894JI46) 

Kosrniar) ’s Haliv. ci.n Mia 
Fairow (VM li) l)lt ff 
GOUIEN (Tel. 755.U02) 
lalambul Express 
HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 65K.326) 

Ull certo giorno, con K Da 
Vita DR o 

IMPURI ALCI NE N. 1 (lele- 

fono 6*6.745) 

quarta parete, con P Turco 
(VM IH ) |)R o 

I.MPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.6*1) 

Temptation 

MAESIGSO ( IVI. 7H6.1IX6) 

7 volta 7, con G. Mom imi 

S \ FF 

MAJEST 1 C (Tel- 674.90*) 

Putiferio va alla guerra 

. I»\ ♦♦ 

MAZZINI (Tri. 351.942) 

I 600 dt Hulaklava , .,n D. 
Hemmuigg Dii FF4F 

METRO DRIVE IN fTelrfo. 

no 8U.9U.343) 

I tei della gronde rapina. 
*'on J lliawn (VM Hi (; FF 

METROPOLITAN (T. 699.4UU) 

Vedo nudo, cori N M infilili 

< ♦ 

MIGNON (Tol, *69.49.1) 

«ineina d'Fitaui I vismuan 
con A Asti (VM M) l«H FF 

MODERNO (Tel. 4WI.2*.> 

L'altra facrla del pei i aio 

(VM > <i D<> FFF 
MODERNO SALETTX (Tele¬ 
fono 460.2*5) 

2 <Ml|: odissea nello -p.i/m. c,*n 
K Uullea \ FFFF 

MONDIAL (Tri *.'11*76) 

II il | Il 11 , con S Mi W h «il < ; F 

NEW YORK (Tri. 7*0.271) 

La strila del 'mi. i mi (. 
.'-'•gal \ FF 

OLIMPICO (Tri. 302.6:15) 

Dove III.IIIH le .(linde > "li H 
Bui Imi ( V M 11 i \ O 

PALV/./.O (Tri. 49.56.6:11) 

I Complessi, c< * 11 N M infrollì 

* ' ♦♦ 

PARIS (Tri. 754.36*) 

L'arcangelo, con V Ga-«m ni 

c ♦ 

PANgUINO (Tri 503622) 

The rtraduaie ( 111 ni limile) 
PI,A/.\ ( lei. 6*1.193) 

|,‘alih) enn ( I i-'-mat, s \ o 

QUATTRO FONI 5NE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gattopardo, ( no li I ni- 

raslrr DR FFFF 


QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Inghilterra nuda 

(VM 13) DO « 

QUIRINETTA (TeL DUU) 

li dio nero t 11 riavuta blan¬ 
do, con G Del Re» 

dr oeee 

RADIO CITY (Tel. 464.163) 

I a casa degli amori partico¬ 
lari. con A Wakao 

(VM Ut» DB FF 

REALE (Tel. 568-231) 

I a amara di M»a»a. con A 
U.-VM.nd (V\J 1S) DR O 
BEN (TeL BUtt) 

(.'alibi, con V Ganaman *4 F 
RITZ (Tel. *37.4*1) 

Radiografia di un colpo d oro 
con G Loekwottd 

(VM Hi A « 

RIVOLI (Tel. mMS) 

Non tiralo il diavuin per la 
coda con Y Montanti 

(VM Ut • A ♦♦ 
KOIGE 871 NOIR (T. OMJtt) 
quarta parelo. con P. Turco 
l VM lfl) DR + 
ROYAL (Tri. 777L84B) 
sparlarus. co» K. Douglas 
UR ♦♦♦ 

ROXY (TeL *78-564) 
l'na sera ..su trsno. con Y. 
M»>*t<4i<t DR ♦♦♦ 

SAX Ol \ (Tel. *65.633) 

l.a piscina, enn A lirinn 

( VM li) DR + 
SMERALDO (Tri. 351J81) 
la ragana cimi la piu* 1 *- 

e,*» M, vitti a\ ♦ 

SI PKRC1NKMA (Tu. 438486) 
Veda nudo, con N Manfredi 

« ♦ 

T1KF4NY (Vìa A. De Puri* » 
Tel. 663380) 

Flashback, con F Rohnham 
(VM 1«) DR ♦♦ 
TREVI (Tri. 6MJ1») 

Una sera, .un trauu. con Y 
Muntami DR F + F 

TRIOMPHE (Tri. 838.0663) 

Isiambul Express 
UNIVERSAL 

adda negli abissi, con J «aan 

DR 4 

VICINA Ut-ARA (Tel. 330ÓU») 
Una sera ..un freno, con Y 
Montami DR +« + 

Seconde visioni 

ALILI A: Il sapore della pelle, 
con L Vousnas 

(VM Iti) DR a 
A URIA LINK: | 1 » comanda¬ 

menti. enn C 11 calo n SM * 
AERILI: averla iufrrnn e pa¬ 
radiso (VM IH) DO ♦♦ 
AIRONE: Riusciranno I nostri 
cori ? con A. Sortii C 4 
Al OKI' Vacanze sulla Co¬ 
sta Umeralda, con L Tony 


ALBA : Il medico della 
con A Sordi 
ALLE: Non li scordar 
Allvonk: Teorema. 

Stom|> (VM iti) DR 


(' ♦ 
mutua. 
HA 4 
di me 
con T 
♦ ♦♦ 


AM BAULI A TORI: Buio oltre 
il sole 

AMBRA JOV1NEI.I.I: lai fra¬ 
tellanza. con K- Douglas e 
HVpitu (VM 14) UR 4 
XNIK.NK: Barn»! DA 4 

A POI.I.O: li libro della giun¬ 
gla DA 4 

Aqt ILA: La bambolona, c»u 
« Togna/zi (VM IH) SA 44 
ARAI.DO: I mercenari muoio¬ 
no all'alba 

ARGO: Rose rosse per il fuhr*r 
con A M Pici angeli A 4 
ARIEL: L'è un uomo nel letm 
rii mamma, con D. Day a 4 
AUTOR: L'oro di Mackrun*. 

con «■ Peek A 44 

At’GVSTu*; il libro della 
giungla DA 4 

AURELIO: Addio alle armi. 

con J, Jone* DR 4 

aureo: Pendulum. con G. 

Peppard G 4 

AURORA: I tre aweaturieri. 

con A Ddon A 46 

AUSONIA: L'oro dt Mackennn 
i'un G 
AVORIO: 

Gemma 
BEI.SITO: 
sturop 

boito: 


di 

Peck A 44 

I bastardi, con G- 
(VM 18 ) O 4 
Teorema, con T. 
(VM IH) IIR 444 
Tenderl.v, con V, Lo» 
(VM U) » 44 

HRISIL: Il libro della giungla 

DA 4 

BRISTOL: I 4 del pater Noster 
con P Villaggio C 4 

HHOADW \Y: Pendulum. con 
G Pcppard G 4 

CALIFORNIA; I l«f 41 Sala¬ 
riava. con D Hcmmings 

DR 4468 

CASSIO: Bora Bor*. con C. 
Pani (VM 18) ■ 4 

CASTELLO: U scogliera del 
desideri, con E. Taylor 

(VM 141 OR 4 

el. odio: Il libro della giungla 

DA 4 

«ORAI.I.O: Testa di sbarco per 
• Implacabili, con P Lee 
Lawrence A 4 

cius tallo: lai matrlarca con 
C- Spaok lVM IH) SA 4 

DEL VASCELLO: Il libro del¬ 
la giungla DA 4 

DIAMANTE: Il diario segreto 
di una minorenne con M, Bi- 
Hi.ii di (VM 18) S 4 

DIANA: Rnsemsry'i baby, con 
M F.irrow (VM HI DK 44 
BORIA ; Iti use Ir» 11 no I nostri 
eroi ..? ron A. Sordi L 4 

EDELWEISS: Il medico deila 
mutua, con A. Soldi SA 4 
ESPERIA: La ragazza con la 
iPitoD, con M Vitti SA 4 
ESPERI»: La fredda alba del 
eomml'sariu Joss, con Jean 
(.abiti (V'M 14) G 44 

E ARNESE: Romeo e Giulietta 
con O Ilussey DR 44 

FOGLIANO: lai scogliera dei 
desideri, con E Tu'lui 

(VM I 4 > DR 4 

GIULIO CESARE: Lucrerla, 
con O Bcrova (VM 18) A 4 
IIAHl KM- Il grande calilo, con 
(< Poni G 4 44 

HOLLYWOOD: Paperino nel 
Far West DA 44 

IMPURO. Il crivello ila un mi- 
Hauti* di dollari, con M 
Caini* G 44 

INDI NO: Dllllnger e morto, 
ioli M Piccoli 

(VM 14) DR 4 4 4 4 
JOLLY: Teorema, con T Stamp 
(VM IH) DR 444 
JONIO: Il libro della giungla 

DA 4 

I.EIII.ON ■ Il cavaliere sema 
\oltn. con C Momr A 4 
LI XOK: I «(HI di Balsklais. 

1 on D llcininlng DR 4444 
MADISON: Rltisrlrannn I no. 

stri eroi...'.’ con A Sordi L 4 
MASSIMO Rosemary's bah), 
con M Knriow 

(VM II) l)R 44 
NI A'A DA- Commandos, coi» L 
Vari C'Ieef DR 4 

NI AG.ARA Base artica Zebra 
con H Hudson A 4 


FILMSTUOIO 70 

Via da** Orti ri Al iteri, 1-C 

(Via Luttgara) Hi- 6S6-6M 
Or* 11,3* - 28 - »,» 

LES CARABINIERS 

di JBAIM.UC OOOARD 

-4- 

Ore 24,1$ 

MISSIONE 

PSICOPOLITICA 

Us «iaM»rin*«n|o 

ri Teatro - Cinema 

di GIULIANO VAULICO' 
eoa IMGRID IHBOM. <5- VA 
8 IUCO', LUCIA MOOH5LIAHL 
ALBCRTO FdlMZI 


NI (HO: R»semar> i kabs- con 
M F a: io" iV M D) UR 4* 
NUOVO OLIMPIA (Petit 1 Ez- 
041) salatina 

P\IJ. ADUNI: Riusi trauau i 
nostri croi ? con \ A.' dt 

L 4 

PLANETARIO: Il medie» della 
mutua, on a à<-di s A * 
PRfNKSTK. Teorema <■ *n T 
Mail".) | \ M UR FFF 
PRIMA PORTA: Mille dollari 
sul nero, uni A Si, rf« : A * 
PRINCIPE. Roaemar's bah'. 
ihui M. Farro** 

(VM 14) IIR 44 
RENO - Rose mise per il fuhrer 

oon A M Pierangelt A * 
RIALTO' lai slogherà del de¬ 
sideri, con E l.i'lor 

1 VM '.4 1 UK 4 
RUBINO: Per qualrfcr topolino 
in piu li A *4 

SPLFNDIU: *W leghe sotto 
la terra, cn A’ l’r'cc A * 
TIRRENO: I.'oro di M.ickenn* 

<• 1*11 t: pei h a 4 * 

TRIANON: La battaglia di r.\ 
AUmelu. con F Starfnrd 

DR * 

Tt'SCOI.O: I a fredda alba dM 
eomuslsaario l*iu. con J U*a- 
bln (VM 14) U 44 

ULISSE: Tarn e Jerev in tnp- 
eat DA 44 

X'EHHANO: Il libra delta giun¬ 
gla DA 4 

VOLTURNO: Teorema con T 
Stamp (VM 18) DR 44 + 

Terse visioni 

colosseo : Rebus, con I. 

Ilarvey DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMO**: Fai In (retta 
ad uccidermi ha fredda. c<*n 
M Vitti SA 44 

DELLE RONDINI: Il madiro 
della mutua, con A Sordi 
SA 4 

ELDORADO: Htlde e Hans. 

con K |V»or (VM I4> a 4 
FERO: Il gabba di Parigi 
VOI GORE.; Uh» 117 a Tari" 
■I muore, con M Vladv G 4 
NOVOCINE: 11 gobba di Pa¬ 
rigi 

ODEON: Professioni*!I per un 
manacrn, con G Milton A 4 
ORIENTE: Valilo vivere la mia 
vita 

PIOTINO: Gnldfaee U fanta- 
sitro superman, con R. An¬ 
thony A ♦ 

PRIMAVERA: I 7 volontari del 
T*xm. con 2 Caan A 4 
PUCCINI: Il «onte Max. e<*n 
A Sordi c 4 

REGILLA lai brigata del dia¬ 
vole. con W. Holden A 4 
SALA UMBERTO: il fuoco nel¬ 
la carne 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Cenerentola 

DA 44 

BELLE ARTI: I due deputati. 

con Franchi-Ingioi«aia (* * 

COLOMBO: Per un pugno di 
eroi, con H. Frank A ♦ 
COLUMBUS: Il carnevale dm 
ladri, con S. Boni! SA 4 
CRISOGONO: L’ultimo del vi¬ 
chinghi. con E Pili-doni 

SM ♦ 

DELLE PROVINCIE: Appunta¬ 
mento sotto il letto, con if 
Fonda S 4 

DEGLI SCIPIONI: La trama 
del delitto 

DON BOSCO: Frank Coiteli» 
farri* d’angelo, con A Del.ai 

DR 4« 

DUE MACELLI: Un mai gioì 
domo nel Far WeM, con H 
Me Dowall C 4 

ERITREA; I nipoti di Zorro, 
con Franchi-IngramM C 4 
EUCLIDE: I due vigili. ..... 

Franchi-Ingranata C ♦ 

FARNESINA: Raggio Infernale 
GIOV TRASTEVERE: Bando- 
laro. con J Stewart A ♦ 
LIBIA: Il lungo duello, con V 
Brynner A 44 

MONTE OPPIO: l.'aMronavr 
degli eeeerl perduti, con J 
Donald A 4 

MONTE ZEBIO: Operasene 
rrombowi con G Peppai») 
NUOVO D. OLIMPIA: I nipo¬ 
ti di Zorro, con Franchl-Jn- 
gi-.mala C 4 

ORIONE: I nipoti di Zorro. 

con Fi ar>chMngre»Mi C 4 
PANFILO: I berretti verdi 
qui RITI : I due gladiatori 
RIPOSO: Alvarez Ke)l>, con 
W Holden X ♦ 

SACRO CUORE: Oleico perdo¬ 
na lo no, con Franchi-lngrm- 
alu O ♦ 

SAI Y 8 . SATURNINO: Romeo 
e Giulietta, con O. Huwev 
DR 4P 

h. FELICE: la tunica, con J 
Smimnn» SM 4 

sESSORi \N \ - Chi ha rubato 
Il prendente? con I, De Fu¬ 
ne» HA 4 

SORGENTE' Gli invasori. c.*n 
«. Mitclicll SM ♦ 

TIZI XNO' rutto alta banca di 
Intthilierra c<*n A Hav G 4 P 
TR XSPONTINRome.» e Giu¬ 
lietta. con O Huaeev DR p + 
TR XBTEVERE: La bisbetica 
domata con E Taylor SA 4 P 
TRIONFALE: ! due deputati 
con Franchi-Ingraetha C P 
X’IRTl'S: La *pla che venne 
dal freddo, coti R Rurtnn 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI 
KNAI» AG|S: Cavilo. Nuovo 
Olsmpla. Pasquino. Planetari». 
Piata Prtma Porta Roma. Ti¬ 
ziano Tiiveolo. TEATRI: le 
relative Informazioni al vari 
botteghini. 


MIGNON -éekkZl 
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Storia 


Sarajevo: morte di un impero 


r v hi «i interessante volume sul « groviglio balcanico », illumina il retroterra sociale e politico dei colpi 
di pistola cho uccisero l'arciduca Francesco Ferdinando il 28 giugno 1914 - Gavrilo Princip, l'attentatore, apparteneva alla 
società segreta dei «Giovani bosniaci» * L'assassinio unica arma in una società arretrata e spietatamente oppressiva 


Il 28 giugno del 1914, a 
Sarajevo, un giovane pa¬ 
triota bosniaco, Gavrilo Prin- 
cip, uccideva a colpi di pi¬ 
stola l’arciduca Francesco 
Ferdinando, erede al trono 
imperiale degli Asburgo, e 
sua moglie, Sofia. Questo 
episodio — su cui sono sta. 
U sparsi fiumi d’inchiostro 
(per la cronaca, non meno 
di tremila Ira libri ed opu¬ 
scoli) — fu davvero la cau¬ 
sa della prima Guerra mon¬ 
diale? Certamente no: l’« in¬ 
cidente, in un periodo di 


Notizie 



% di studi *uH'urbai*Iitfca 
si arriccMscsm di un con¬ 
tribuì* eh* sin* ad *mì man¬ 
cavo in ttalia: ■ Starla dai- 
l'urbanistka » dovuta a Ma¬ 
ria Cape*/ di cui l'aditara 
Einaudi pubblica i primi dua 
tomi, dedicati alio arioinl * 
a II'«tè ellenistica. Basandosi 
sui risultati dalia ricerche 
piO avanzate. Cappa offra 
una organica visiona «finsi* 
ma attraversa una sfar** di 
sintesi starica-critle*. Pregio 
di guasta stru m enta di con¬ 
sultai iena a di studia è an¬ 
che la ricchezza dal mate¬ 
rial* Iconografico. 

Nei primi due temi sane 
raccolti altro miti* cartine, 
disegni a fotografia, che da 
sali costituiscane un itinera¬ 
ri* inedito a affascinante 
nella vicenda dal primi in¬ 
sediamenti umani dolf età 
neolitica, a pai via via nat¬ 
ia elaborazioni dall* civiltà 
hlttlta, egizia, egea, minoica, 
micenea a cipriota. Larga 
parta è dedicata alla stu¬ 
dio dal comprensori Italici 
a, da ultime, al compiuti 
risultati dell'età ellenistica. 

• Con la * Starla dalla fol¬ 
lia > a « La parai* a le co¬ 
so » lo scrittore Irene#»* Mi¬ 
chel Foucault si è assicura¬ 
to in Italia una vasta noto- 
riatà. DI Foucault, l'editore 
Einaudi pubblica ora, nei 
s Paparbadcs ■ un libro eh* 
si collage organicamente al¬ 
la precedente ricerca. < Na¬ 
scita della clinica >, cosi si 
Intitola II volume, ha par te¬ 
ma ressarvazton* modica * 

1 suoi metodi nei decenni 
cruciali dalla (Ino del Setta- 
conto. E' allora cho la me¬ 
dicina si afferma coma Isti¬ 
tuzione autonoma, staccan¬ 
dosi dalla metafisica «1*1 ma¬ 
le, cui da secoli ara av¬ 
vinta. 

Ciò cho Foucault vuole 
sottolinear* attraverso il suo 
studio è l'Importanza di que¬ 
sto momonto dalla medicina 
nella costituzione della mo¬ 
derna scienza dall'uomo. 

• L'editore Ulrico Hoepil 
ha annunciato l'uscita di 
una collana antologica di 
fileni* sociali, diretta da 
Paole Ammassarl a Intitola¬ 
ta « La conoscenza sociolo¬ 
gica ». I volumi raccoglie¬ 
ranno 1 contributi fondamen¬ 
tali dai diversi settori dello 
scienze sociali (spesso In¬ 
trovabili o mal tradotti), a 
intendono costituire nel loro 
Insieme un'anclclapedla do¬ 
cumentarla dalia conoscenza 
sociologica che orlanti lo 
studente e la studiose in set¬ 
tori in casi rapida espan¬ 
sione da mancare talvolta 
di un'adeguata prospettiva 
storica. Il primo volume, an¬ 
nunciato par I prossimi gior¬ 
ni, è Sociologia della reli¬ 
gione, a cura di Darlo Za- 
dra. Ad esso seguiranno, noi 
prossimi mesi: Sociologia ru¬ 
rale. a cura di Claudio 
Stroppa, Sociologia dei con¬ 
sumi a cura di Giampaolo 
Fabris, Antropologia cultura¬ 
le u cura di Laura Bonin 
e Antonio Marazzl a poi 
tutti gli altri volumi previ¬ 
sti dal programma, 

0 Pubblicati In condizione 
dalla Sansoni-Accademia e- 
dltorl, sono usciti I primi 
duo volumi della nuovo col¬ 
laziona s II maastrala s: una 
collana di poesia moderno 
dirotta da Carlo Bo. Il no¬ 
mo «iella nuova collana na 
Indica anche l'Indirizzo; ec¬ 
co alcuni tra I titoli preon- 
nunclatl: Co so Ira: Poesia e 
negritude, Songhor: Poesie 
d'Africa, Poesia cinese del 
nostro tempo. Poesia di pro¬ 
testa negro antillana. Altri 
volumi presenteranno tosti 
spesse Inediti — o editi sol¬ 
tanto parzialmente — di p*t- 
H che hanno avuto un In¬ 
flusso sullo spirito «lolla 
nuova umanità In formazio¬ 
ne: tro gli altri sono preon- 
nunclatl: Artaud, Blok, Cen- 
dr*r$, Gulllen, MaJakovskIJ, 
Neruda. I volumi, in molti 
casi, non saranno semplici 
raccolto di versi presentata 
criticamente, ma, attraverso 
un' opportuna articolazione 
del tosti, recheranno seggi 
e documenti; un discorse, 
cioè, attuale, allargate alle 
realtà spirituale, storica a 
soc le-politico dalla quale I 
poeti henne tratte Ispirazio¬ 
ne. Sette questo profilo van¬ 
no Inquadrati I primi due 
volumi usciti: Negri USA, 
Nuove poesie e canti e Tutti 
I poemi di Patteraak. 



normali relazioni internazio¬ 
nali, non avrebbe avuto co¬ 
sì tragiche conseguenze; 
ma, nell’estate del ’14, fu 
un « dono * al partito vien¬ 
nese della guerra, che già 
dal 1906- 9 aveva cercato 
un pretesto per attaccare 
la Serbia, « pacificare > gli 
slavi del sud, estendere il 
dominio della Casa d’Asbur- 
go fin quasi alle porte di 
Salonicco. 

L’attentato venne conce¬ 
pito e realizzato negli am¬ 
bienti delle società segre¬ 
te degli slavi del sud (Ga- 
vnlo Princip faceva par¬ 
te di una ai esse: quella 
dei «Giovani bosniaci*). 
Francesco Ferdinando fu 
ucciso, « per protesta con¬ 
tro la condizione di colonia 
della Bosnia e dell’Erzego- 
vina e nel quadro della lot¬ 
ta per l’autodecisione nazio¬ 
nale », da patrioti che, a 
causa dell’arretratez7a della 
loro società e delle condi¬ 
zioni prevalenti nel loro 
paese, erano * dei ribelli 
primitivi, e in quanto tali 
incapaci di adattarsi alle 
ideologie moderne dei mo¬ 
vimenti di massa contro i 
sistemi di oppressione ». 

E’ dunque interessante 
vedere la situazione della 
Bosnia e detl’Erzegovina al¬ 
la vigilia del grande con¬ 
flitto del 1914-18. Questo 
appunto, ha fatto, attraver¬ 
so una ricostruzione pun¬ 
tuale ed ampia, Vladimir 
Dedijer, in un libro — Jl 
groviglio balcanico e ^arn* 
jevo. Il Saggiatore, 1969, 
pp. 612, L 4 000 — costrui¬ 
to in modo originale e vi¬ 
vace (P« ambiente » econo- 
mico-soeiale, politico, cultu¬ 
rale in cui l’attentato ma¬ 
turò emerge anche dalle 
« storie parallele * dei due 
« protagonisti » principali’ 
l’arciduca e il suo « assas¬ 
sino »). 

1/occupazione asburgica 
della Banda e dell'Erzego¬ 
vina — sconvolte, dal 1875. 
da una sanguinosa, durissi¬ 
ma rivolta popolare antiot- 
tomana — venne decisa, at¬ 
traverso un complicato giuo¬ 
co diplomatico, nel 1878, 
al Congresso di Berlino, do¬ 
ve le grandi Potenze, dopo 
la guerra russo-turca e il 
Trattato di Santo Stefano, 
cercarono, sotto l’egida del 
Cancelliere prussiano Bi- 
smarck, di sistemare, dan¬ 
do vita ad un nuovo, pre¬ 
cario « equilibrio ». l’anno¬ 
sa, inquietante, « questione 
d'Oriente ». 

Le due province, sottopo¬ 
ste a un regime di occupa¬ 
zione militare, erano tratta¬ 
te come colonie destinate a 
favorire P espansione del 
capitale austro-ungarico nei 
Balcani. Vennero costruite 
nuove strade con il lavoro 
forzato e per scopi bellici e 
ferrovie; furono aperte nuo¬ 
ve miniere di carbone e di 
ferro e fondate industrio 
chimiche e siderurgiche con 
capitale statale, mentre il 
capitale privato, di Vienna 
o di Budapest, veniva im¬ 
piegato nello sfruttamento 
delle vaste e pregiate fore¬ 
ste. Ma in Bosnia c in F.r- 
zegovina le autorità austro¬ 
ungariche conservarono la 
servitù della gleba, eredità 
del dominio turco, ed i di¬ 
sordini erano continui. 

Circa la metà della popo 
lazione dei villaggi era co¬ 
stituita da kmet (contadini 
cristiani), i quali, quando 
1 ’ esercito austro - ungarico 
aveva posto fino al domi¬ 
nio ottomano, avevano spe¬ 
rato che il nuovo sovra 
no cristiano abolisse quei 
rapporti agrari tendali do¬ 
vuti ai musulmani \ice 
versa, le autorità asburgi¬ 
che annunciarono subito che 
a fondamento dei rappoiti 
agrari sarebbero rimasti il 
decreto turco Safcr, del 
1859 — che ì hmet ritene¬ 
vano voluto dai loro sigilo 
ri feudali bosniaci — c la 
legge del febbraio 187fi in 
base alla quale ì hiuct po¬ 
tevano ottenete la liberta 
con LI consenso del loro pa¬ 
drone e dopo avergli paga¬ 
to un’indennità concordata 
in precedenza 

Dopo il 1878, i km et do¬ 
vevano dare un ter/o di 
tutti i loro prodotti ai prò 
pri signori feudali; inoltre, 
le nuove autorità esigeva¬ 
no il tributo del decimo dei 
prodotti, che prima veniva 
pagato al governo di Istan¬ 
bul. I Jeinct dovevano an¬ 
che prestare forzatamente 
il loro lavoro allo stato e 
alle autorità locali (la « cor¬ 
vè > fu abolita nel 1893, 
ma « in compenso » venne 
un'altra tassa in denaro) e 
sottostare ad lina serie di 
imposte d’ogni genere. Co 
me se non bastasse, « il 
kmet era una vittima del 
divano dei prezzi tra ì be¬ 
ni industriali, che gli servi¬ 
vano per la vita di tutti i 
giorni, che aumentavano, e 
i prodotti agricoli, che ri¬ 
bassavano ». 

Perchè gli Asburgo man¬ 
tennero nei villaggi i rap¬ 
porti feudali? « L'Impero 


asburgico era uno stato con¬ 
servatore, non propenso ai 
mutamenti delle condizioni 
sociali. C’era poi un con¬ 
flitto tra l’orientamento po¬ 
litico dell’Austria e quello 
dell’Ungheria. Inoltre an¬ 
che il conflitto tra i kmet 
e i signori feudali musul¬ 
mani consentiva di mano¬ 
vrare tatticamente, metten¬ 
do gli uni contro gli altri, 
specie quando il risveglio 
nazionale degli slavi del 
sud divenne una forza po¬ 
litica 11 vecchio antagoni¬ 
smo fra le nuove autorità 
e 1 musulmani, causato dal¬ 
l’occupazione del 1878, ven¬ 
ne attenuato per il fatto 
stesso che era stato conser¬ 
vato l’ordine feudale ». 

I colpi di pistola di Sara¬ 
jevo del 28 giugno 1914 fu¬ 
rono la conseguenza di que¬ 
sto stato di cose, di questa 
oppressione. Francesco Fer¬ 
dinando, esponente dell'ari¬ 
stocrazia terriera (era uno 
dei più grossi latifondisti 
dell’impero con i suoi va¬ 
stissimi possedimenti in 
Boemia) e dell’esercito (un 
episodio indica a sufficien¬ 
za la sua mentalità: in oc¬ 
casione dello scoprimento 
del monumento a Goethe a 
Vienna, non potè trattener¬ 
si dall’osservare: « Goethe 
e Schiller hanno avute il 
loro monumento, mentre 
molti generali austriaci, che 
hanno fatto molto di più 
per il loro paese, sono di¬ 
menticati! *), razzista e an¬ 
tisemita (non a caso fra i 
suoi consiglieri c’era il dot¬ 
tor Karl Lueger, • leader » 
del partito cristiano-sociale 
austriaco), fautore di una 
politica di centralizzazione 
assoluta (in contrasto tal¬ 
volta, anche con l’impera¬ 
tore, Francesco Giuseppe) 
appariva il simbolo viven¬ 
te del « tallone » asburgico. 

I colpi di Princip, dun¬ 
que, « non furono solo l’an¬ 
nuncio della morte dell’ar¬ 
ciduca, ma anche della di¬ 
struzione, quattro anni do¬ 
po, del plurinazionale im¬ 
pero asburgico e delle sue 
anacronistiche istituzioni ». 

Mario Ronchi 


Riviste 


La «pace» 
sindacale 


« Bisogna rispettare i patti, 
afferma la Confindustria e 
qualcun altro e, per rendere 
la dichiarazione ancora piu so¬ 
lenne e impressionante, la pro¬ 
nuncia magan in lingua lati¬ 
na: poeta sunt servando Ma 
raramente affermazione e sta 
ta tanto infelicemente apposta 
quanto nel caso specifico In¬ 
fatti, privata della sua enfati¬ 
ca sonorità, la frase m riferi¬ 
mento a questa materia non 
significa proprio nulla Con la 
stipulazione del contratto col 
letuvo di lavoro si determina¬ 
no certe modalità minime (sa¬ 
lariali e normative) al di sot¬ 


dacale » e a « costringere il 
movimento sindacale m una 
area che ne subordini concre¬ 
tamente 1 autonomia, proprio 
mentre il regime di vita nella 
azienda e nella società, le du¬ 
re condiriooi del l’impronta in 
esso lasciata dal controllo mo¬ 
nopolistico; mentre tutto que¬ 
sto, intrecciandosi, suggerisce 
all'analisi la comprensione di 
nuovi fenomeni di * nevrosi 
sociale », i quali tutto postu¬ 
lano fuorché ulteriori forine 
«li repressione sociale * 

Così facendo, Brmaccini re¬ 
spinge — riferendosi sempre 
ai fatti, alle lotte, alla realtà 



to delle quali non potranno 
andare i patti individuali di 
lavoro delle imprese tenute al¬ 
le applicazioni di quel contrat¬ 
to. Nessun impegno automa 
tico discende per ì singoli la 
voratori di non stipulare patti 
con clausole migliori delle 
condizioni minime previste dal 
contratto collettivo e di chic 
dome il miglioramento ulte 
riore in costanza di rapporto. 
Ciò e tanto vero che accade 
con frequenza del tutto nor¬ 
male » 

Abbiamo staccato questa fra¬ 
se da un ampio e documenta¬ 
to saggio del segretario regio¬ 
nale della CGIL per la Lom¬ 
bardia, Aldo Bonaccini, sulla 
« Pace sindacale », comparso 
nel numero 21 dei Quaderni 
di Rassegna sindacale (L. 800) 
Lo scritto e ricco anche di ri¬ 
ferimenti storici, particolar¬ 
mente per quanto riguarda le 
vicende sindacali degli ultimi 
decenni Ma ciò che vale so¬ 
prattutto è il fatuo che il sag 
gio cW Bonaccmi coglie ne! se¬ 
gno i propositi del padronato 
denunciando la tendenza co¬ 
stante — * mai rinnegata — 
a « porre limiti all’azione sin* 


del movimento m sviluppo — 
ogni forma di « auto-regola¬ 
mentazione autonoma » delle 
forme dell'azione, individuan¬ 
do giustamente la causa pri¬ 
ma della pressione confindu¬ 
striale per la cosiddetta « pace 
sindacale » nella ricerca padro¬ 
nale del profitto capitalistico 
come unica meta dell'impresa 
Non solo, ma respinge anche 
qualsiasi suggestione per un 
« accordo quadro » ai vertici, 
che dimezzerebbe di fatto il 
movimento nvendicativo, co¬ 
stringendolo ad abbandonare 
la strategia della lotta artico¬ 
lata nelle aziende verso cui si 
orientano invece la generalità 
dei lavoratori italiani 
Completano 11 Quaderno di 
Rassegna una « Tavola roton¬ 
da » sui diritti e ì poteri del 
sindacato (con Scheda, Tren- 
tin, DegH Esposti, Giannetta 
e Andnani), uno studio sulla 
contrattazione aziendale di Ga¬ 
ra vini, uno scntto di Stefanel¬ 
li sulla « manovra statale della 
previdenza in Europa », una 
nota sui sindacati nell’URSS, 
inchieste e recensioni. 

sir. se. 


Lettere 


Ancora sul marxismo 
creativo e il nuovo corso 


Giovodi 15 maggi* abbiamo pubblicato un* l*tt*ra 
dall* nostra collaboratrice Laura Canti eh* antrava nal 
vivo dalla tantalica affrontata da Lucio Lombardo Ra¬ 
dico noll'articolo intitolato < Marxismo creativo a nuova 
carso » (" l'Unita ", 1 3 aprile ItM) Pubblichiamo ora 
una lettera di un'altra nostra collaboratrice, Carla Pa 
s«)uinelli, eh* porta ancora un contributo al dibattito 
sull'asporionza cecoslovacca. 


Giunge opportuno per non 
smarrire il hlo rosso degli av¬ 
venimenti cecoslovacchi il det¬ 
tagliato panorama attraverso il 
quale Lucio Lombardo Radi¬ 
ce porta ì lettori dell Umta a 
conoscenza dei nuovi orienta¬ 
menti culturali che hanno con¬ 
tribuito a evidenziare e dibat 
tere quegli stessi problemi a 
c il a nuovo corso « ha tcn 
tato di dare una risposta sul 
piano delle scelte politiche 

Meno convincente ci appare 
invece il rilievo unilateral¬ 
mente dato all'opera Civiltà al 
bivio (impropriamente tradot¬ 
ta m italiano La via cecosto- 
tac cc a cui si accompagna 
l'entusiasta qualifica di « mar¬ 
xismo creativo ». Un giudizio 
che non m pare colga la pecu 
lianta del nuovo clima cultu¬ 
rale cecoslovacco al cui inter¬ 
no l'opera del gruppo diretto 
da Radovan Riehta non ha 
mancato di suscitare perples 
sità e riserve critiche proprio 
da parte di coloro che da an 
ni portano avanti un medita 
to rinnovamento del pensiero 
marxista — basti qui richia¬ 
mare il severo giudizio espres 
so da Karel Kosili in La no¬ 
stra crisi attuale dove il tenta¬ 
tivo del gruppo è visto nei 
termini di « un pretesto per 
la mascheratura ideologica dei 
centrasti sociali ». 

L’esperienza c'insegna che 
non necessariamente i risulta¬ 
ti di un'azione politica rinno- 
rrovatnce trovano immedia¬ 
tamente una elaborazione teo¬ 
rica corrispondente e soprat¬ 
tutto univoca Tanto più nella 
situazione attuale dei paesi so¬ 
cialisti che posti dinanzi ai 
compito di sciogliere le con¬ 
traddizioni proprie del perio¬ 
do di transizione e soprattut 
ro delle interpretazioni che di 
esso ha dato lo stalinismo, 
sono costretti a riaprire un 
processo di revisione critica 
che si avvale spesso indiscri¬ 
minatamente delle problemati¬ 
che e degli strumenti più di¬ 
versi Così non sembra che la 
proposta della « rivoluzione 
scientifica e tecnologica » at¬ 
torno alla quale si organizza 
la ricerca condotta dal grup¬ 
po di Riehta corrisponda alle 
aspettative suscitate dai temi 
e dai problemi da esso stesso 
introdotti e sollevati. 

Partendo dall’esperienza sto¬ 
rica delle .società socialiste, 
« ove le condizioni dell'indù- 
st nalizzazione e lo sviluppo 
economico estensivo non cor¬ 
rispondono ad una struttura 
sociale realizzante l'abolizione 
delle classi », per il fatto che 
mantengono la divisione del 
lavoro, l'équipe di Riehta, in 
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tacito accordo con le scelte di 
uno sviluppo intensivo della 
econom.a cecoslovacca indica¬ 
te da Ota Sik, propone un in¬ 
tervento diretto sulle forze 
produttive attraverso la « n- 
vo!uz.one scientifica e tecno¬ 
logica », per realizzare la com¬ 
pieta liberazione dell'uomo Lo 
spunto e tratto da un famoso 
passo dei C'undnsse, dove 
Marx, in seguito al crescente 
^viluppo del sistema automa¬ 
tico di macchine, che tende 
•sempre piu ad emarginare il 
lavoro vivente, avanza alcune 
considerazioni sul progressivo 
Uasformarsi della scienza in 
una forza immediatamente 
produttiva 

Ma dell’indicazione di Marx 
U gruppo cocoslovacco sem¬ 
bra soprattutto raccogliere le 
ipotesi suggestive di una so¬ 
cietà liberata dal lavoro, as¬ 
sai vicine all’utopia marcusia- 
na, al Marcuse dell’Uomo a 
una dimensione, a eia peral¬ 
tro si fa esplicito riferimento 
De tutto accantonata risulta 
inveoe 1 impostazione concet¬ 
tuale e metodologica che por¬ 
ta sempre Marx a considerare 

10 sviluppo delle forze prò- 
duttive in stretta connessione 
e interdipendenza con i rap¬ 
porti di produzione. Prima di 
giungere ai passo largamente 
saccheggiato da tutta quella 
letteratura tendente a stabili¬ 
re arbitrane in quanto imme¬ 
diate e primitive equivalenze 
fra comuniSmo e umanismo. 
Marx, la cui attenzione — non 
ve dimenticato — e sempre 
rivolta all'analisi della socie¬ 
tà capitalistica, m polemica 
contro quanti considerano la 
automazione una fonte auto¬ 
noma di ricchezza ne rileva 
invece la contraddizione con i 
rapporti di produzione propri 
del capitale 

Al contrario gh autori di 
La via cecoslovacca dopo un 
generico riferimento iniziale 
alla organizzazione socialista 
dei rapporti di produzione co¬ 
me realizzanti le condizioni 
or limali allo sviluppo della « ri¬ 
voluzione scientifica e tecno¬ 
logica » — un riferimento che 
non avendo ulteriore risonan¬ 
za nel corso del libro sembra 
piuttosto arrestarsi al piano 
dell’omaggio ideologico — con¬ 
ducono la loro ricerca sul pia¬ 
no falsamente neutro della so- 
oietà industriale, scindendo la 
analisi delle forze produttive 
da quella dei rapporti di pro¬ 
duzione Si rivelano così par¬ 
tecipi di quella tendenza oggi 
largamente diffusa — basti 
petvsare alla risonanza ìncon 
trata dalle tesi di un Aron 

— ma non per questo meno 
arbitraria, attraverso cui ciò 
che deriva da un tipo di orga¬ 
nizzazione sociale e attribuito 
« una forma di organizzazio¬ 
ne tecnica. 

Gravi gh inconvenienti che 
rivela questo procedere som¬ 
marlo Innanzitutto la mancar 
ta distinzione fra paesi indu¬ 
strializzati capitalisti e paesi 
industrializzati socialisti. Ciò 
favorisce fra l’alCro un uso 
indiscriminato del materiale, 
che ricco compare nel libro, 
dande luogo a meccaniche tra¬ 
sposizioni da un contesto so¬ 
cio-culturale all’altro. 

In questa prospettiva viene 
anche affrontato il problema 
della iwrrmnenffi dell aliena¬ 
cene all’interno delle società 
socialiste Un tema da alcuni 
anni al centro di ipotesi e di¬ 
scussioni, che hanno portato 
la parte pii- avvertita della ri¬ 
cerca marxista a collocarlo fra 
le contraddizioni propne del 
periodo di transizione dal ca¬ 
pitalismo al socialismo. Il ri¬ 
condurlo invece sulla falsari¬ 
ga della società industriale 
porta inevitabilmente a smar¬ 
rire il carattere storicamente 
determinato della alienazione 
per trasformarla in una cate¬ 
goria a storica, espressione 
non più delle contraddizioni 
di uno specifico modello di 
sviluppo, bensì di una forma 
di organizzazione tecnica del 
lavoro 

In questi termini la sua sop¬ 
pressione per mezzo della «ri¬ 
voluzione scientifica e tecno- 

11 gira » v iene a coincidere con 
la aoohzione stessa del lavo¬ 
ro di quella attività produtti¬ 
va attraverso cui l’uomo è ve¬ 
nni,, oggettirandosi in stona, 
riproponendo hegelianamente 
um di 120 anni dopo la critica 
marxiana la coincidenza di 
aLimz.one ed oggettivazione 

Si scopre cosi il carattere 
paradossalmente contradditto¬ 
rio della impalcatura che sor¬ 
regge la tesi della necessità 
storica della « rivoluzione 

•>r entifioa e tecnologica», che 
cmepita per esaltare gli 
umanistici del sociali¬ 
smo ne demanda invece la 
ìeahrzazione a forze che sca¬ 
si. \ deano l'azione dell'uomo 

La sproporzione esistente fra 
t problemi sollevati e la sem¬ 
plicità della soluzione indica- 
-a se è* fra le cause che pos 
sono determinale un superfi- 
cirIp consenso è anche ciò che 
mo*na validamente la critica 
di Ko«ik « L'espressione ”n 
volizione tecnico scien’ifica’ 

— scrive il filosofo cecoslo¬ 
vacco — f* una mistificazione 
eh» nasconde t veri problemi 
della scienza, della tecnica e 
della rivoluzione moderna (so¬ 
cialista) Gli ideologi della r- 
vo'u/ione tecnico sc t entifica 
mettono il socialismo in con¬ 
nessione con un loro illusorio 
futuro » 

Un futuro a cui si demanda 
la soluzione di problemi che 
nascono e si risolvono — e i 
recenti fatti cecoslovacchi 
drammaticamente lo dimostra¬ 
no — nel presente sul terreno 
delle trasformazioni politiche. 

Carla Pasquinelli 


Nfc.1 KI FORMATORI! - Il 
tema He. riformatori! t scuole Hi 
delinquenza » e luoghi di se ti 
eie e tutt altro che nuoto in 
que-to paese questo e uno de 
gh appetti medicei ali del'a rea 1 
ta italiana di cui si parla a re 
gelar i intertalli e che continua 
regolarmente ad esistere, tm 
mutato in bel giorno, forse, st 
arra era a ottenere qualche pro- 
gres-o anche in questo campo 
e allora qualcuno atra magari 
il coraggio di sostenere che si 
e attuata una riforma di grande 
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ultimo, et ha loe'entato uno tn 
chieda di Manuela Catnngher 
sul tema era una inchiesta cri¬ 
tica. oi riamente, ma molte, 
molto debole Debole nel tono 
generale, innanzitutto fatti i 
anobùi COnte quelli che il sono 
stati riferiti airebbero meritato 
uno condanna assai piu recisa 
e un tono assai piu appressilo 
e polemico Ma TV 7 sembra 
non possa ssollevare scandalo* 
nemmeno in un settore come 
questo. Debole, inoltre, l'inchie¬ 
sta era sul terreno delle immo¬ 
timi Tutti i fatti ci sono stati 
riferiti indirettamente: abbiamo 
usto ben poco degli istituti di 
cui si parlava. E’ dipeso solo 
dal fatto che penetrare in que 
sft istituti e certamente difdel¬ 
le? O è dipeso anche dal fatto 
che il giornalismo televisivo ha 
ancora da noi una consuetudine 
cosi scarsa con la cronaca, con 
la documentazione diretta 9 In 
alcuni riformatori! gli operatori 
sono entrati: non e stato pro¬ 
prio possibile riprendere qual¬ 
cosa di più tn quegli interni? 
Infine, sarebbe stato giusto 
spingere l'inchiesta molto piu a 
fondo sulle origini del proble 
ma. 

Aon è un caso che t riforma¬ 
torii siano quelli che sono in 
questo paese, ciò corrisponde 
ad una certa concezione della 
i educazione *, della « punizio¬ 
ne » e della € delinquenza » Dt 
questo bisogna d.scutere. se non 


si t ude che la gente pensi che 
quella dei riformatori, e una 
piaga • mistevo^a » Ma qui, 
certo interi erigono i soliti limi 
1 1 generali delle impostazione 
d* T\ 7 

Migliore, dal punto di usta 
della documentazione ionia e 
delle osservazioni di costume. 
et e sembrato il seri ino di 
Marco Montaldi sul « Ufo » di 
Manchester qui. h pacata cro¬ 
naca e le arenazioni del com 
mento erano contrappuntate da 
immagini significatile mtellt 
geiitemeiite girgli, in i nuli e 
polemica dall operatore Me» thè 
neos 

* • * 

IL GRANDE SPETTACOLO - 
La TV si e mobilitata al com 
pietà come » piu de! solito per 
a Oro ri frana telecronaca a 
parte, il primo processo a'Ia 
tappa era talmente gremito dt 
iniziatile, dt collegamenti dt 
personaggi, che ad alcune cose 
si e doluto rinunciare .Molta 
bene E’ in queste occasioni — 
ma solo m queste occasioni — 
che la TV ci mostra finalmente 
le sue migliori possibilità, et 
mostra che anche il pomeriggio 
può essere utilizzato come zona 
« viva » della piogrammazione; 
ci mostra come s: può solleci¬ 
tare al massimo la partecipa 
ztone del pubblico a un avveni¬ 
mento 

Purtroppo, poi. le possibilità 
del mezzo tengono sfruttate, ut 
queste occasioni, per alimenta 
re il divismo e la mitologia 
sportiva• tn questo primo prò 
cesso alla tappa la chiave divi¬ 
stica e patetica c retorica i 
stata adoperata fin troppo — 
se rt’è accorto anche Zavoh C'è 
da sperare che nei prossimi 
giorni si riesra a dare alla tra 
stntsstone almeno un taglio più 
spigliato, che risenta un po’ 
meno dell'atmosfera tipica di 
certe cronache dei quotidiani 
sportivi 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1 


12.30 

13.00 

13.30 

13,30 


17.00 

17.30 

17.45 

10.45 

19.10 

19,35 

19.50 

20.30 
21.00 


SAPERE 

Profili di protigoiiliti: Bismarck 
OGGI LE COMICHE 
TFLEGIORNALE 
CICLISMO 

Da Mirandola, telecronaca dell'arrivo della tappa Brescia- 
Mirandola del 52° Giro d’Italia e Processo alia tappa con¬ 
dono da Sergia Za voli. 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE ed estrazioni del Lotto 


LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa ? 

LA CURIOSITÀ* DELLA GENTE 
Documentario di Olha Gaber 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
TELEGIORNALE 
STASERA 

Al centro dello spettacolo è questa volta Gianni Morandl. 
Con lui saranno Fiorinda Bolkan, il paroliere Migliacci. 
Mario Carotenuto e una cantante folk americana Buff > 
Salate Marie 

22,13 DICONO DI LEI 

E* la prima puntata di un nuovo programma curato da 
Fnzo Biagi. Il personaggio sotto II fuoco delle telecamere 
sarà il prof Francesco Morino protagonista di un trapianto 
cardiaco che ha dato origine a numerose e vis aci polemiche 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2' 


17,00 ATLETICA LEGGERA 

Da Roma Paolo Rosi segue il Memorial Zault 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21 00 TELEGIORNALE 
21,13 RECITAL LIRICO 

Il soprano Margherita Rinaldi cantera brani di Verdi Biset. 
Donizetti. SI bel la, Strauss. Mozart, Gounod. L orchestra è 
diretta da Luciano Rossi 

22 00 1 PROMFSSI SPOSI 

Settima puntata dello sceneggiato di Bacchelli e Bolahi 
tratto dal romanzo di Alessandro Manzoni. Protagonisti 
Nino Casiclnuovo e Paola Pitagora 


Radio 


NAZION \LE 

GIORN \LF RADIO ore 7. t, 
10. 12. 13. 13. 17, 20 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 
7 11 ) Muslra stop 

>33 Le canzoni del mattino 
9 Oh Antologia operistica 
» 30 Ciak 

10,07 I a Radio per le Scuole 

10 13 Le ore della musica 

11 00 l n disco per I estate 

11 17 Dove andare 

11.30 Ir piace il classico * 

12 07 ( ontrappunto 
17 20 Pome radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone Italiano 
13,47 Schermo musicale 
Ih 00 Prngr per I ragazzi 
1$ io Incontri con la scienza 

16 40 I n certo ritmo . 

17 10 111,nutro col personaggio 
19.00 Gran varietà 

1*1 30 I,una.park 

20 17 II girasketches 

21 oo Conversazioni musicali 

22 00 Parliamo di spettacolo 
22,20 7 iaggio musicale In Ita¬ 
lia Napoli 

SECONDO 

filORVVU RADIO ore 610 
7 10 a 30, 9,30, 10 10. Il 10. 
12 17, 13 30. 14 Ju 17 10 
16,10, 17 30, 11.30, 19 30. 
22. 24 

6 00 Prima di cominciare 
7.00 l n disco per l'estate 

7 43 Blllardino a tempo di mu¬ 

sica 

> 40 l n disco per l'estate 
•MS Romantica 

9,40 Chiamate Roma 3131 


IR 40 Batto quattro 

12 20 Trasmissioni regionali 

13 oo Hallo Virna 

1123 Ornella per voi a 43 girl 
15,18 Dirrtiore Claudio Sclmogc 
Tra le 15 45 e le 17. 5*» 
Giro d Italia 

16,00 II canzoniere di Alberto 
* lonello 

16 35 Serio ma non troppo 

17.10 Mondo duemila 

17.40 Bandiera gialla 

18 33 aperitivo in musica 
19,00 Mita e Chlco . Chic* e 
Mita 

20.11 I 40 giorni del Mussa 
Dagh 

20 47 Nate oggi 

21,00 Italia che lavora 

21 IO Jazz concerto 
22.IR Ball.. Vini* 

40 Chiara fontana 

21 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

10,00 Concerto di apertura 

liti Musiche di scena 

12 2R Piccolo mondo musicale 

12 30 VI A Mozart 
11 00 Intermezzo 

13 37 Concerto del violinista Na- 

than Milttein 

14 25 «Beatrice di Tenda» 

J7 2* Corso di lingua tedesca 

17 45 G Frescohaldi 
18,R0 Notizie del Terzo 

18 lì Cifre alia mano 
18 IR Musica leggera 

18.41 i a grande platea 

li li Concerto di ogni sera 
20 10 Divagazioni musicali 

20,40 Concerto sinfonico 

22 00 II Giornale del Terzo 

22,30 l na festa di là del muro 


VI SEGNALIAMO- « t'na festa di là del muro» di Murlel Si 
(Radio Terzo, ore 22 3R). La regia à di Giuseppe DI M 
Tra gli interpreti: Franco Parenti • Anna Caravan!. 
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Precedendo sul traguardo di Brescia Benfatto e Sgarbozza 


Polidori prima maglia rosa 



POLIDORI il primo leader della < corta rosa > IH* 


ì II commento 


UN BUON PRINCIPIO... 


! Oal nostro inviato 

BRESCIA. 16. 
ha maglia rosa sulle 
s spalle di Giancarlo Polì 

% dori è il premio ad un 

> atleta serio, coscienzioso, 

s un atleta che forse non 

I .sarà mai un campione nel 
vero senso della parola, 
ma che è un esempio, un 
insegnamento per molti. 
Nel ciclismo si deve lat¬ 
tare per uscire dal guscio, 
si devono scacciare timori 
\ e perplessità, altrimenti 

I subentra quello stato di 

torpore, di rassegnazione 
che in pratica significa re¬ 
sa senza condizioni. Ho 
conosciuto e conosco cor¬ 
ridori discretamente dota- 
J li, ma timidi, paurosi di 

s fallire, soggiogati dolio 

sguardo dei "big”, ragaz¬ 
zi che non hanno il tem¬ 
peramento e il coraggio 
di Polidori e che ben dif¬ 
ficilmente vinceranno una 
corsa, ragazzi che s'afflo¬ 
sciano dopo un paio di 
tentativi, tutto il contrario 
dì Giancarlo Polidori, sem¬ 
pre all'assalto, sempre al¬ 
l'arrembaggio. 

Nella prima tappa del 

I Giro, Polidori non si è fat 
to pregare per entrare in 
fuga con De Rosso, Tac 
corte, Sgarbozza, De Pra 
e compagni quando il tra¬ 
guardo era lontano più di 
cento chilometri: nella 


Molteni c'era Dancelli che 
voleva vincere nella sua 
città, ma Albani ha gioca¬ 
to subito una carta di ri 
serva, sapendo che Dan 
celli sarebbe stato francu 
bollato, sapendo che Poli 
dori è un'ottima pedina, 
uno al quale si può affi 
dare un compito di batti 
strada e di guida. 

Dancelli, semmai, avreb 
be detto la sua in un e- 
ventuale arrivo in vaiata, 
davanti ai compaesani in 
attesa. Sembrava che il 
gruppo dovesse annullare 
il distacca, e comunque, 
visto che Dancelli rima¬ 
neva invischiato nel plo¬ 
tone, Polidori coglieva al 
vaio l'occasione o//ertu 
dalla collina di S. Eusp- 
bio, una finestra su Bre 
scia, una breve salita che 
metteva le ali al marchi¬ 
giano di Sassoferrato (An¬ 
cona), vincitore solitario 
davanti a Benfatto il qua¬ 
le per lungo tempo si era 
distinto solo per essere 
runico pedalatore coi 
baffi. 

Come vuole la consue¬ 
tudine. la prima giornata 
del Giro serve principal¬ 
mente a scaldare i ferri, 
e non è che dalla Garda- 
Brescia ci aspettassimo 
qualcosa dì esplosivo le 
introduzioni hanno da es¬ 
sere piuttosto tranquille, e 
d'altronde il cammino è 
lungo e il divertimento non 


dorrebbe mancare. Ho 
chiesto a Marino Vigna, 
il direttore sportivo della 
Faema; « Cosa rispondi a 
chi prevede un Merchi in 
disarmo, un Merchi che 
disputerebbe il Giro in 
funzione del Tour? ». E V'i- 
gna ha risposto: « A parte 
il fatto che il nostro cam¬ 
pione è abituato per ca¬ 
rattere ed onestò profes¬ 
sionale ad onorare qual 
siasi impegno, i maligni 
dovrebbero sapere che la 
fatica per classificarsi de¬ 
cimo è pressoché la stes¬ 
sa, quindi... ». 

Certo, con un Molta, un 
Balmamton e un Vianelli 
fra i piedi, i grattacapi di 
Merckx sarebbero stati 
maggiori. 1 suoi massimi 
rivali sono invece ridotti 
a due, al tandem Gimondi- 
Adorm. li bergamasco 
sembra in palla, l'emilia¬ 
no (un colìtico di vecchia 
data) è afflitto da ulcera 
duodenale e deve alimen¬ 
tarsi in un determinato 
modo, e tuttavia Vittorio 
mantiene il sorriso il 
” fair-play " del grande 
attore. Dietro al sorriso 
c'è poi una piccola vendet¬ 
ta da compiere ai danni 
di Gimondi che gli avreb¬ 
be tolto il " Romandìa ” 
in maniera cattiva. Calma 
giovanotti, e non comincia¬ 
mo con i dispetti. 

Gino SaU 


Successi di Sgrazzutti e Pulcrano 


Petriglia vittorioso per K.O.! 
Zampieri su Proietti per ferita 


Enzo Petnglia ha conquistalo 
Una nuova, bella vittoria, ieri 
•era sul ring del l’alazzetto. 
battendo per k o. al secondo 
tempo il tedesco Karl Furcht. 
Il match praticamente c stato 
un monologo dell italiano che 
l’avversario ha vanamente ten 
tato di interrompere con alcuni 
assalti rabbiosi ai quali Patri 
glia si e sempre sottratto •. on 
intelligenza reagendo ixn ton 
tempestiva energia. 

Al primo gong l'italiano ha 
•ubito attaccato boxando in \e 
loeltà e colpendo dalle varie t>u 
aiziom. Nella seconda ripresa 
dopo alcune serie Petriglia in 
uscita, da un corpo a corpo ha 
" scartato ” sulla sinistra del 
Vai versano « scaglia!:: un de 
*tm che si e abbattuto ioti e 
strema precisione sul mento d» 1 
tedesco mandandolo al tappeto 
Al " dieci " Forchi era in piedi 
ma le sue gambe erano molli 
t suoi riflessi confusi e all arbi 
tro non e restato t he pronun 
ciare 1”' out ”• 

Ed ecco la crollata degli al 
tri incontri. 

Si è lommciato con una gros¬ 
sa ' topo a " arbitrale II si 
gnor Filila ha sosjieso lo scori 
tro d'” apertura " tra D'Attinto 
e l'sai alla quinta ripresa de 
t retando la sconfitta di l sai 
per manifesta inferiorità quali 
do il match eia ancora aperto 
e il genovese accettava a con¬ 
trattaccare dopo avere subite 
alcune iniziative del rivale Do 
ve ha visto il k o t. il signor Fa 
via e difficile dire. Con tutto il 
rispetto dovuto ■) refàa a no 
•tro parere l 'unica " manifesta 
Rene di inferiorità" tal com¬ 
pito affidatogli) è venuta prò 
prto dall'arbitro che ha rovi 


nato un muti h pi i idti v 11 -i 
lutei cs.saiite. 

Lo scontro suucss\o Ira 
Sgrazzutti e il helga Willens 
e finito al secondo round diti 
quale 1 " ospite* ” dopo averi- 
subito a lungo la martellante 
iniziativa dell'italiano accusali 
do alcuni destri, è uscito con 
un largo taglio al Vare a*ic se 
pracciliare sinistra. Nell'inter¬ 
vallo il medico ha visitalo Wil 
lens e ordinato V" alt ", 

Il terzo match della serata 
ha opposto Kn.'o Pule inno al 
tedesco Fessurali, clic- la lui id . 

pelata " e i piedi " piatti ’ 
qualificano subito ccune un pu 
gilè cui resta poco da chiedere 
alla boxe E. pero, il tedesco a 
r ;!vr un round .■ me/ 
m --alva 'anche perche Poi 
erano non forza più di tantni 
Nel finale del secondo temilo 
pero ,1 romano forza d ritmo 
dell azione chiudi 1 I avversano 
alle corde e lo sottopone a un 
lungo ' bombardamento " dal 
quale Lessuran esc» con il voi 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


to i opei to di sangue e un ' ta 
gho al sopracciglio destro 
il medico giudica ihticoIosh la 
ferita p Pulcrano vinco |>er inter¬ 
vento medico 

Nel sottoelou si sono affron 
tati Zainpien e Nando Proiet 
tr il primo cenava il riscatto 
della sconfitta per kn subita 
volitici Pulcrano n secondo un 
successo di prestigio per avai 
lare la sua seelta (Il tornare 
a boxare dopo che (ligi Pro 
letti Mira manager di Zampieri i 
lo aveva giudicato f.nito 

Nei pumi due muncl /ampie 
n pio mobile ha unii iato un 
leggerissimo vantaggio ma nel 
terzo e quarto Proietti lo Ha 
aiirtii.mi a fonilo en ha (lo 
\u’u subii c ‘sella quinta ri 
piesa Pio.etti ha iipoitato una 
fer la all m c Ino smisti u il me 
(In o lo ha autorizzato a c oli 
tmuaie ma nel tempo sui c t— 
sivo, menti e 'lava attaccando 
UH crochet (Il Zampici i gli ha 
apelto ulteriormente la ferita 
e questa volta il medico ha dei 
to "no". Zainpien e uscito 
cosi vittoriosi! da!! 1 ' “ontre 
ma la questione di superni!ita 
fra l due e rimasta allerta e 
lanche tanto alluno ile al 
l'altro non mancano i fjns" 
una rivincita fi probabile. 

* * m 

Dal 20 al -ò maggio avrà luci 
go al Palazzotto il . Torneo Pri 
mi Pugni ». una manifestazioni* 
di propaganda per la boxe alla 
cimile le società del l,azio han¬ 
no sempre guardato con sim¬ 
patia. 

Tutte le riunioni inizieranno 
alle ore 21. 


La festosa partenza (con mezz'ora di ritar¬ 
do) - Polidori dopo una prima fuga a 17 se 
ne è andato da solo al Colle di 5. Eusebio 

Sei neo «prò» 
tra i primi 15 


Maraschi 
alla Roma 
(120 milioni 
e Cappelli) 


Dopo la partita coraggiosa di Manchattar 

// titolo di tampione 
a portata del Milaa 


Dal Rostro toriato 

BRESCIA. 16. 

Il Giro è partito, viva il 
Giro anche se è nato male, 
all’insegna di tre grosse as¬ 
sente (Motta, Balmamion e 
Vianelli) e di un laboratorio 
viaggiante che per i corridori 
rappresenta un vero e pro¬ 
prio incubo. « II ciclismo — mi 
diceva ter sera un personag 
gio che non vuole essere nomi¬ 
nato — può essere rovinato 
dall'antidoping. 

« Condivido il significato del¬ 
l'operazione, basta pensare al 
povero Simpsoii per essere 
d'accordo. Ma non possiamo 
permetterci il lussa di condan¬ 
nare due innocenti come Zi- 
lioli e Vianelli. Il piemontese, 
terminato il mese di squalifi¬ 
ca. è qui per dimenticare, e 
conoscendo il tipo, la fragilità 
del suo sistema nervoso, c’è da 
chiedersi se di notte non so¬ 
gnerà bonacce manomesse o 
tracciati gas cromatografici che 
segnano picchi di positività: il 
bresciano, passato indenne in 
quattro prelievi, rivive la Cop¬ 
pa Bemocchi come uno che 
dopo il trionfo viene frustato 
a sangue. Sono fatti che mo¬ 
ralmente possono uccidere un 
atleta... ». 

Gli atleti, essendo uomini, 
devono reagire, però in questo 
giro c’è il pericolo che un ma¬ 
scalzone mandi sulla forca un 
Merckx o un Gimondi. e allora 
il ciclismo che già soffre di 
mali congeniti, riceverebbe 
una botta micidiale. 

Ecco perchè anche oggi, al 
raduno di Garda, i corridori 
parlavano del controllo medi¬ 
co. non perdendo di vista, i 
loro recipienti di plastica. Un 
raduno a mezzogiorno suonato, 
un gran caldo, chiacchiere, au¬ 
guri, frotte di mano, quindi 
l’appello dei 130 concorrenti, 
l’incolonnamcnto, la sfilata, un 
cerimoniale che non finiva piò 
e che ha ritardato la partenza 
di mezz’ora. 

TI cinquantaduesimo Giro 
d'Italia è infatti cominciato 
alle 13.32 e appena il mos¬ 
siere ha rotto gli indugi se n'è 
andata Brunetti, forse per es 
sere citato come il primo mo 
vimentatore. Una semplice sfu¬ 
riala. poi mettevano il naso 
alla finestra Tumellero e De 
Pra. Sgarbozza e Cattelan. 
ed era un susseguirsi di spa¬ 
rate. di piccoli fuochi d’arti¬ 
ficio che al chilometro 42 (Tor- 
bolo) portavano alla rihalta 
una pattuglia di 17 uomini 
comprendente Polidori. De 
Rosso e Taccone, e accreditata 
di 45’’, 

Punto fisso del paesaggio era 
il lago, un lago a tinto diverse, 
ora tranquillo e azzurrino, ora 
verde e schiumoso, c sul¬ 
l’asfalto a serpentina della 
Gardesana, il cronometro se¬ 
gnalava due minuti esatti a 
vantaggio fk*i diciassette. 

Novità della giornata (cau¬ 
sata da una frana in galleria) 
era una puntatina neH'cntnv 
terra a cavallo di una stradi¬ 
na che mandava in bestia fug 
gitivi e inseguitori, e intanto 
a Toscolano il gruppo, condot 
to e sollecitato da Merckx e 
Gimondi. accorciava le rìi- 
sLinze Ancora ITO" a Salò. 
30" a Tormini. Grappano e 
Moifava sui primi alle porte di 
Vobarno. e qui il plotone — 
invece di colmare definitiva 
mente lo spaz'o — tirava 1 re¬ 
mi in barca Eravamo alle ul 
tinte battute, al colle di San 
Eusebio e tagliava la corda 
Polidori 

Polidori guadagnava una 
vent'na di secondi e si tuffava 
su Rrescia. Pazienza se la 


L'ordine di arrivo 

1) Giancarlo Polidori (Mot- 
leni) In 3 ore 17*04" alla ma¬ 
dia orarla di Km. 43413 ; 2) At¬ 
tilio Bai.folio (SCIC) Uni" a 
23". 3) Luigi Sgarbozza (Max 
Meyer) a 21"; 4) Gino Caval¬ 
canti (Grlt 2000); 5) Vito Tac¬ 
cone (Garmanvox Wega); 4) 
Malagutti; 7) Chiappano; I) 
Solfava; 9) Da Pra; 10) Dalla 
Bona; 11) Roncaglia; 12) Pat- 
suallo; 13) De Rotto- 14) Cat¬ 
telan; 1S) Salina, tutti con il 
tempo dì Sgarbozza. 

Segue II gruppo. 








gente aspettava Dancelli. In 
fondo. Polidori è fratello d’ 
Dancelli, suo compagno di 
squadra, voglio dire, ed en 
trando sulla pista dello stadio 
Rigamonti non gli mancano 
certo gli applausi. Polidori an¬ 
ticipa Benfatto. Sgarbozza. 
Cavalcante. Taccone ed altri. 
Mentre alla testa del gnrppo 
guizza Dancelli. 

Il marchigiano Gì incarto 
Polidori. maglia gialla nel 
Tour de France di duo anni 
fa, aggiunge la maglia rosa ai 
suoi trofei di pedalatore gene¬ 
roso e sempre a caccia di tra¬ 
guardi. Da notare che fra i 
primi 15 figurano sei neopro 
fessionisti: è l’annuncio che i 
giovani daranno battaglia? La 
media (43.233) è rispettabile, 
anzi ottima. Dice Polidori: 
c Vorrei dedicare questa rìt- 
toria a Dancelli che ci teneva 
tanto al successo di Brescia, 
ma era guardato a vista, e 
cosi ho tentato io. Domani? 
Non fatemi pensare a doma¬ 
ni, voglio godermi questa se¬ 
rata di gloria. E’ il terzo trion¬ 
fo della stagione, il più bello ». 

In primavera. Polidori si era 
imposto in Sardegna (tappa di 
Nuoro) e nella Tirreno Adria 
tico (tappa di Pescassorolil 
sfiorando in ambedue le gare 
il primato finale. Polidori va 
all'antidoping insieme a Ben- 
fatto e ai sorteggiati Altig e 
Davo. 

Domani, da Brescia a Mi¬ 
randola. Il tracciato della se¬ 
conda tappa è tutto liscio e 
misura 180 chilometri: un in¬ 
vito. quindi, per i velocisti, 
un appuntamento per i vari 
Basso, Reybroeck, Zandegù, 
Armani e Vari Vlierberghe, e 
in quanto a Polidori niente di 
speciale se dovesse conser¬ 
vare l'emblema dì primo della 
classe. 

9- *• 
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COPPA DEI CAMPIONI 


Ortiz arbitrerà 
la finalissima 


La finale dalia Coppa dai Campioni sarà disputata a Ma¬ 
drid il 21 maggio (inizio ora 20,30) tra Ajax a Mllan 
L'arbitro sarà lo spagnolo Ortiz da Mandibit. 

Il bilancio dei rossoneri 

Partita disputata.31 

Vittoria.22 

Paraggi. 5 

Sconfitta. 12 

Gol segnati. 103 

Gol subiti.54 


La «marcia» per Madrid 
del Milan e dell'Ajax 

Ecco come le due squadre sono giunta alla finalissima dal¬ 
la Coppa dei Campioni; 

MILAN 

Malmoe - Milan . .2-1 

Milan • Malmoa.4-1 

Milan - Calile.0-0 

Calile - Milan.0-1 

Mllan • Manchette U. ...2-0 

Manchester U- - Milan.1-0 

AJAX 


Dopo Cappellini. Braglia. . 
Franzot e Blasig la Roma I 
avrebbe ingaggiato anche Ma- 
raschi della Fiorentina, in | 
cambio di Cappelli e di 120 I 
milioni. Nella foto in alto: | 
MARASCHI I 


Norimberga - Ajax.1-1 

Ajax - Norimberga ..4-0 

Ajax - Fenarbahce ,2-0 

Fenarbahca • Ajax ... 0 • 2 

Ajax - Benfica. ..1-3 

Benfica - Ajax ..1-3 

Ajax • Benfica (sp.j.3-0 

Ajax - Spartak Trnava. 3-0 

Spartak Trnava - Ajax.2-0 


Ultimo problema da risolvere, le retrocessioni 

Domani si conclude 
il Campionato di «A» 


Domani il campionato di se 
rie A va al riposo. Assegnato 
già domenica Io scudetto ai 
viola, gli ultimi nodi da scio¬ 
gliere riguardano la zona re 
trocessione. 

Anche qui c'è una squadra 
già fuori gioco, ed è l’Ata- 
lanta che domani giocherà so¬ 
lo per onore di firma contro 
il Cagliari in quanto è ormai 
condannata Resta però da 
sapere i nomi delle altre due 
squadre destinate a retrocede¬ 


re in serie B 

I.e più compromesse come 
è noto sono il Pisa, il Varese, 
il Vicenza ed in minor grado 
la Sampdoria. 

Alla Sampdori.i basterebbe 
un pareggio domani contro la 
Juventus per essere matema¬ 
ticamente salva: un pareggio 
che appare un obiettivo possi¬ 
bile date le brillanti condizio¬ 
ni dei genovesi, in serie po 
sitiva da qualche domenica e 
imbattuti anche a Cagliari. 


HAutrsÈÀ 


TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
“Maglia tossa’ 


1) POUDORI (Molteni) punti 25 

2) BENFATTO (SCIC) punti 20 

3) SGARBOZZA (Max Meyer) punii 16 

4) CAVALCANTI (Gris 2000) punti 14 

5) TACCONE (Germanvox Wega) punti 12 

6) MALAGUTTI (Max Meyer) punti 10 

7) CHIAPPANO (Sanson) punti 9 

8) BOIFAVA (Molteni) punti 8 

9) DE PRA (Satvarani) punti 7 

10) DALLA BONA (Salvarani) punti 6 

11) RONCAGLIA (Ferretti) punti 5 

12) PASSUELLO (Filotex) punti 4 

13) DE ROSSO (Faema) punti 3 

14) CATTELAN (Ferretti) punti 2 

15) SAUNA (Max Meyer) punti 1 


In pratica dunque tutta la 
attenzione sì accentrerà sul 
Pisa, sul Varese e sul Viveri 
za. Tra queste il compito più 
facile almeno in apparenza 
spetta al Vicenza clic gioche 
rà in casa contro il Verona 

(a meno rhe l’orgasmo non 
giochi un brutto scherzo ai 
vicentini). 

Per Pisa e Varese il com¬ 
pito è difficilissimo, staremmo 
per dire quasi proihifiio: in¬ 
fatti i toscani giocano in ca 
sa di un Napoli che sta ron 
ducendo un finale molto posi 
tivo. mentre il Vn ~ese è osili 
te di una Fiorentina che in 
tenderà certamente festeggia 
re la conquista dello snido' 
to con una ennesima \ittorin 
(lina vittoria poi rhe tv'reb 
be contribuire nd ivu'.vo il 
Pisa, se riuscirà ad ottenere 
un risultato nnsi'ho a Napo¬ 
li) 141 situazione nome si ve 
de apnare ben delineata seni 
pre naturalmen'e che non si 
verifichino sorprese 

E passiamo al resto del 
nrogramma rhe però ha un 
interesse minore Comunque 
vediamo 11 M'hn rrdurr P i 
Manchester c-orbe-'-’i i Pu 
lermo ove è ben d'fTìrlle rhe 
ottenga un psu’toto po.itiio. 
sia per la «tu orto’//a riie no 
trebhe pesa r e nrl'e gambe dei 
rossoneri, sia por l'i-itenz'one 
dei palermitani di ntogedarsi 
in bellezza dalla 1 Favorita * 

L'Inter dal canto suo gio 
Ca in cu-,a con la stcss.i vn 
Ionia di chiuderp in bellezza 
contro un Bologna rhe però 
non sembra un olie nte « fari 
le » a giudicare digli ultimi 
risultati 

Infine la Roma che cerca 
di migliorare ancora la sua 
classifica (già bella) è ospi 
te di un Torino che appare 
chiaramente In declino e che 
inoltre appare « scarico » por 
l’allontanamento ormai sini- 
ro di Fabbri: come dire che 
j giallore»*! potrebbero met¬ 
tere al loro attivo un nuovo 
exploit, conformando 1 bril¬ 
lanti risultati ottenuti nel fi¬ 
nale di stagione. 


Oggi 

e domani 
il Memorial 
Zauli 

litio i- domani sulla [asta 
di 11 .iiq-j.i Aceto*.i m svolgerà 

10 «est i . dizioni» dpi « Mrino- 
ri-il iìttino Zelili», un meeting 
di al lotici legnerà ai rullinosi 

il pass.ire degli anni di 
molivi it miri e spettacolo;! 
fino a diventare una manife¬ 
stazione di limilo internami- 
n Ut- 

to :Is- isi. r U s|)|.| i (In.. nti in I- 
la prima giornata di gare, ad 
mia vera •• piipri.i rassegni 
d' U .illi-tua > ui op, ,« mj sul 
(l'ano I|I| mti'.illio olio su quel¬ 
lo q ii.il itut ivo La minifceta- 
zioru- m presenta comi, una 
[nova impili lame m usta ilei 
(* trn; >|on a 1 1 » 110(101 m pmgr*itm- 
m 1 a \t. ne dal là d 21 set- 
iomh r e Otto gare Incluso nel 
' .Memorial Za.ili ,. 'oi niuKolnU 
o da. f* imi 1111 lii. sono infatti 
valido per st.ihilln* i minimi 
pei l.i partecipazione ni cam¬ 
pionati 

l'filici I (mesi rap()tesentrt- 

tl in Ila oompoti/ion, ciin una 
outrtt.i rai>pre«rotun/a di cam¬ 
pioni — primatisti europei, 
mondiali e olimpici — ut gra¬ 
do di assu-tit aro finitati di 
assoluto rilieio tecnico Parti- 
* "lai 11 .me forti si annunciano 
in rampo 'ti arm io le forma¬ 
zioni [lol.a’.a cccosloi acca, ro- 
m. na e fi,on-. «e l.n Tunisia, 
i app- esentata da on solo espo- 
m lite il (” est igujso Claminoli- 
di n.i con. .11 j.ic 1,1 1 ertezza ili 
aggmrl.c a-si la vittoria In uni 
«peci iluA i aoim metri, dose 

11 tupismo non dovi ebbe tro¬ 
vare il io, sari m grado di un- 
pensli rii lo 

I atletica italiana postasi in 
evidenza nel rei ente «1 M*mo¬ 
ri il r'oll » di Vorrt 1 '», t 
pic.sintata da tutti i'migliate 
•penalisti t'nica assenza di ri¬ 
lievo quella di r.mseppo den¬ 
tile n -l salto triplo Uiontxi. 
Ara 110, Armo e Him, sono co¬ 
munque in ottime condizioni 
di forma, pronti a guadagnar, 
si l'mviio agli « europei » di 
Al» m c a tentale iti superale 
1 propri ottimi limiti personali 

II sesto s Memoria! Zauli * 
art lochilo dalla presenxa di al¬ 
cuni atleti come 11 cecoslovac¬ 
co Danek, ex primatista mon¬ 
diale nel lancio del disco, del¬ 
la velocista polacca Klraseen- 
ttain, del menofondltta polac¬ 
co Radenakl a del tunlaino 
dammoud), «sicura tn parten¬ 
za una completa riuscita sul 
piano tecnico « spettacolare. 


Dal Rostro inviato 

MANCHESTER. 19 

Il Milan t dunqus uscito ha 
piedi dalla battaglia di M«a- 
Chester. ÌS‘ ormai sempre p4ù 
chiaro infatti che •« Coppa disi 
carrvzuzsi giocare del buon foot¬ 
ball non serve, 0 non basta più 
Serve saper soRrtre, lottare eoa 
l’anima tra i denti, rispondete 
>e necessario alte botte con le 
bolle, esaltare l’orgoglio e le 
curili agonistiche prima e più 
di quelle tecniche Beco perché 
il Mi 'un che di gioco, inteso co¬ 
me tate, é stato Quest'anno 
piuttosto avaro, è riuscito nella 
clamatola t cuprei a di - me et ere 
funn . ti Manchester di Charl- 
fon e di Best, campione dTtt- 
ropa tn carica, dono aver meteo 
fuori il Celtlc di Johnetone # di 
U’allace, campione uscente. 

La Fiorentina per esempio, 
che pur ha una personalità tec¬ 
nica di tutto rilievo, sarebbe 
indubbiamente uscita con te 
ossa rotte dal match dellOld 
Trafford dove, senza una lunga 
e collaudata esperienza Interna¬ 
tionale. senza un ’ abbondante 
dote di autentico coraggio, di¬ 
venta inevitabile panare lo 
icoffo alla paura. Paura ittica, 
si badi, non metaforica. 

fi Milan anche Queeta volta 
ce l’ha fatta, « qui sta il suo 
grande, vero merito. Parlare 
di formazione azzeccata, di Mag¬ 
gia importazione tattica, di 
scrupolosa interpretazione, di 
Piani e di schemi predisposti, 
nnn ha ienso in queste occg- 
tinnì Ralle, belle parole epe. 
se cosi, a successo acquisito, 
rhé di successo ovviamente ti 
tratta nonostante le %-i che 
l'ha sfo’ato A contare, e in 
modo determinante, è stato, 
ripetiamo, soltanto il coraggio, 
un coraggio semmai, che af¬ 
fondava le tue radici nella buo¬ 
na preparazione at letico. cfo'Ia 
ottima condizione di spirito. 
daiVafdatamentn fraterno allo 
cn*e<jna dell'uno per tutti e vi. 
reperto, che l'ha propinato pri¬ 
ma e portato ad esprimerlo poi 
Altrettanto chiaro quindi che. 
In c<rcosfan;e del genere, la 
bandiera non lo possono regge¬ 
re i pfft frigidi per tempera¬ 
mento o ì meno dotati per fi¬ 
sico. Ecco spiegare in un cer¬ 
to senso la prova un po' spen¬ 
ta di Rivera e quella un po' 
« stranita - di Prati, certo me¬ 
no effervescente del solilo 

Indubbiamente hanno dalla lo¬ 
ro il valido alibi della partita 
a senso unica, impostata e gio¬ 
cata Iurta net trenta metri da¬ 
vanti a Cudicin 1 e che li estra¬ 
niava quindi per lunghi traiti, 
mancandone gii indispensabili 
collegamenti, dal • vivo . dei,a 
particolarissima tenzone 

Onesta vuol comunque cf.j si 
dieu che Sormani e iianinn, 
pur trovandosi nelle stesse pra. 
tic he condizioni, a quell alibi 
non hanno /atto ncorso. il pri¬ 
mo accollandosi, quando orma 1 
ogni tentativo di dialogo in fa¬ 
se costruttiva era diventato inu¬ 
tile e Imposziblie, la responsa¬ 
bilità di controllare Crerand, 
1 uomo-chiave del Manchester 
che, inesauribile, frantumalo un 
usuino, impostava e avo.aia 
con metodica continuità il suc¬ 
cessivo. a - nonnetto * svedese 
011 ( va n izza n dosi in incredibili, 
preziosissime sgroppate d alleg¬ 
gerimento. piazzandosi d'appog. 
qio a calamitare t disimpegni, 
accettando persino, con diabo¬ 
lica esperienza fd dove non ar. 
rwavano i mezzi fisici U tet¬ 
ti lei agonistico. 

Una • valvola dt sicurezza . 
Insomma, (1 vecchio Kurt. *«- 
che per Lodetti che veniva a 
trovarselo sovente vicino, di 
conforto e di pratico aiuto nel¬ 
la sua massacrante spola su 
Charlton Un lavoro come al so¬ 
lito oscuro. In rapporto diretto 
all'iiriQirobttà. ma quanto mai 
redditizio se, e ne è la con¬ 
ferma più probante, una volta 
afflosciato, se non propria spen¬ 
to. Charlton fi diventato d'ac¬ 
chito il grande Charlton. e il 
Manchester fi di conseguenza di¬ 
lagato Fortuna di tutti che. 
anche in questa circostanza, t 
* li’onf * dietro abbiano retto, 
pu' squassati, la furia dell’ura¬ 
gano Se un monumento va pro¬ 
prio fatto, facciamolo dunque 
nd AnquiUettf, a Malatrasi, al 
tedesco e a dtnone Maidera 
non s ard un poker d'asti, ma 
fi quello che ha mirato il ban¬ 
co Considerato per di nifi che. 
sull’ultima barricata, non c'era 
davvero II Cudicini di G'a- 
sgoir Era un Cudicini appena 
normale, il cui • numero • piti 
pre*io»o. in uno col gran voto 
a pugni chiusi *u una mirid a 
’e fucilata di Chnnton, è ste¬ 
lo quello di buttarsi prima che 
l'arbitro se ne avvedete* su 
quella palla che Santht aveva 
uncinato di piede ben oltre to i 
chiaramente detto a fatto con¬ 
sumato la ripresa televisiva la 
linea Manco della porta Co¬ 
munque gli Inglesi non dotmeb- 
bero avere gran motivo per 
scandalizzartene' la gaffe di 
Mach in, in fonda, non facevi 
che pareggiare I confi, far 
- pendant , col gol annullalo 
d* f'omrcn per un vizio iti po- 
slT’one che solo lui, VnrMn im¬ 
punto. ha visto W poi via non 
fi da che mondo e mondo che 
to fortuna aiuta gli nudar’’ 
f touourio ovvio, fi che conti¬ 
nui magari ad aiutarli anche a 
Madrid 

Bruno Panzer* 


totocalcio 


Atalanta - Cagliari 
Fiorentina Vareze 
Intzr Rolagna 
Vlcanta Me tene 
Napoli - Plaa 
Sampdoria - Juva 
Torino • Roma 
Catania • Padova 
Foggia - Tornano 
Latlo - Rari 
Mantova - Oana a 


Slana - Ma: 




















l'Unità / Mbato 17 moggio 1969 


PAG. 10 / fatti nel mondo 


Alla 17* riunione della conferenza a quattro di Parigi 

I 

Prima risposta di Hanoi 
alle proposte di Nixon 

Il capo della delegazione della RDV ha vigorosamente polemizzato con alcuni punti del discorso del pre¬ 
sidente USA, senza tuttavia respingere l'insieme delle proposte - Rogers a colloquio con Van Thieu 


- Rassegna internazionale 

Gli «otto punti» USA 


Si stanno facrniln pasti 
•vanii \rr»o I* line (Itila *k* 
procione americana al \ ici- 
nim? In questi «illuni tempi 
Kin venute fuori «lue prese 
di posizione importanti «Ij 
parte dei due principali pio- 
t agoni ti i del conflitto: il 
Fronte di liberazione del Viri 
nam del sud da una parte, il 
presidente degli Stati I pili 
dall'altra. Nei dieci punti «lei 
Fronte, fatti propri dalla Ile- 
pubblica democratica del \ irl 
nam, cr In r|«eerhio della 
realtà di oggi nel Vietnam 
del sud: la impossibilità (ter 
«li americani di vincere la 
guerra, la nessuna presa «lei 
cosiddetto governo «li Saigon 
sulla stragrande maggioranza 
del Paese, la necessità «li ar¬ 
rivare ad un governo rappre¬ 
sentativo che conduca il Sud 
Vietnam alle elezioni previa 
la partenza delle truppe «li oc¬ 
cupazione americane. K’ un 
documento ragionevole e rea¬ 
listico. 

In esso vengono sviluppali 
e portati avanti i suggerimen¬ 
ti ripetutamente affacciali «lai 
FINL per uscire dalla guerra 
e avviare il paese ad una 
pace che consenta al suo pò- 
polo di decidere lìlieramenle 
del proprio destino. K’ un 
piano « globale a ma — come 
ha tenuto ad affermare uno 
dei delegati del Fronte alla 
Conferenza di Parigi — esso 
può essere discusso punto per 
punto allo scopo di vedere 
rapidamente su quali un ac¬ 
cordo è possibile. I.a reazio¬ 
ne americana a questo piano 
è alata improntala ad una 
ambivalenza che lascia ampio 
margine alla confusione. Quel¬ 
la dei « governanti a di 'Sai¬ 
gon è stata sostanzialmente 
negativa. 

Questa era la situazione ti¬ 
no a mercoledì nolle quando 
il presidente degli Stati finiti 
In persona è intervenuto con 
un discorso alla Televisione 


liim-ricdiiJ per presentare a 
sua Volta « <illo punti » per 
la solii/ioitc «lei conflitto. Nel 
discorso «li Ni voti vi è uria co¬ 
sa buona, una cattiva ed una 
altra ambigua. La cosa buona 
è il tono. Per la prima volta 
un pr«-sjdcnie degli Stali I «li¬ 
ti si guarita Iw-ne «lallo ado¬ 
perare il frasario classico «lei 
lupo in veste di agnello. K 
per la prima volta un prcsj- 
denie degli Stati l'nili ani¬ 
melle clic non vi è soluzio¬ 
ne militare alla atterra: evi- 
denlrnii'iile ,Njvoti hj presta¬ 
lo allr«vriour assai relativa al¬ 
le fanfaronate «lei generali 
ameri«-aiii elle ogni sei mesi 
annunciano |ran<|liiWain«'iile. a 
Saigon, ili aver vinto la guer¬ 
ra «i «|j essere in procint«i «li 
vincerla. 

La rosa calliva contenuta 
nel discorso ilei presidente 
americano è il tentativo, nien¬ 
te affallo nuovo, di porre 
sullo stesso piano aggn-ssore 
ed aggredito. K* la tesi di 

Jolinson. di lutti i falciti di 
Washington, «lei cosiiblrlli go¬ 
vernanti «li Saigon e «lei go¬ 
vernanti «lei paesi «-he si so¬ 
no associali alla aggressione 
americana. K’, in una parola, 
la classica li-si di un iutpe- 
rialismo clic si arroga il dirit¬ 
to «li derùlrre «love sia il 
« bene » e dove il « male a e 
che interviene militarmente 
per combattere il <• male »: 
ossia la ribellione rivoluzio¬ 
naria «li un plfpiiln rimiro 
gov«-rtii fantocci asserviti al¬ 
lo straniero. Questa tesi, co¬ 
me è nolo, è stala abbondan¬ 
temente smantellata. lidotla 
iti |lezzi «bilia opinione pub¬ 
blica mondiale «dire rbc ila 
decine di governi, anche al¬ 
leati «Irgli Stati finiti 

La cosa ambigua, infine, 
nel discorso di Nixon è il 
silenzio totale sulla proposta 
«lei Fronte ili errare a Saigon 
tilt governo rappresentativo. 
Ufficialmente Nixon può ri- 


spomb-re che solo i sud-viet¬ 
namiti -mio aillini//ali a par¬ 
lare di ipie-to problema lial- 
tando-i ili un << problema in¬ 
terno ». Ma sarebbe, natural¬ 
mente. una risposta bruciala 
in partenza: nessuno errile. 
infatti, che gli americani sia¬ 
no rosi ris|H-ltos| degli affari 
interni degli altri paesi e in 
particolari- ilei \ ielnaiu... 

La verità è un'altra Nixon 
late sii ipu-slii argomento |«cr 
due ragioni, Prima di lutili 
perchè tenie la reazione dei 
gruppi «li Saigon — ivi com¬ 
presa quella dei generali ame¬ 
ricani — su una questione sul¬ 
la quale si giunca l'avvenire 
stessi» «Ielle attuali crierbe al 
potere. K’ chiaro infatti clip se 
Nixon accettassi- pubblicamen¬ 
te l'iilca di un governo con 
la partecipazione del Fronte 
—- rui. peraltro, egli è co¬ 
stretto a riconoscere la finali¬ 
tà «lì interlocutore nel suo 
stesso discorso - l'attuale «•««• 
sjddclfo governo «lei Vietnam 
ilei siiti andrebbe mollo rapi- 
«lamento vicini» allo sfacelo. 
La seconda ragione «'• clic es¬ 
sendo «lueslo uno itegli ele¬ 
menti rrurìali della trattativa 
il preshlenlr degli 'stati (àli¬ 
ti non ha voluto scoprire le 
proprie carte. 

Conclusione : siamo oggi 
più vicini alla fine della guer¬ 
ra nel Vietnam? 1-7 possibile. 
Quel elle è certo, comunque, 
è die le posizioni americane 
e dei biro faiilneci si stanno 
logorando sempre di più sia 
su) terreno militare die su 
«liirlln politico e diplomatico. 
F.d è precisamente ila questo 
contesto che nasce «fa una 
parte la sempre maggiore 
apertura politica del Fronte 
e della Repubblica demoera- 
lira del Vietnam e «lalFaltra 
il n tono » nuovo adoperalo 
da Nixon. 

Alberto Jacoviello 


« Dal nostro corrispondente 

' PARIGI. 16. 

I La 17* seduta dei colloqui di 
I Parigi sul Vietnam riunitasi sta- 
■ mattina in Avenue Kleber, ha 
I largamente confermato nel si» 
invelile elle l'iniziativa diploma¬ 
tica presa una settimana fa «la! 
PNL ha coristretto fili S’ati Uni¬ 
ti ad abbandonare il loro atteg¬ 
giamento di sufficienza e a pie¬ 
garsi .sui problemi concreti po¬ 
sti «lai piano in dieci punti del 
Fronte. 

In apertura il ministro Xuan 
Thuy. capo della delegazione di 
Hanoi, tia vigorosamente pole¬ 
mizzato con tre punti precisi del 
discorso di Nixon: il ritiro si 
multaneo delle truppe straniere, 
la « libera scc-ita » della popola¬ 
zione sud-vietnamita, il « nuo¬ 
vo corso > della guerra nel Viet¬ 
nam. 

« Il presidente Nixon — ha 
detto Xuan Thuy senza tuttavia 
respingere l'insieme delle pro¬ 
paste americane — parlando di 
ritiro reciproco e simultaneo 
delle troppi- cerca di eludere il 
problema di fondo e cioè che 
gli Stati Uniti, in quanto aggres¬ 
sori. devono ritirare dal Viet¬ 
nam del sud tutte le truppe ame¬ 
ricane e satelliti senza porre con¬ 
dizioni di sorta. Dobbiamo sotto- 
lineare ancora una volta che qui 
ci troviamo di fronte ad un pro¬ 
blema che deve essere risolto 
tra popolazione vietnamita ag¬ 
gredita e imperialisti americani 
aggressori. Gli Stati Uniti non 
hanno il diritto di confondere 
questo problema con altri che 
devono essere discussi soltanto 
tra vi«?tnamit.i ». 

Affrontando poi la questione 
dell'autodeterminazione della po¬ 
polazione sudvietnamita, Xuan 
TTiuy ha osservato che quando 
Nixon promette alla genie del 
Vietnam del sud la « libertà di 
scelta » offre una c scelta a 


Kiesinger 
partito per 
il Giappone 

BONN, 16. 

1) cancelliere federalo tede¬ 
sco Kurt Georg Kiesinger è 
partito in aereo per il Giappo¬ 
ne. «love si tratterrà in visita 
ufficiale i>or cinque giorni. Il 
suo arrivo ad Osaka è pre¬ 
visto per domani mattina. 


Malaysia : il governo scatena la 
rappresaglia contro l'opposizione 


Budapest 


Piena identità 
di vedute fra 
Husak e Kadar 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 16 

Piena identità di vedute tra 
Il PGSU e il PC ccx-oslm h«to 
Q uesto il senso del comunicato 
diffuso stta.xcra a conclusioni- 
«lolla usila a Budapest del So 
«rotano del P('C Gustav Un 
xak. elio era giunto u-n. su m 
vite del CU del POSI'. im/ian 
do subito l colloqui «-oli K.ul ir. 
segretario del Partito miglioro 
se, Komoesm e Nyer».. membri 
deirUftieiu politico ed Erriolv. 
vice ministro degli (“.Ieri 

Il leader e«’c-osl«»vaeeo e por 
♦ito stasera alle 2t) alla volta 
di Praga con un volo delle li 
nee arreco cccnslov atelie. \ 
•«lutarlo, all'aeroporto di Ke 
rihegy, si trovavano Kadar. 
Komocsin rd Krdelv. Subito dopo 
la partenza è stato emesso un 
comunicato che, come avviene 
in tutte le occasioni ufficiali, è 
aiuto diffuso dall'agen/ia AITI. 

Nel comunicato si precisa ehi' 
durante gli incontri i dirigenti 
dei due (Mitili hanno affronta 
♦o i problemi dello sviluppo del 
le relazioni bilaterali, e le più 
importanti questioni che sono 
attualmente tingenti sulla mi* 
na «mondiale nonché i problemi 
del movimento operaio interna 
zinnale, la situazione dei duo 
rispettivi paesi e i problemi di 1 
la costruzione del socialismo. 
Nel corso dei colloqui - prose 
guc il comunicato — sono stati 
discussi anche i temi della eoo 
perazionc bilaterale in tutti i 
campi Da parte cecoslovacca 
è stato avanzato un invito, a no 
me di Cernik, al Primo nino 
atro Fock per una visita in (V 
coslovacchia. F««-k ha accetta';» 
precisando che questa potrà 
avere luogo prossimamente. Alia 
logo invito è stato rivolto a 
Kadar il quale, accettando, si 
A però riservato rii far cono 
«cere in un secondo tempo la 
data della visita. 

Il comunicato, infine, rileva 
elle il PO&U e il PUF hanno sot 
tolincato la necessità di svi 
tappare ancor più i rapporti 
bilaterali. 

Carle Benedetti 


KUALA LUMPUR. Hi. 
.Mentre i sanguinosi scontri, 
in corso ininterrottamente da 
martelli nella capitale, si van 
no estendendo anche ad altri 
centri c regioni vici paese, il 
primo ministro Itahman ha 
annunciato oggi che un < Con 
sigilo nazionale d'operazioni » 
ha assunto tutti i poteri, clic 
i governi sia centrale c he sta 
tali sono stati so.spe k i e che 
le assemblee legislative eletti* 
sabato smise con un ,nmn*nro 
considerevole dei deputati di 
opposizione di sinistra potrun 
no riunirsi solo se aiitor«z/iite 
il.il Consiglio stesso Nel con¬ 
tempo. Halinian ha cerili 
to i linieri al vice pruno mi 
lustro Ra/zak. m qualità di 
•» direttore » del . Consiglio « 
Dopo aver dato il via al 

) morirti ni .mi n-mese, il pinin • 
ministro malese sta cosi gel 
laudo olio sul Ilineo di una 
vela e pinpna guerra «iv di¬ 
lle! inipedire. con la stragi' ni 
gani/./ata. clic i palliti di np 
posizione, che hanno raccolto 
gran parti* «lei suffragi della 
popolazione di origine cinese, 
assumano nel paese il ruolo 
che loro spetta. s La minaccia 
e grave — ha detto ieri dai 
microfoni della radio — e non 
abbiamo altra scolta se non 
quella di passare tempestiva 
niente- all’azione ». Oltre alle 
bande malesi scatenate contro 
i quartieri cinesi, oggi anche 
le truppe reali malesi hanno 
cominciato a sparare senza al 
cuna provocazione 

Appelli vengono lanciali ai 
giovani malesi allineile si ai 
ruolino nel corpo messo a di 
sposinone del * Consiglio di 
operazione iiezionale pel¬ 
lai* fronte a quello elle viene 
debilito, come ai tempi del co 
lomaiismo inglese, il * perirò 
lo comunista ». Haz/ak per 
parte sua non ha esitato a ri¬ 
spondere ai giornalisti che gli 
cinedi* va no se si comporterà 
come il generale inglese Tem 
pler. allorché fu governature 
della Malesia, che egli è da 
oggi « padrone supremo dello 
Stato * e che i suoi pot«*n j mi 
no al disopra di quelli dei 
ministri ». .Mentre Haz/ak fa 
eeva queste affermazioni, reo 
tinaia di malesi stavano attuo 
cando un quartiere cinese* del 
la capitale, appiccando il fu<> 
co ad un intero isolato e spa 
rando su quanti tentavano di 
sfuggire alle Mamme. 


Comizio 
del presidente 
Podgorni 
a Pyongyang 

PYONGYANG. 16. 

1 ).«v .mi i ,i « 111 .«11 1 «un Li |>c: mi 
ne -M e svolto un mnii/io. do 
i aliti* d quale li.inno pai lato il 
presidente rieTt KNS forinomi 
e il rapini-s,ut,ime del comi 
lato |*>|><>l,nv cittadino Kail 111 
\’«in. Disinomi ha sottolineato, 
tra f altro, uh stretti vincoli 
«ranni izia fi a la l o: ea e 
I URSS od tia os.uo-mi . prò 
tonila comprensione e sobria 
lieta * p-M la « mu-'ta lotta «tei 
poimlo eoi-eano |toi un paeilieo 
i ist.dnliiiK'iito «Iella pi npi i.i am 
la nazionale lutine Poriuonc 
ha dello clic ,r comp'ti del 
: .tlloi /amento -Ieri nm'.a l'a/io 
ne dei i).« 1 1 il i Inlelli nella Ini 
ta (Oiitio i imperiai.sino, con 
t - itimi a la ( onici cn/.t miei na 
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CITTA' DLL VATICANO, 16 
Secondo il cantinate Suoneiis. 
csixinento dell'* ala progressi 
sta v al Concilio Vaticano II, ia 
procedura per reiezione d«'l 
Papa dovrebbe essere riveduta. 
Cosi egli ha dichiarato nel cor¬ 
so di un'intervista a « tnlorma- 
tions Catholiques Internationa 
le.s-. ripresa oggi dalla stanili « 
di Bruxelles • Credo che un 
giorno — ha detto il cardinale — 
l'elezione del Papa dovrà es 
sere modificata, alla luce del 
principio della collegialità epi¬ 
scopale: sarehbc un'idea sba¬ 
gliata credere avere un'idea 
distorta della Chiesa «ostenere 
che la «ìuestione riguardi aol- 
Unto il Papa ». 


Conclusa 
una riunione 
del Patto 
di Varsavia 

VARSAVIA. 16 

1 capi di stato maggiore del 
Patto di Varsavia hanno termi 
nato oggi una sene di incontri 
ilnr.it i tri' giorni. Nel darne no 
tizia, lagcn/ia di stampa pò 
lacca PAP precisa che i capi 
di S. M. deUTULSS. Polonia. 
KPT. Ungheria. Cecoslovacchia. 
Romania c Bulgaria, si sono in 
enntruli secondo i piani e han¬ 
no effettuato uno scambio di 
i eduli* t»'r rafforzare la pi'i*|>a 
ra/iom* bollica degli eserciti 
amici 

Durante gh incontri i capi 
di staio maggiore hanno assisti 
lo ad esercitazioni dell'esercito 
polacco La riunione è stata 
presieduta dal generale soviet: 
io Shtcmenko. capo di stato 
maggiore geiierah* delle forze 
del Patto di A'arsavia. 

Frano presenti, riferisce la 
PAP. d rapo di stato maggiore 
bulgaro Semerd/hieff. quello un 
glieio.se ('.semi, Kessler della 
RDT, il polacco Choelia. il rii 
meno loti, il sovietico Orgakov 
e il eeeoslovaero Rusov. 


Suenons ha poi aggiunto, fra 
l'altro: « La maniera con cui 
«i eleggono t cardinali solleva 
un problema teologico... si pro¬ 
va un senso di disagio, di ana 
(’roiusm.i. oggi, ogni volta die 
viene annunciata la nomina di 
nuovi cardinali... al di fuori di 
ogni effettuo dialogo «. 

In sostanza, secondo il car¬ 
dinale Suenons. < vi è una crisi 
neH'un.tà della l'biesa cattolica, 
in conseguenza del fatto che le 
decisioni del Concilio Vatica¬ 
no Il sulla reale e sincera at 
inazione ch'ila teologia del "Po¬ 
polo di Dio", la collegialità e 
la corresponsabilità a tutti i 
livelli non tono stata attuata ». 


Il cardinale Suenens: 

Il Papa deve essere 
eletto dai vescovi 


[ modo suo ». non garantita da 
nessun impegno preciso. La po¬ 
polazione del Vietnam itoti può 
dimenticare che sono gii Stati 
Uniti a impedire da 15 anni que¬ 
sta « libera scelta » prevista da¬ 
gli accordi di Ginevra imponen¬ 
do al Vietnam del sud governi 
«ii loro gradimento. Non è un 
caso quindi che il presidente 
Nixon abbia passato sotto silen¬ 
zio ia proposta del FNL per la 
formazione di un go err) di 
larga coalizione nazionale che 
dovrebbe guidare il paese nel 
periodo di transizione tra la pa¬ 
ce e le libere elezioni. 

Secondo Xuan Thuy quella che 
Nixon chiama una < nuova ini¬ 
ziativa americana » tende in 
realtà a mascherare il tentati¬ 
vo degli Stati Uniti di «disame- 
ricamzzare » la guerra per v«*t- 
namuzarla. cioè di far combat¬ 
tere i vietnamiti <*mtro altri 
vietnamiti sotto comando ame¬ 
ricano. 

Questo non vuol dire tutta¬ 
via che le porte della trattativa 
siano chiuse: il governo di Ha¬ 
noi — ha conciuso Xuan Thuy — 
è pronto ad accordarsi con le 
altre parti sulla base dei pro¬ 
blemi menzionati nel documento 
in dieci punti del Fronte che co¬ 
stituisce un progetto per una so¬ 
luzione globale del problema 
sudviet elamita. 

Significativo, quest'oggi, an¬ 
che il discorso del capo della 
delegazione americana Cabot 
Lodge, rientrato in nottata da 
Washington dove aveva riceva 
to dal presidente Nixon nuove 
istruzioni per condurre la trat¬ 
tativa di Parigi. 

Cabot Lodge ha detto che il 
governo americano è disposto 
a discutere tutti i programmi 
della parte avversa. «lai quat 
tro punti di Hanoi ai dieci pun¬ 
ti dei Fronte, compatibilmente 
con i principi di base esposti 
dal presidente Nixon nel «uo 
discorso di due giorni fa. 

Gli Stati Uniti hanno accolto 
« con soddisfazione > il piano 
del Fronte di Liberazione e nel¬ 
le prossime sedute — ha con¬ 
cluso il capo della delegazione 
americana — « noi ci proponia- 
I mo di esaminare questi dieci 
punti e di commentarli uno ad 
uno separatamente*. 

E' vero che per il Fronte e 
per Hanoi il piano in dieci pun¬ 
ti rappresenta una * soluzione 
globale ». un tutto, e che la 
vivisezione promessa da Cabot 
Lodge contiene già il tentativo 
di snaturarla. Ma, come si os¬ 
servava stasera negli ambienti 
della conferenza di Parigi, è la 
prima volta dall'apertura del 
negoziato « a quattro » che gli 
americani sono costretti a pren¬ 
dere ufficialmente in considera¬ 
zione un piano del Fronte, ad 
impegnarvisì e adeguarvi la 
loro diplomazia. Ed è la prima 
volta che fa discussione esce 
dalle affermazioni programma; 
tiche per affrontare problemi 
concreti e non secondari. 

Cambiando tono anche se non 
metodo. Nixon e il suo porta¬ 
voce a Parigi Cabot Lodge sem¬ 
brano capire oggi che è venuto 
il momento di afferrare l'occa¬ 
sione offerta loro dalla diplo¬ 
mazia dei Fronte nazionale di 
liberazione. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 16 

Nell’uUima settimana gli ame¬ 
ricani hanno perduto nel Viet¬ 
nam del Sud ben 48 aerei. Si 
tratta di una delle più forti 
iwrdite di aerei in un cosi ri¬ 
stretto lasso di tempo, il che 
dimostra l'efficacia delle azioni 
condotte negli ultimi giorni dal 
FNL. Secondo i calcoli della 
agenzia americana * Associated 
Press », sono saliti a 5.346 gli 
aerei perduti dagli USA in com¬ 
battimento nel V'ietnam. Pur 
essendo ancora inferiore alla 
realtà, la cifra è un indice si¬ 
gnificativo del prezzo che gli 
americani stanno pagando per 
condurre la loro aggressione. 

«Voi corso di un combatti¬ 
mento svoltosi ieri a sud ovest 
di DanHng dodici americani so¬ 
no morti e 32 sono rimasti fe¬ 
riti Da parte loro, i soldati 
Midvietnannti del g«iverno fan¬ 
toccio durante uno scontro avve¬ 
nuto nella regione di Tarn Ky, 
una città costiera del V'ietnam 
centrale, hanno perduto dieci 
uomini, nel tentativo di ricon¬ 
quistare un avamposto che i 
combattenti del FNl. avevano 
tolto loro lunedi scorso. 

Due aspri scontri vengono se¬ 
gnalati dalla valle di A Sbau, 
presso la frontiera laotiana, e 
nella provìncia settentrionale di 
Quang Tin. 

A Saigon il segretario di Stato 
USA. Rogers. si è incontrato 
oggi con il presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu- Al colloquio 
hanno assistito i più stretti col¬ 
laboratori dm due uomini |» 
litici, mentre il palazzo presi- 
«ù'ii/ialc era sottoposto ad una 
snr\cglian/a eccezionale al pun- 
lo che persino ai giornalisti è 
stato proibito di entrarvi. Og 
getto del colloquio è stato il 
cosiddetto * piano di pace » di 
Nixon. Le fonti americane, che 
ieri avevano sbandierato in 
lungo ed in largo il » pieno 
accordo » di A'an Thieu sulle 
proposte del presidente amen 
cario, oggi si esprimono più cau¬ 
tamente e lasciano intendere 
che in realtà i fantocci sem¬ 
brano pensare che Nixon si sia 
* spinto tropj» avanti ». Tra 
l'altro, si sottolinea che nella 
dichiarazione diffusa ieri da 
A’an Thieu si evita l'espressione 
« completamente d’accordo » c 
si afferma soltanto che gli otto 
punti USA non sono < in con¬ 
traddizione nella loro sostanza « 
con la posizione del suo go¬ 
verno. 


Per discutere « questioni 
di interesse bilaterale » 


Incontro o Mosco 
Breznev- Ceeusescu 



Difficile partenza 
del candidato gollista 

Parigi: rilanciato 
l'affare Deion 
contro Pompidou 

Personaggi « innominati e potenti » interferirono 
nel corso delia giustizia, dichiara l’aw. Isorni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 16 

La campagna elettorale, co 
minciata ufficialmente stamat¬ 
tina, si è aperta male per Geor¬ 
ge Pompidou: l'avvocato Jac¬ 
ques Isorni — uno dei principi 
del Foro francese, uomo di 
estrema destra che assunse la 
difesa del maresciallo Petain 
— nella sua veste di capo del 
collegio di difesa del gangster 
Marcantoni ha pubblicato un 
documento, esplosivo nella sua 
ambiguità, in cui si accusano 
altissime personalità del regi¬ 
me gollista di avere interferi¬ 
to per motivi politici nell’inchie¬ 
sta giudiziaria sull’assassinio di 
Stefan Markovic, lo jugosla¬ 
vo amico e segretario dello 
attore Alain Deion. 

Jacques Isorni si stupisce che 
i coniugi Pompidou. clic avreb 
boro potuto denorre in favore 
del suo cliente attualmente in 
carcere sotto la pesante accu¬ 
sa di partecipazione al dolit 
to. non abbiano dato segno di 
vita. Ma c'è rii peggio II cele 
bre avvocato afferma che fu un 
telegramma dei ministro degli 
Esteri, Debrè, a bloccare la 
messa in libertà provvisoria di 
Marcantoni, che qualcuno smn 
se il giudice istruttore a cor 
care un legame tra il sordido 
affare Markovic e la moglie d> 
Pompidou. che insomma •> uno 
n molti personaggi, innominati 
e potenti, hanno interferito ne! 
corso della giustizia per mo 
tivi che non avevano niente 
a che fare con la scoperta «fella 
verità giudiziaria 

All'epoca del rinvenimento do! 
cadavere di Stefan Markovic e 
delle prime ind.m-ni svolto ria! | 
Li polizia por assicurare alia | 
giustizia i svioj assassini, nu > 
morosi quotidiani francesi avo | 
vano illustralo, con ahhondan 
za di dettagli, l’ambiente nel 
quale era maturalo il delitto, 
onci bel mondo di attori, ean 
tanti, uomini politici, consorti 
di ministri o Hi ev ministri tra 
una battaglia politica e l’altra 
non dispreizavano divertimenti 
comprensivi di tutte le i-ombi 
nazioni. Erano circolati nomi 
(ti grossi personaggi della Qnin 
la Repubblica che di conso 
gueii7a non sembrava essere ! 
(inetto specchio d- moralità van ! 
tato dagli agiografi del codismo | 

Il documento pubblicato ogg' | 
da Isorni. col pretesto di di’ j 
minnare le forzo oscure e po 
tenti che avrebliero cercato di 
* infangare . il nome di Poni 
pi«I«»u. torna, in realtà, a me 
scolare il candidato gollista alla 
presidenza della Hemibblica (e 
la candidata al titolo di prima 
donna di Francia! nel sordidi» 
affare Markovic. col risultato di 
far schizzar fuori un po' del 
marcio accumulato nei meandri 
del potere gollista. 

Pompidou, clic non ignora 1 
quale effetto possa avere, tale 
rivelazione, sull'elettorato, h i 
reagito rabhiosamente. rexpm 
gendo « la bassezza e la calmi 
nia di coloro che. con evidenti , 
fini politici, cercano di immi i 
schiarici, assieme alla sua con 
sorte, in un affare giudiziario 
al quale essi sono completa 
niente estranei *. 

Ma il coli» è stato sferrato; 
un colpo basso, duro, che non 
può che indebolire la posizione 
del candidato gollista, e che ri¬ 
corda molto da vicino le tra¬ 


me romanzesche della Terza e 
Quarta Repubblica. 

Resta da sapere chi sono, 
oltre a Debré — considerato 
come il più fedele esecutore 
degli ordini del generale — 
quei potenti -e innominati per¬ 
sonaggi che avrebbero voluto 
politicizzare il caso Markovic. 
Due mesi fa. quando il nom“ 
di Pompidou venne legato per 
la prima volta a questa vicenda, 
si mormori» che l'ordine era 
venuto direttamente dali'Eliseo 
e che De Gaulle aveva voluto 
punire Pompidou per le ambi¬ 
ziose dichiarazioni fatte a Ro 
ma sulla propria * disponibilità * 
ad accedere alla poltrona di 
presidente della Repubblica. Ma 
ora che De Gaulle è m Irlanda, 
in austero ritiro, chi può aver 
ispirato ad Isorni questa mossa 
diretta essenziaimente contro il 
gollismo nel suo insieme? Poni- 
pidou. che tutti i giornali giudi 
vano in ribasso e che, come 
afferma * I,e Monde ». rischia 
di giocarsi una parte dell’eletto 
rato gollista con i suoi contor¬ 
cimenti politici, è avvertito: la 
strada dell'Eliseo gli sarà, da 
oggi, sempre più difficile e spi¬ 
nosa 

a. p. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

I ma-eritni dirigenti so. u-:k-i 
e rumeni .-i *ono ineunti alt oggi 
a Mova e hanno a. uro - in uiu 
atmosfera da compagni - co 
me* dice i! c omumeato ufficule 
*• un franco -cambio ri. o;i.mo¬ 
ni ? attorno ai problemi del mo 
\-anelito comuni-u j r operaio 
mondiale e de.l'attuale .-.itaaz o- 
ne internazionale con partico¬ 
lare riferimento ai temi della 
.sicurezza europea. Il comuni¬ 
cato aggiunge che rincontro ha 
confermato •: !'aspiru/ini:e delie 
due parti e rafforzare gli ami 
che’.oh rapporti esirtenti Tra 
Unione Sovietica e Romania 

II segretario generale rie! PCR 
Ceau-e-cu e il piano mim-tro 
Manrer erano giunti a Mos a 
•- in visita di aimci/ia concerta¬ 
ta fra !e due parti . nella mat¬ 
tina. accolti atl’aeroixirto di 
Ynukovo da Breznev e da Kos- 
sighin. Gli incontri hanno avu¬ 
to luogo poto dopo al Cremlino 
e si sono conclusi in .serata. li 
comunicato dice chiaramente che 
al centro delle c-onversazioni vi 
sono stati i problemi do! tno\i- 
mento comunista e quindi della 
conferenza mondiale dei partiti 
comunisti e operai che si apri¬ 
rà il prossimo giugno a Mos a. 
.Sono note su questi problemi le 
posizioni dei due partiti, i pin¬ 
ti di incontro e anche le diffe 
renziaz.ioni e le polemiche dei 
mesi scorsi. In realtà la situa 
/ione fra i due paesi e fra d 
PCUS e il PCR è notevolmente 
migliorata in questi ultimi tempi. 

La conclusione della confe¬ 
renza di Budapest del comitato 
politico consultivo del l’atto di 
Varsavia e della sessione del 
consiglio generale del Comeeon 
di Mosca sembrano aver ridotto 
notevolmente l'area delle diver¬ 
genze tra i due paesi e tra i 
due partiti comunisti. 

La Romania, in particolare, 
ha saiutato con soddisfazione 
l'accordo raggiunto a Budapest 
tra tutti i paesi de! Patto di 
Varsavia attorno alla politica 
europea (rilancio dei temi della 
sicurezza europea e della pro¬ 
posta di una conferenza pan- 
continentale per misure concre¬ 
te dirette a liquidare il regi¬ 
me de: blocchi militar: fino 
allo scioglimento contempora¬ 
neo del Patto di Varsavia e del¬ 
la NATO). A Budapest, poi. co¬ 
me si ricorderà, sono stati af¬ 
frontati anche alcuni problemi 
attorno ai «inali la Romania 
aveva avanzato in passato pro¬ 
poste e riserve. Esse riguar 
ciano lo statuto del Patto di 
Varsavia, la questione del s co 
I mando unificato » e della ri¬ 
forma delle strutture e degli 
! organismi di direzione dell'or- 
gamzzazione. La discussione di 
Budapest ha portato all'accogli¬ 
mento di vane proposte rome¬ 
ne per cui, prendendo recente¬ 
mente la parola al Consiglio ri; 
Stato e al Consiglio dei mini 
stri. Ccausescu ha potuto dire 
rhe « i documenti militari tir 
Diati a Biid.ipe-1 coiti- pomlono 
ai principi delia nostra poli¬ 
tica - 

Con analoga soddisfazione i 
romeni hanno accolto le deci¬ 
sioni prese nella riunione rii 
Mosca per quel che riguarda 
la riforma del Comeeon. Anche 
dunque, se grosse differenzia¬ 
zioni permangono nelle posizio 
ni dei due partiti i fatti degli 
ultimi mesi e anche gli » ami¬ 
chevoli » incontri in corso, di¬ 
mostrano che è intenzione «lolle 
«ine parti compiere nuovi sforzi. 

a. g. 

Piano culturale 
triennale 
tra Italia 
| e Ungheria 

Via Farnesina il Di*. Emiie 
Rosta, sottosegretario di Stato 
i* Presidente dell'Istituto Cu.- 
turale Ungherese per le rela¬ 
zioni con Testerò e :1 Sotto-e 
g rota rio Mario Pedini, hanno 
siglato ieri un piano triennale 
;ht l appliea/.u/ie dell'oc .orrio 
per scainfn culturali e '«-lem- 
fiei italo ungherese che ri->a'e 
al UN».'» 

Si tratta del secondo accordo 
di appi tea/.ione «-.le tende a .sta 
tiili/zare t rapporti 

Particolare importanza rivesti* 
tu’ll'avcordo lo .'Viluppo delle re 
Ia/iom nel vampo ic.n.eo e 
scientifico, sia iht quanto ri¬ 
guarda la ricerca applicata, c+we 
per la ricerca teorica di base. 


DALLA 1‘ 

che i rimasta fedele a Ferri 
e la corrente demartmux- 
na •; in altre parole, anche 
Mancini, oltre che la sinistra, 
dovrebbe essere escluso dal¬ 
la maggioranza. Altri social¬ 
democratici hanno dichiarai 
semplicemente che « Fem 
non si tocca ». Lo »tes»o Fé: 
ri ha detto ehe il di.scor'» 
di Menni si distingue per !a 
« estrema chiarezza po'.it - 
co » ed è caratterizzato « ni:' 
coraggio e dal senso di re¬ 
sponsabilità che et a.'peru 
mino da Senni m «ti mo 
mento drammatico guu'e 
l'attuale; se esso, come >« i 
auguro, sarà ascoltato da' 
CC. sarà possibile salvare 
l'unita del Partito sui princi¬ 
pi dell'unificazione ». 

Solo nella tarda serata le 
varie correnti hanno conclu¬ 
so l’esame dell'intervento 
nenniano traendone le prime 
conclusioni. Mancini e De 
Martino sembrano concordi 
nel voler giungere a una di 
scussione e a una concreta 
verifica, con una votazione, 
sulla esistenza di una nuova 
maggioranza nel Comitato 
centrale. « E' tuttora di fron 
te al CC — hanno dichiara¬ 
to i manciniani — il dnverr 
e la possibilità di esprimere 
una maggioranza che assira 
ri al Partito una direzione 
stabile, efficace e sicura, n- 
degnata al ruolo che i socia 
listi hanno nello sviluppo de 1 - 
la politica di centro-sini-trn 
e per il consolidamento della 
democrazia ». Poco dopo, al 
termine di una lunga riunio¬ 
ne della corrente di * Riscos¬ 
sa », De Martino diceva ai 
giornalisti: « Abbiamo deriso 
di presentare al CC >1 dom 
mento fio/itico concordato con 
i gruppi che fanno rapo a 
Mancini e Giolitti r ili dedi¬ 
carci contemporaneamente al¬ 
la ricerca di tutti i merri 
idonei a salvaguardare l’uni¬ 
tà del Partito >. Il vice-pre¬ 
sidente del Consiglio in ag¬ 
giunto chp sarà chiesta la vo¬ 
tazione del documento Crasi, 
manciniano vicino a \enni 
< nare che abbia rapno'" , ìo fi 
altri due soli membri «bri 
CC. Aniasi e Pollotti). ha di¬ 
chiarato per conto proorin di 
desiderare mn ma rt "io»*:io-/a 
» ehe veda più unite tutte 
le forze impegnate nella "o- 
litirn di centro sinistra •. Ma- 
notti. Pur dicendo di aderi¬ 
re ai discorso di De Marf!*»n. 
ha avuto anch'egli accenti 
del genere. 

F veniamo all'intervento 
di Nonni, che è 'tato runico 
pronunciato ieri. F'so ha 
preso le mosse dalle minac¬ 
ce di rottura che aravano 
sul PSI per giungere rapi¬ 
damente «alla conclusione ehe 
nulla è più importante che 
evitare la scissione, la oua’e 
porterebbe a una crisi di 
governo che « sarebbe adde¬ 
bitata al PSI ». Un - (truppa 
di compagni * dovrebbe la¬ 
vorare al tema dell'* allar- 
aamento della viagoioranzn - 
fino al congresso. - T”tl> suo 
piamo — ha detto Nonni — 
che il deterioramento della 
situazione sì è prodotta 
quando dal discorso della 
mnfitoiornri;rt allarmila (quel¬ 
lo di Ferri - XdR) siamo 
passati a quello sulla nuova 
maggioranza, quando cioè da 
un tentativo che non era 
riuscito neiruUimn rnmires- 
so di Poma e nell'ultima riu¬ 
nione de! CC. siamo prmsa 
ti in maniera poco chiara 
(anche se a me non piac¬ 
ciono ì discorsi sui "com¬ 
plotti") alla prospettiva n 
addirittura itila realizzarlo- 

ÌÌC (Ì! ìlììd ìll l O rf l iiì tinti in¬ 
ulti za senza prima soppesa 
re con estremo senso di re¬ 
sponsabilità ciò che questo 
comportava ». F, a questo 
punto, in sostanza. Nonni 
ha proposto al PSI la » mag¬ 
gioranza di Palgz'o Chigi ». 
da Tartassi a Giolitti. 

La Carta deirunilicazione 
« non è un vangelo » ha pro¬ 
seguito Nonni, ma è il » do¬ 
cumento politico c ideologi¬ 
co interpretativo di una .<?*- 
funzione politica rispetto 
alla quale non sono interve¬ 
nuti fatti nitori di una tale 
importanza da sconrnlqernc 
le basi »; in questa luce deb¬ 
bono essere viMi i rapporti 
con i comunisti (e il preci¬ 
dente di»! PSI ha usato in 
proposito accenti da un pc/ 
zo caduti in disilo). Nonni 
ha rivelato quindi che la mi¬ 
naccia di scissione gli ven¬ 
ne presentata nei giorni 
scorsi, in modo esplicito, di 
Tanassi; egli rispose al capo 
di * Rinnovamento » dando¬ 
gli ragione sulla rigida n- 
eonferma della carta della 
unificazione; per il resto, gli 
disse che se • ri metterò no 
in minoranza » (anch’egli 
aveva quindi fatto intende¬ 
re di schierarsi contro Man¬ 
cini e De Martino), ebbene. 

« ci saremmo stati, rerrnti- 
«io di riguadagnare la man 
(paranza ». Il presidente de! 
PSI si è affrettato comun¬ 
que ad aggiungere una c> 
ditìeazione della partecipa 
zinne ad ogni maggioranza 
» de! settore che con nm 
ha concorso all'operazione 
dcirnnifìcazione »* i t.in.i' 
siam sono «’ debbono o««(* 
re gli arbitri del Partito 
Mancini non era concini ■> 
dei pericoli di scissione, ma 
— ha detto Nonni — devo 
prendere atto ehe « il di scor¬ 
so di Tanassi è un ninni mi- 
mento », 

Dopo un ercursu s della 
situazione politica naziona'e 
e internazionale che lo hi 
condotto alle tradizionali p i 
'izioni rinunciatarie e siiba’ 
terne rispetto ai pericoli ri 
spostamenti a destra. Nenn: 
ha oetto ehe in caso di frat 
tura la sua * casa » resta 
il PSI; comunque egli è «o 
prattutto 1‘* uomo dclTunifì 
fdrione ». 








